
itti Parlamentari — 12853 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - T O R N A T A D E L 1 2 M A R Z O 1 9 1 7 

C C L I V . 

TORNATA DI LUNEDÌ 12 MARZO 1917 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I 

I N D I C E . 

Congedi, . Puff. 12853 
S i comunicai che i l senatore Riccardo Bianchi , 

commissario generale per i carboni, interverrà 
al le sedute della Camera nella qualità di com-
missario del Governo . . . . . . . . . 1 2 8 5 3 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo . 12854-94 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Studenti di medicina residenti in zona territo-

riale : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato . . . . . 1 2 8 5 4 
ALBANESE 1 2 8 5 4 

Pensione ai fratelli e sorelle nubili maggio-
renni di un caduto in guerra : 

D A COMO, sottosegretario di Stato. . . . . 1 2 8 5 5 
B A L L E T T I . . . . 1 2 8 5 6 

R i n v i o d'interrogazioni 12857 
I n t e r p e l l a n z e (Svolgimento) : 

Reali carabinieri : 
MOLINA . 1 2 8 5 8 - 6 1 
MORRONE, ministro^ 1 2 8 6 1 

Abolizione dei parchi buoi : 
COTTAFAYI 1 2 8 6 1 - 6 5 
MORRONE, ministro 1 2 8 6 5 - 6 6 

Richiamo dalle armi dei ferrovieri anziani : 
BRUNELLI 1 2 8 6 6 - 7 0 
MORRONE, ministro . . . . . . . . . 1 2 8 6 9 - 7 0 
ANCONA, sottosegretario di Stato 1 2 8 6 9 

Operai italiani in Germania : 
PIETRIBONI . . 1 2 8 7 0 - 7 4 
BORSARELLI , sottosegretario di Stato. . . . 1 2 8 7 3 
MORPURGO, sottosegretario di Stato . . . 1 2 8 7 5 

I l deputato Cottafavi chiede di parlare per fatto 
personale, ma i l Presidente gli osserva che non 
ne ha diritto. . . . . 1 2 8 7 4 - 7 5 

Politica e legislazione tributaria di guerra : 
S O L E R I . . . . . . . 12875-91 
GASPAROTTO 1 2 8 8 3 - 9 1 
MEDA, ministro 1 2 8 8 6 

Disegno di legge (Presentazione) : 
MEDA, ministro 1 2 8 5 7 

Relazioni (Presentazione) : 
GALI.INI : Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato De Ambri . . . 12891 
GAZELLI : Conferimento di rivendite di priva-

tive . . . . . . . . 12891 
978 

L a seduta comincia alle 14.5. 

L O E R O , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : S i t ta , 
di un giorno; Yendi t t i , di giorni 3; Salandra, 
di 4 ; Frugoni, di 6 ; e per motivi di salute, 
l 'onorevole Nunziante, di giorni 7. 

(Sono conceduti). 

Annunzio della partecipazione del commis-
sario generale per i carboni alle sedute 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente let tera dell'onorevole presidente 
del Consiglio : 

« Ho l 'onore di partecipare alla Eccel -
lenza Vostra che l 'onorevole ingegnere R i c -
cardo Bianchi , il quale con decreto luogo-
tenenziale 2 febbraio prossimo passato fu 
nominato commissario generale per l 'ap-
provvigionamento e la distribuzione dei 
carboni, parteciperà oggi alla seduta della 
Camera dei deputati , quale commissario del 
Governo, in base all 'articolo 4 del decreto 
in data 2 febbraio anzidetto, n. 113. 

« Ho il pregio di unire alla presente un 
esemplare dei due decreti sopra c i tat i . 

« Con osservanza 
« Il presidente del Consiglio 

« P A O L O B O S E L L I » . 

L'ar t ico lo 4 del decreto ci tato in que-
s ta le t tera stabilisce che il commissario ge-
nerale pei carboni « può avere le funzioni 
di commissario del Governo, agli effetti 
dell 'articolo 59 dello S ta tu to del R e g n o » . 
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Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. j 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro | 
della guerra e l 'onorevole sottosegretario di | 
S ta to per 1' istruzione pubblica hanno tra- ) 
smesso le risposte scritte alle interrogazioni ! 
degli onorevoli : Mafìì, Lucci , Lo Piano, Ar- ! 
rigoni, Bovet t i , Ciriani, Colonna di Oesarò, 
Giacobone, Lombardi , Mazzarella, Pucci , 
R a v a , Tovini, Valenzani, Larizza. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

| 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca | 
le interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Lucci , al mi-
nistro degli affari esteri, « per sapere se 
abbia notizia di abusi che si commettono a 
bordo di piroscafi stranieri a danno degli ì 
emigranti italiani in materia di cambio della 
moneta , e se abbia conoscenza della infe-
riorità alla quale sono assoggettati medici, 
impiegati ed equipaggi italiani in mater ia 
di onorari e mercedi, in rapporto ai medici, 
impiegati ed equipaggi esteri, e se intenda 
provvedere con disposizioni di tutela ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lucci , j 
quest ' interrogazione s ' intende r i t irata . I 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Albanese, al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri della guerra e del-
l ' istruzione pubblica, « per sapere se il de- ! 
creto n. 1679 del 26 novembre 1916, che j 
disciplina le condizioni degli studenti di ! 

medicina residenti in zona territoriale, possa 
essere frustrato nei suoi effetti da circolari 
diramate ai Comandi militari, e se sia equo 
che i necessari benefici stabilit i dal decreto 
medesimo verso tu t t i siano l imitati ai soli 
studenti che prestavano servizio presso le 
compagnie di sanità, quando è doveroso 
estenderli, giusta lo spirito e la let tera 
della legge, anche agii altri studenti di me-
dicina che subirono l'assegnazione in corpi 
diversi; e, infine, se per la l imitata du-
ra ta dei corsi delle lezioni imposta dal de-
creto, non credano urgente provvedere 
immediatamente alla eliminazione dei t ra t -
tament i che apparirebbero non ispirati ad i 
imparzialità ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

(1) Y . in fine. ! 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole interrogante sa benis-
simo che le disposizioni, a seguito del de-
creto a cui ha accennato, sono state ema-
nate d'accordo fra il Ministero della guerra, 
il Ministero dell 'istruzione pubblica e il Co-
mando Supremo. Esse hanno completato-
nei particolari quanto in via generale era 
stabilito dal decreto, e sono venute adat-
tandosi alle circostanze, hanno cercato di 
eliminare man mano quegli inconvenienti 
che la prat ica dimostrava, procurando sem-
pre di favorire i giovani fino all 'estremo 
limite consentito dalle esigenze militari . 

Così, dopo un primo concentramento in 
alcune determinate Università , si è estesa 
la facol tà ai giovani di prendere parte a 
corsi presso Università minori; si è prov-
veduto perchè fossero tol te alcune restri-
zioni di servizio che rendevano più difficile 
l 'andamento degli studi, e si è infine sta-
bilito che tut t i questi militari, di tu t te le 
armi, potessero prender parte a questi corsi,, 
purché disposti poi a prestare il servizio 
sanitario con le conseguenze che ne deri-
vano. 

Una sola eccezione si è f a t t a per gli uf-
ficiali delle altre armi in servizio att ivo 
permanente ; ma, prima di t u t t o questi 
sono pochi, molto pochi, che hanno scelto 
del iberatamente questa v i a ; e di loro c'è 
bisogno presso i corpi nei quali fanno servi-
zio ; se, oltre le cognizioni tecniche che 
hanno per il loro servizio immediato, ne 
hanno altre di carat tere sanitario, tanto 
meglio: non mancherà l 'occasione di appli-
carle. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Albanese 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B A N E S E . Sono lieto di apprendere 
che il Ministero ha provveduto ad elimi-
nare quasi tutt i gli inconvenienti che io 
lamentavo nella mia interrogazione. 

Questa però data dal 31 dicembre ed il 
provvedimento che ha sanato davvero 
quelle che erano le difficoltà iniziali è del 
13 o 11 gennaio, se non erro. 

Ora, se in s guito alla emanazione di 
decreti le circolari non contraddicessero in 
parte le disposizioni che nei decreti stessi 
si contengono, forse noi deputati risparmie-
remmo anche la noia di presentare troppe 
interrogazioni alla Camera. 

L a circolare alla quale alludevo era 
stata emanata subito dopo il decreto del 
novembre, e in forza di essa si consentiva 
a tu t t i gli stud nti in medicina, purché 
prestassero servizio presso compagnie di 
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sanità, quanto è disposto nel decreto nu-
mero 1679. Ciò ha destato un giusto allarme 
perchè molti, i quali non per loro volontà 
vennero esclusi dalle compagnie di sanità, 
perdevano il beneficio disposto per tu t t i 
gli stude iti di medicina in zona terri to-
riale. 

I giornali annunciarono nei primi giorni 
di gennaio che un provvedimento ripara-
tore era stato adottato in seguito all ' inte-
ressamento del ministro Bianchi , e la calma 
ritornò. 

Sono lietissimo che ciò sia valso ad evi-
tare danni per i giovani e le famiglie, e mi 
auguro che in avvenire sia eliminato ogni 
inconveniente senza l ' intervento di mini-
stri e deputati , poiché le disposizioni deb-
bono essere applicate secondo il concetto 
che la legge stessa indica in modo chiaro 
e non equivoco. 

P R E S I D E N T E . ÌTon essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , si intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni : 

Rodino, al ministro dell' interno, « per 
conoscere se non creda necessario di tra-
durre in a t to con provvedimento straordi-
nario e con quelle modificazioni che riterrà 
opportune, il progetto di legge sul con-
tratto d ' impiego : progetto atteso da nu-
merosi lavoratori come giusto riconosci-
mento di un loro diritto »; 

Monti-Guarnieri , al ministro dell' indu-
stria, del commercio e del lavoro, « per co-
noscere se intenda, con una più assidua vi-
gilanza, con la revisione degli s tatuti e 
dei regolamenti , ed, occorrendo, con prov-
vedimenti legislativi, impedire i gravi in-
convenienti che si verificano nella riscos-
sione, mediante i privilegi fiscali, delle con-
tribuzioni richieste ai soci ed agli ex-soci 
dei sindacati di mutua assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro »; 

Colajanni, al ministro dell' istruzione 
pubbica, « per sapere se intenda prendere 
risoluzioni affinchè, ai fini della educazione 
e della formazione del sentimento nazio-
nale, ce-sino dall ' insegnamento nelle Uni-
versità italiane alcuni tedeschi, che non 
solo diffamano l ' I ta l ia , ma hanno mandato 
i loro figli, nat i e cresciuti in I ta l ia , a 
combattere nell'esercito tedesco e contro, i 
nostri alleati »; 

Colajanni, al ministro, dell' interno, « per 
sapere se veramente i coniugi Caillaux sono 
in Roma sotto mentito nome e se ha fa t to 
indagini sulla loro condotta politica »; 

Modigliani, ai |ministri dell' interno e 
della guerra, « per sapere se abbiano in-

formazioni sulle ragioni per cui fu effet-
tuato 1' internamento a Benevento di Re-
nato Tega, vice segretario comunale di Ar-
genta »; 

Modigliani,alministro dell' interno, « per 
sapere quali provvedimenti abbia preso 
contro la censura milanese, la quale - vie-
tando nel giornale Avanti ! la critica og-
gettiva di Renato Tega, v icesegre tar io 
comunale di Argenta - lascia intendere 
che, secondo il suo non illuminato parere, 
dovrebbero considerarsi insindacabili prov-
vedimenti assolutamente iniqui e contrar i 
alla legge, e dovuti soltanto a rapporti di 
polizia ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Fal le t t i , al presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al ministro dei tesoro, « per sapere se 
non intendano modificare l 'articolo unico 
della legge 19 aprile 1906, n. 135, e conse-
guentemente l 'articolo 123 'lei testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
nel senso che agli orfani e sorelle nubili , 
qualora sieno ciechi o inabili a qualsiasi 
fat ica e lavoro, anche se maggiorenni, di 
cui il militare morto in guerra foss.i l 'unico 
sostegno, venga assegnata la pensione, sem-
pre quando il defunto non avesse lasciato 
vedova o prole avente diritto all'assegno 
vitalizio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. E l la , onorevole Fa l le t t i , mi chiede 
una cosa che sa : il ministro del tesoro le 
ha già detto che non si può aderire alla 
sua domanda, e quindi ella non può pre-
tendere da me una migliore o diversa ri-
sposta. 

Si t r a t t a evide ¡ temente di casi singola-
rissimi, di casi tu t to affatto spec ia l i : 
sono dolorosissimi, lo riconosco, e meritano 
molta consi ¡orazione dal lato sentimentale, 
ma non possono essere compresi tutt i negli 
articoli di una legge. 

Per t u t t i i casi speciali soccorrono prov-
vide, benefiche iniziative pr iva te : l 'anima 
italiana è ricca di geniali iniziative: e gli 
ist i tuti di beneficenza ed assistenza pub-
blica sono esemplari. E l la stessa, poi, così fi-
lantropo, può essere iniziatore ed esempio 
in queste pratiche di soccorrevole aiuto, 
cercando proseliti nei luoghi dove se ne 
manifesti il bisogno. 

Non si può pretendere dallo S ta to che 
contempli e soccorra t u t t i i singolarissimi 
casi che vengono portati alla Camera, e 
che più che l 'eco d'un lamento generale 
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sono espressione di desideri n a t i da nn f a t t o 
a v v e r t i t o in un singolo collegio. 

Me ne dà u n a p rova la sua stessa in ter -
- az ione ; ella accenna a f ra te l l i e sorelle 
inabi l i , ma specia lmente ai ciechi. E l la 
c e r t o ha d inanzi il caso di un f ra te l lo o di 
u n a sorella in is tato di cecità: perchè non 
ha pensa to ai figli ciechi, maggiorenni che 
av rebbe ro c e r t a m e n t e a jortiori l ' invocato 
diritto"? Egli è pe rchè si a v v e r t o n o i f a t t i 
v ic in i e singolari: ma non si può voler e, che 
si facc iano t a n t i ar t icol i quan t i essi sono. 

Ora, r ipeto , occorre per quest i casi spe-
cia l i che p r o v v e d a n o l ' in iz ia t iva p r i v a t a o 
i s t i t u t i speciali di cui f o r t u n a t a m e n t e è 
ricca l ' I t a l i a . 

Mi si consenta di dire che la divulga-
z ione di quest i specia l l ament i non f a 
che p o r t a r e t u r b a m e n t o nello spir i to dei 
pubb l i co in m a t e r i a di pensioni e lo devia 
d a n n o s a m e n t e , ing ius tamente . 

P i u t t o s t o sarebbe meglio indugiarsi a ri-
petere che la legge i t a l i ana è delle più la rghe 
t r a quel le di E u r o p a in mater ia di pensioni 
mi l i ta r i , se si ecce t tu i la legislazione in-
glese. 

L ' I n g h i l t e r r a , è notor io , ha t a n t e ric-
chezze che può permet ters i il maggior lusso 
nelle varie r icompense nazional i mer i t a t e 
da coloro i qual i hanno soffer to o sono ca-
du t i per la pa t r i a . Ma l ' I t a l i a , anche per 
le r ecen t i p rovvidenze emanate , ha certo 
un posto d 'onore . 

In ques t a m a t e r i a speciale poi, dei f ra -
telli e delle sorelle, ella sa, onorevole Fal-
le t t i , che la nazione i ta l iana è l 'unica , t r a 
le nazioni bel l igerant i , che abb i a a d o t t a t o 
pr inc ip i nuovi, a l l a rgando il benefìcio, dagli 
a l t r i l imi ta to , agli ascendent i e discendent i . 

Da noi i f ra te l l i e le sorelle hanno di-
r i t t o a pensione fino a che res tano mino-
renni , così avv iene pei figli: non possiamo 
a n d a r e i nnanz i di più. Quindi invochiamo 
da l suo p rova to pa t r io t t i smo che ella p iu t -
tos to ci a iu t i in ques t ' ope ra : nel l 'opera di 
persuasione delle classi popolar i che lo S ta to 
ha f a t t o molto, moltissimo, t u t t o q u a n t o 
e ra nei l imiti del possibile in questo a l to 
d o v e r e verso i benemeri t i della pa t r i a in 
a rmi . {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F a l l e t t i ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

F A L L E T T I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o della cortese r isposta 
che ha voluto darmi , la quale, del res to , 
non mi sorprende, perchè è conforme a 
quel la già da t ami , per l e t t e ra , dal presi-
d e n t e del Consiglio e dal ministro del te- i 

soro, che avevo c reduto oppor tuno di in-
t e r r o g a r e p r i v a t a m e n t e su l l ' a rgomento . 

Sono però dispiacente di non po te rmi 
d ichiarare sodis fa t to ed insisto sull 'argo-
men to , perchè si t r a t t a di u n a quist ione 
di pr incipio ed anche di una san ta e nobile 
causa . 

La mia in te r rogaz ione emana da un sen-
t i m e n t o di p ro fonda pietà verso infelici 
c rea ture , delle qual i valorosi soldati ca-
d u t i erano l 'unico sostegno e che, per il 
f a t t o della mor te di questi , che per assi-
sterl i a v e v a n o anche r inunz ia to a formars i 
u n a famigl ia p ropr ia , sono ora abbando-
n a t e alla loro t r i s t i ss ima sorte. 

L ' a r t i co lo 123 del t es to unico sulle pen-
sioni civili e mi l i tar i r iconosce come aven t i 
d i r i t to a pensione, in mancanza di famiglia 
p ropr i a e di geni tor i del m i l i t a r e m o r t o in 
ba t t ag l i a od in servizio c o m a n d a t o , anche 
i f ra te l l i e le sorelle nubil i , orfani , dei quali 
il mi l i ta re fosse l 'unico sostegno, ma solo 
quando sieno minorenni . 

N"e der iva che quando il c adu to abbia 
lasciato f ra te l l i e sorelle asso lu tamente ina-
bili al l avoro o ciechi, che è il caso più 
grave , non vi è modo di p r o v v e d e r e a que-
sti d isgraz ia t i . 

. i f è la beneficenza pubbl ica ha modo di 
in te rveni re in modo adegua to , dappoiché 
dessa può solo offrire il r icovero che, per il 
cieco, è d ' uopo osservarlo, r a p p r e s e n t a la 
p e r d i t a di quel l 'unica illusione che a quel-
l ' infelice ancora r imane nella oscur i tà se-
polcrale che lo c i rconda, va le a dire la 
l iber tà personale . 

La legge i t a l i ana , si dice, è la più la rga 
in ques ta ma te r i a perchè con tempia non 
solo gli ascendent i e i d iscendent i ma an-
che i col la tera l i e non si p o t r e b b e anda re 
più o l t re senza g r a v a r e t roppo il bilancio. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o però 
d iment ica che anche la Svizzera ha dispo-
sizioni l iberali per i f ra te l l i e le sorelle. 

Se la legge i ta l iana e la legge svizzera si 
i n fo rmano ad un principio più l iberale di 
quello sul quale poggiano a l t re legislazioni, 
si t r a t t a di esplicare ta le principio nel modo 
più efficace. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. La Svizzera non è in gue r ra . 

F A L L E T T I . E d è ovvio che non è meno 
bisognoso di assistenza l ' inabi l i ta to in modo 
p e r m a n e n t e al lavoro o il cieco; che non il 
minorenne , il quale , q u a n d o sia per rag-
giungere l ' e t à maggiore, sui quindici anni, 
ha modo di procacciars i il suo sostenta-
m e n t o da se medes imo. D ' rtltra p a r t e è 
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d'uopo osservare che, nei t e m p i a t t ua l i , 
questo scrupolo di volere a s so lu t amen te 
che la legge sulle pensioni segua la fal-
sariga del d i r i t to di successione non è con-
forme ai fini che la legge stessa deve rag-
giungere, da t e le condizioni della gue r ra 
presente, la quale c h i a m a in servizio t u t t i 
i c i t tadini abili alle a rmi . 

Oggi, in fa t t i , non è più come un tem-
po, la pensione, un premio che si accorda 
al caduto, nel senso che egli possa lasciare 
ai suoi cari u n a anche modes ta successione, 
ma è un p rovved imen to sociale, mercè il 
quale si t ende a lenire il danno di coloro 
che, per la pe rd i t a di una v i t a in g u e r r a , 
vengono ad essere a s so lu t amen te p r iv i dei 
mezzi di esistenza. 

Non \insisto magg io rmen te sul l ' a rgomen-
to. Mi auguro, però, che la r isposta dell 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o non abbia 
a chiudere per sempre ques ta i m p o r t a n t e 
questione, perchè r i tengo che, volendo ren-
dere omaggio ai valorosi nostr i c adu t i , oc-
corre che lo S t a t o cont inui la loro perso-
nalità morale, assumendo gli obblighi che 
dessi eransi imposti verso coloro che il v in-
colo del sangue li c h i a m a v a ad assistere 
nella loro immensa infelicità. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presente 
l 'onorevole Abisso, s ' i n t ende r i t i r a t a la sua 
interrogazione al minis t ro dei t r a s p o r t i ma-
ri t t imi e fe r roviar i « per sapere se non creda 
di prendere in considerazione le diverse ri -
mostranze r ivol tegl i per l ' ingiustif icabile ri-
fiuto della Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to di consent ire che venga r i ta r -
data la pa r t enza de l l 'u l t imo t reno Castel-
vetrano-Sciacea in manie ra da me t t e r lo in 
corrispondenza col 1997 da Pa le rmo ». 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Mancini al ministro degli affar i esteri, « per 
conoscere se non creda necessario p rovve-
dere perchè i Consolat i i ta l iani in America 
t rasmet tano con doverosa solleci tudine gli 
at t i di visi ta dei nazionali res ident i all 'e-
stero in modo che la posizione mi l i t a re di 
essi sia ad ogni effe t to legale e mora le de-
bi tamente rego la ta ». 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
Per gli affari esteri. Chiedo che ques ta inter-
rogazione sia r imessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Non essendo p resen t i gli onorevol i in-

terrogant i , s ' in tendono r i t i r a t e le seguent i 
interrogazioni : 

De (Giovanni, al minis t ro dei t r a s p o r t i 
Marittimi e ferroviar i , « per sapere se non 

r i t enga doveroso p rovvedere affinchè - date* 
le condizioni in cui è p resen temen te r i -
d o t t o il servizio ferroviar io ed in conside-
razione di quello spirito di sacrifìcio d a 
p a r t e dei c i t t ad in i a cui si fa con t inuo ap-
pello - siano soppresse dai t r en i le pesan-
tissime ed i n g o m b r a n t i ve t t u r e - l e t t i e v e t -
t u r e - r i s t o r an t i » ; 
7- Colonna di Cesarò, al minis t ro degli 
af far i esteri, « per sapere se non creda op-
p o r t u n o e dignitoso r iorganizzare l 'ospedale 
i ta l iano per i fer i t i a Par ig i in modo che 
le spese per il locale e a l t re re la t ive ai ser-
vizi non vengano invece sostenute dal Go-
verno f rancese »; 

Casalini, al presidente del Consiglio dei 
minis t r i , «• per sapere se non creda or-
mai o p p o r t u n o p rovvede re a che s iano 
bene coord ina te le a t t i v i t à dei singoli Mini-
steri, pa r t i co la rmente per q u a n t o ha t r a t t o 
alla v i t a indus t r ia le del Paese , ed alla 
f o r n i t u r a di quel l ' e lemento essenziale che 
è il carbone , in modo che : 1° l ' indus t r ia 
sappia con sufficiente appross imazione, so-
v ra quali q u a n t i t a t i v i può f a r e assegna-
men to ; 2° i comuni sappiano per t e m p o r 
in qua le misura ed in qual modo prepa-
rarsi alle r iduzioni ed alle t r a s fo rmaz ion i 
dei pubblici servizi ; 3° non si assista allo 
spe t taco lo non c o n f o r t a n t e di Ministeri 
che ingiungono quello che al t r i Minister i 
proibiscono con ev iden te confusione ed in-
cer tezza nelle a t t i v i t à pubbl iche e p r iva te 
di ordine più del icato ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e del l 'onorevole 
Gallenga, ai minis t r i de l l ' agr icol tura e del-
l ' indus t r ia , commerc io e lavoro, « per co-
noscere come la burocraz ia giustifichi gli 
enormi r i ta rd i , t a n t o più deplorevol i e d a n -
nosi in questi moment i , con cui essa in -
t ra lc ia lo s f r u t t a m e n t o dei giaciment i di 
l ignite ed affini ». 

D E VITO, sottosegretario di'Stato per i 
lavori pubblici. A nome del l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , 
chiedo che questa in te r rogaz ione sia rimessa 
a giovedì. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Sono così esaur i te le in te r rogazioni in-

scr i t te nel l 'ordine del giorno d 'oggi . 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'ono-evole minis t ro delle finanze. 

M E D A , ministro delle finanze. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera il disegno di 
legge : P r o v v e d i m e n t i per il r io rd inamento 
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l 'esercizio e lo sviluppo del l ' az ienda ter-
male demania le : Regie P o n t i di Recoaro . 

Ohiedo che ques to disegno di legge sia 
inv ia to alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro delle f inanze della presentaz ione 
del disegno di legge : P rovved imen t i per il 
r io rd inamento , l 'esercizio e lo sviluppo del-
l ' a z i enda t e r m a l e demania le ; Regie F o n t i 
di Recoaro . 

L 'onorevo le ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inv ia to alla Giunta 
geuerale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra -
rio, così r imar rà stabil i to. 

(Così è stabilito). 

Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
lo svolgimento delle in terpel lanze . 

La pr ima è quella del l 'onorevole Molina, 
ai minis t r i de l l ' in te rno e della guer ra , « per 
conoscere se i n t endano emana re oppor tun i 
ed u rgen t i p r o v v e d i m e n t i legislativi per 
modi f icare le disposizioni della legge 6 lu-
glio 1911, n. 690, in manie ra da el iminare 
l ' ingius to t r a t t a m e n t o di carr iera e di pen-
sione f a t t o ai militi ed ai sottufficial i della 
b e n e m e r i t a a r m a dei Real i carabin ier i in 
c o n f r o n t o dalle a l t re a rmi del Regio eser-
c i to , e per e levare la carriera degli uf-
ficiali dei Real i carabinier i alla i m p o r t a n z a 
delle funzioni delicatissime e diffìcili che i 
medesimi sono ch iamat i ad esercitare ». 

L 'onorevo le Molina ha faco l tà di svol-
gerla. 

M O L I N A . L ' in t e rpe l l anza che ora sto 
per svolgere, t r a e la sua origine da una 
mia vecchia in te r rogaz ione p r e s e n t a t a il 
6 marzo 1916 con r isposta sc r i t t a . 

I l tes to della mia in ter rogazione , quando 
vel ine pubb l i ca to nei resoconti pa r lamen-
ta r i , ebbe da p a r t e dei componen t i la be-
nemer i t a arma una manifes taz ione così 
la rga e così spon tanea di consenso che sen-
z ' a l t ro d imos t r ava la sua o p p o r t u n i t à . 

Pe rò il minis t ro della guer ra del t empo , 
gene ra le Zupelli , mi r i spondeva tes tual -
m e n t e così: « Pe r dare u n a r isposta esau-
r i en te sa rebbe necessario che fossero speci-
f icate le pretese ingiustizie e i danni che si 
l a m e n t a n o . Nel suo complesso la legge 6 lu-
glio 1911, n. 690, ha recato v a n t a g g i a i mi-
l i t a r i di t r u p p a e sottufficiali de l l ' a rma dei 
ca rab in ie r i ». 

E dopo avere enumera t i i c redut i van tagg i , 
agg iungeva : « Come e lemento per giudicare 

della va lu taz ione f a t t a genera lmen te circa 
la b o n t à della carriera e del t r a t t a m e n t o in 
genere ne l l ' a rma dei carabinier i Real i , si 
osserva che il r e c lu t amen to de l l ' a rma stessa 
procede senza difficoltà e che gli aspirant i , 
a di f ferenza di quello che si è verif icato e 
si verifica per a l t re armi speciali, sono as-
sai numerosi ». 

L 'onorevole minis t ro della guer ra fìngeva 
d ' ignora re od ignorava le conseguenze della 
legge n. 690, e p a r t e n d o da un criterio og-
get t ivo assurgeva ad un giudizio soggett ivo 
a t t r i b u e n d o 1' a b b o n d a n z a degli arruola-
men t i ne l l ' a rma dei Reali carabinier i , nel-
l ' a n n o 1916, agli e f fe t t i della legge n. 690, 
non pensando invece che ta le abbondanza 
era semplicemente e n a t u r a l m e n t e un ef-
f e t t o della guerra , 

Insod i s fa t to della, r isposta t r a s fo rmai la 
mia in te r rogaz ione in in terpel lanza , esten-
dendola anche alla carr iera degli ufficiali del-
l ' a r m a dei Reali carabinier i . 

La mia in te rpe l lanza risale al 16 aprile 
1916, ma per le v icende p a r l a m e n t a r i non 
ha p o t u t o finora essere svol ta . Nel frat-
t empo venne il decreto luogotenenzia le 
5 o t t ob re 1916, n. 1314, che modificava 
l 'organico degli ufficiali de l l ' a rma dei Reali 
ca rab in ie r i a p p o r t a n d o loro qualche piccolo 
van tagg io , ma non ha risolto t u t t e le que-
stioni che per la loro car r ie ra si impone-
vano. Essa f u insufficiente, e mi riserbo di 
r i t o rna re Sull 'argomento quando , prossima-
men te , quel decreto luogotenenz ; a le verrà 
d inanz i alla Camera per la sua conversione 
in legge. 

S g o m b r a t o con ciò il t e r reno da questa 
p a r t e pure i m p o r t a n t e della mia interpel-
lanza, mi l imi terò a d imos t r a r e alla Ca-
mera come la le^ge n. 690 sia s t a t a , se non 
comple t amen te dannosa, in molt i p u n t i in-
g ius ta per i mil i tar i ed i sottufficiali del-
l ' a r m a dei Real i carabin ier i . 

Non vi è dubbio, e per ia ver i tà lo debbo 
riconoscere, che le in tenzioni che avevano 
insp i ra to il ministro ed il Governo a pre-
sen ta re la legge n. 690 erano buone, ed 
erano a p p u n t o d e t t a t e dal proposi to di 
migliorare le condizioni dei sottufficiali della 
benemer i t a Arma . Ma la legge per la sua 
s t r u t t u r a d i fe t tosa non ha ragg iun to il 
suo scopo, ciò che mi sarà facile dimo-
strare. 

Un t e m p o ai sottufficial i dei carabinieri 
erano concessi assegni tali che, in complesso 
ed in r appor to al t r a t t a m e n t o f a t t o ai sot-
tufficiali delle a l t r e armi del Regio esercito, 
compensavano la lentezza della loro car-
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riera. La legge n. 690 modificò gli assegni 
variandoli per i carabinieri secondo i gradi 
senza tener conto della r icordata lentezza 
di carriera e generando così una grave spe-
requazione negli effetti . I n f a t t i , mentre 
l 'arruolato in f nteria, secondo il dispo-
sto degli articoli 3, 4, 5 della legge in vi-
gore per i sottufficiali del Begio esercito, 
dopo 15 anni di servizio, se non si congeda, 
raggiunge automat icamente il grado di ma-
resciallo maggiore con un assegno giorna-
liero di lire 6, aumentabi le successivamente 
fino a lire 6,90, il carabiniere invece dopo 
15 anni di servizio, ben raramente giunge 
ad essere maresciallo d'alloggio eoa lire 4 
e solo in rarissimi casi maresciallo capo 
con lire 5 giornaliere. 

Quindi una grave ingiustizia a danno 
dei Beal i carabinieri , ciò che genera mal-
contento e disagio. 

ISTè ciò basta; perchè la legge 690 eseluse 
i vice-brigadieri e i brigadieri da ogni mi-
glioramento e creò ai militi a cavallo una 
condizione di carriera che li mette in istato 
di inferiorità di fronte agli al tr i . 

E lo dimostro. I l milite a cavallo sotto 
l'imperio della vecchia legge doveva rima-
nere nel grado di vice-brigadiere tre anni 
più dei colleghi a piedi per ragioni di or-
ganico. I n compenso però era per lui ru-
ttore la permanenza nel grado di brigad :ere, 
tanto che ot teneva il grado di maresciallo " 
d'alloggio con pari anzianità di servizio 
degli altri. 

Con la legge 690, che impone la perma-
nenza di quattro anni per tut t i in ciascuno 
dei tre gradi di maresciallo, di cui dirò più 
innanzi, i militi a cavallo rimangono sem-
pre distanziati e raggiungono il grado mas-
simo di maresciallo maggiore solo tre anni 
dopo i loro colleghi a piedi. 

Ma c'è di peggio. Le conseguenze vera-
mente gravi della legge 690 e che crearono 
una spiegabile agitazione fra i sottufficiali 
dell 'arma dei carabinieri , sono state quelle 
circa il t ra t tamento di pensione. 

I l ministro della guerra onorevole Spin-
gardi che aveva fat to approvare dal Par-
lamento la legge 690, si accorse dell'incon-
veniente gravissimo ed ingiusto che colpiva 
questa gente e presentò un nuovo disegno 
di legge che chiamò : « Interpretazione alla 
legge 690 » e nella cui relazione diceva che 
« la legge 690 concernente la carriera ed il 
trattamento di pensione dei militari di 
truppa e dei sottufficiali dei carabinieri 
reali ha dato luogo a qualche dubbio nella 

prat ica applicazione e part icolarmente nella 
interpretazione degli articoli 20 e 26, per i 
quali la pensione ai marescialli maggiori 
viene liquidata considerando l 'antico grado 
di maresciallo d'alloggio ordinario da essi 
rivestito al 20° anno di servizio come grado 
corrispondente all 'attuale di maresciallo di 
alloggio e ritenendo quindi che i marescialli 
d'alloggio ordinari abbiano conseguito, con 
la nomina a marescialli maggiori, per ef-
fe t to dell 'entrata in vigore della legge 1911, 
una vera promozione. Invece, essi cambia-
rono semplicemente denominazione ». 

Lo stesso ministro della guerra Spingardi, 
dunque, che aveva fa t to approvare dal 
Par lamento la legge 690, ne riconobbe e 
confessò i gravi difetti e t entò correggerli 
coi nuovo progetto. 

Disgraziatamente però è avvenuto che 
la nuova legge, che fu la legge 31 marzo 
1915, n. 596, ebbe nei suoi articoli una di-
zione così imperfetta che mentre il Parla-
mento era convinto di avere eliminate le 
ingiustizie, la Corte dei conti mantenne 
la sua vecchia interpretazione e il danno 
rimase. 

I n f a t t i l 'articolo 15 della legge 690 sta-
biliva che la pensione dovesse computarsi 
sui vent 'anni compiuti di servizio, pari alla 
metà dell'assegno complessivo goduto du-
rante il ventesimo anno, più un quinto 
della pensione così o t tenuta . 

Per ciascun anno oltre ai venti e fino al 
ventioinquesimo incluso la pensione aumen-
t a v a di un venticinquesimo dello assegno 
goduto nel l 'ul t imo anno. Ora che cosa è 
avvenuto ? C'è un caso singolarissimo di 
esemplificazione. Un maresciallo che ha 
trent 'anni di servizio, ma che al ventesimo 
anno era semplicemente appuntato, va a 
riposo. L a pensione che gli spetta è calco-
lata in ragione della metà dello stipendio 
che godeva come appuntato al ventesimo 
anno, aumentato dei venticinquesimi che 
gli si devono sulla paga di vice-brigadiere 
per gli anni dal ventesimo al venticinque-
simo. Dal venticinquesimo al trentesimo, 
niente, malgrado che egli sia oramai mare-
sciallo. A computi f a t t i questo individuo 
avrà una pensione di lire 788.49, mentre se 
fosse rimasto appuntato e beneficiando della 
nuova legge, arr ivato a t rent 'anni di servi-
zio,avrebbe avuto una pensione di lire 889.52, 
vale a dire un centinaio di lire di più. Ora io 
chiedo : Come mai ì In t u t t e le amministra-
zioni la liquidazione della pensione è fa t ta 
sull 'ultimo stipendio, sia pure con la restri-
zione del triennio o del quinquennio, se-
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condo i casi. Ma credo clie in nessuna am-
ministrazione si verifichi l'assurdo che pro-
gredendo nella carriera ci si rimetta sulla 
pensione. E una così evidente ingiustizia 
che non dubito che 1' onorevole ministro 
provvederà in modo da ripararla. 

Ma c'è ancora di peggio. La legge n. 690 
dice, come abbiamo visto, che il milite o 
il sottufficiale che va a riposo avrà com-
putato per base della pensione la metà 
dello stipendio che godeva al compimento 
del ventesimo anno. 

Stabilisce poi norme diverse per coloro 
che al momento della sua applicazione ave-
vano meno di diciannove anni di servizio. 
Tace invece snl trattamento da farsi a coloro 
che hanno iniziato, manon compiutoci ven-
tesimo anno di servizio ed avvenne che la 
Corte dei conti in simili casi ha liquidata la 
pensione prendendo per base in parte gli as-
segni previsti dalla vecchia legge ed in parte 
i nuovi, ciò che portò ad una liquidazione 
di maggiore o minore entità, non già in 
base agli anni di servizio compiuti od al 
grado conseguito, ma secondo che si fosse 
trascorso un maggiore o minore numero di 
mesi sotto l'imperio della nuova legge du-
rante il periodo dal diciannovesimo al ven-
tesimo anno di servizio. Lo strano è che 
in tali condizioni si trovarono solo quelli 
che si arruolarono nel 1891 e si trovarono 
quindi ad avere iniziato il diciannovesimo 
anno nel momento dell'entrata in vigore 
della nuova legge. 

La conseguenza fu che a un maresciallo 
entrato nell 'arma il 5 agosto 1891 e conge-
datosi con ventidue anni di servizio, venne 
liquidata una pensione di lire 1,280.85 men-
tre a un collega di pari grado arruolatosi 
diciassette mesi dopo e congedatosi con-
temporaneamente, furono liquidate lire 
1,408.69 di pensione annua. Questi sono fa t t i 
positivi, sono decreti della Corte dei conti 
che ognuno può controllare. I l problema è 
grave e bisogna considerarlo sotto tut t i i 
suoi aspetti. 

Un tempo il grado massimo nell'arma 
dei reali carabinieri per la bassa forza era 
quello di maresciallo d'alloggio. Successi-
vamente il grado di maresciallo fu intro-
dotto anche negli altri corpi del .Regio eser-
cito e in seguito fu diviso in tre gradi : 
nell'esercito maresciallo, maresciallo capo 
e maresciallo maggiore; nei carabinieri ma-
resciallo d'alloggio, maresciallo capo e ma-
resciallo maggiore. Nel momento dell'ap-
plicazione della nuova graduazione i ma-
rescialli d'alloggio dei carabinieri del tem-

po furono promossi marescialli maggiori ; 
tuttavia essi beneficiarono del titolo, ma 
non possono godere la maggiore pensione 
che logicamente loro spetterebhe. 

Inoltre, come avevo precedentemente 
accennato, mentre nell'esercito la carriera 
è stabilita in modo che a venti anni di ser-
vizio si è senz'altro e quasi automatica-
mente marescialli maggiori, poiché il sot-
tufficiale che, per catt iva condotta, per 
mancanze o altro, non fosse degno di ar-
rivare a quel grado non ha la rafferma, nei 
carabinieri invece a venti anni di servizio 
si è a mala pena marescialli di alloggio o 
marescialli capi, e ne deriva che coi criteri 
delle leggi 690 e 596 liquidano una pensio-
ne inferiore a quella dei brigadieri, ciò che 
è semplicemente assurdo. 

Ma di ciò ne sono così convinti tanto 
l'onorevole ministro attuale della guerra,, 
quanto il precedente che mi diede la fa-
mosa risposta che ho prima letta, che già 
da un paio di anni il Ministero della guerra, 
di accordo con il Comando generale del-
l 'Arma e con la Corte dei conti, ha pre-
parato un progettino di legge di pochi ar-
ticoli intesi appunto a riparare le ingiusti-
zie create dalla legge 690. E l'esistenza di 
questo disegno di legge è così notoria, che 
anche i periodici politici cominciano ad 
occuparsene tanto che, ad esempio, il Gior-
nale d'Italia, in un suo recente numero ac-
cennava alla esistenza del famoso progetto 
e s tampava: « . . .Il progetto è svanito nella 
nebbia di una ingiusta indifferenza 1 Si è 
forse arrenato nelle sabbie burocratiche? 
È vero che venne colpito a fondo con 
falcidie nocive allá portata del progetto 
stesso. ? 

« IsToi crediamo che sia opportuno non 
trascurare quel progetto, trarlo dall'oblio, 
discuterne le ragioni che lo hanno deter-
minato, portarlo infine prestamente a de-
finitive conclusioni ». 

Io avevo invano sperato che le mie re-
plicate interrogazioni e interpellanze ba-
stassero a scuotere l'inerzia che pare gravi 
sul disgraziato progetto e indurre il Go-
verno a presentarlo al Parlamento per ot-
tenerne l'approvazione. 

Ho ora cercato di esporre sommariamen-
te, praticamente e, spero, con chiarezza, le 
ragioni della sua necessità e attendo dall'o-
norevole ministro della guerra una risposta 
che mi affidi, e con me rassicuri i componenti 
la benemerita Arma, di questo Corpo che 
con tanta dignità e abnegazione ha reso e 
rende così grandi servigi allo Stato . Vigili 
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tu tor i dell 'ordine pubblico, dei beni e della 
sicurezza dei c i t tad in i , i nostri Reali ca-
rabinieri sono circondat i del'a pubblica 
estimazione, perchè compiono sempre le loro 
difficili e delicate funzioni e applicano la 
legge con t a t t o , con fermezza, con austera 
disciplina. Ciò conferisce loro un grande e 
meritato prestigio, che noi dobbiamo saper 
mantenere invogliando i migliori a restare 
nell 'Arma mercè quel conveniente t r a t t a -
mento di carriera e di pensione che essi 
giustamente invocano, e che per lo S ta to 
è un sacrosanto dovere il concedere. (Vi-
vissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facol tà di r ispondere. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Mi 
associo all' elogio e alle parole di encomio 
che 1' onorevole Molina ha r ivol to a l l ' a rma 
dei Reali carabinieri, che è ve ramente me-
ritevole di t u t t a la benevolenza del paese, 
perchè le gravi incombenze che essa disim-
pegna in questo periodo di guerra la ren-
dono più che benemeri ta della pa t r ia . 

Ciò che 1' onorevole Molina ha esposto 
è tu t to vero, e mi dispensa dal r i to rnare 
sul l 'argomento. Di quello su cui egli ha 
in t ra t tenuto la Camera ero così convinto 
che già ho presentato, ed è in esame presso 
l 'apposita Commissione del Ministero del 
tesoro, un disegno di legge, che cerca di 
rimuovere e di eliminare gli inconvenient i 
relativi alla l iquidazione delle pensioni 
per i sottufficiali d e l l ' a r m a dei Reali cara-
binieri. 

E un provvedimento che spero po t rà es-
sere concreta to quan to pr ima o con un de-
creto luogotenenziale o presentando alla 
Camera un disegno di legge, in modo da 
ottenere nel più breve t empo possibile lo 
scopo a cui mira appun to l ' in terpel lanza 
dell'onorevole Molina. 

In quanto alla carriera degli ufficiali, 
l 'onorevole Molina ha de t to di riservare le 
sue Osservazioni a quando sarà discusso 
alla Camera il decreto luogotenenziale da 
convertirsi in legge. Posso però fin da ora 
dire all 'onorevole in te rpe l lan te che il Mi-
nistero si è sempre preoccupato delle con-
dizioni di carriera del l 'arma dei Reali cara-
binieri. i f on si possono però creare gradi 
nuovi : i gradi devono essere r ispondent i 
alle necessità organiche. Ove qu ste non 
esistano non è possibile assegnare dei gradi 
soltanto per van taggi individuali . 

In quan to alla carriera dei sottufficiali 
si sono avut i due notevoli aument i di qua-
dri, uno col decreto luogotenenziale del 

febbraio 1917, col quale si sono aumenta t i 
10 marescialli maggiori ; 10 marescialli capi; 
101 marescialli d 'al loggio; 29 br igadier i ; 
50 vicebrigadieri, l ' a l t ro colla legge che 
aumentò il numero delle funzioni, con la 
quale si sono avut i 43 marescialli d 'allog-
giomaggior i ; 27 marescialli d'alloggio capi ; 
27 marescialli d 'alloggio; 271 br igadier i ; 
142 vicebrigadieri. Cosicché le condizioni 
di carriera di t r uppa del l 'arma dei Reali 
carabinieri sono migliorate. 

Spero che queste brevi dichiarazioni 
renderanno sodisfatto l 'onorevole Molina. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Molina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MOLINA. Sono lietissimo di aver pro-
vocato dall 'onorevole ministro della guerra 
le dichiarazioni che egli ha tes té f a t t e . 

Come ho già det to , per quan to r iguarda 
la carriera degli ufficiali, mi riservo di 
to rnare sul l 'argomento quando si discuterà 
la legge che li r iguarda . 

Per i militi e i sottufficiali sono lieto 
che il famoso proget to da me indicato sia 
statOi t r a t t o dal dimenticatoio ove ammuf-
fiva, ed auguro che, migliorato, re in tegra to 
coi sani criteri che ora ispirano l 'onore-
vole ministro, possa essere presto condot to 
a compimento. 

Esprimo il voto che il provvedimento 
sia preso con decreto luogotenenziale, per-
chè la procedura par lamentare è t roppo 
lunga, e dovremmo aspet tare t roppo tempo. 

Dopo ciò ringrazio l 'onorevole ministro 
a nome anche del l 'a rma dei Reali carabi-
nieri, veramente meritevoli delle parole 
di elogio che egli ha pronunziato a loro 
^riguardo, parole alle quali con t u t t a l ' an ima 
io di nuovo mi associo. 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta l ' in ter -
pellanza dell 'onorevole Molina. Segue l ' in-
terpel lanza dell 'onorevole Cottafavi , al mi-
nistro della guerra, « sulla necessità di abo-
lire i parchi buoi che sono causa di ingente 
dispendio e di deperimento del best iame che 
sottraggono anzi tempo, senza profi t to, ai 
bisogni del l 'agricol tura ». 

L 'onorevole Cot tafavi ha facoltà di svol-
gerla. 

COTTAFAVI. Sono s ta to persuaso a 
presentare queste interpellanze da un dop-
pio ordine di ragioni. I l primo r iguarda il 
servizio logistico a l imentare dell' esercito 
che può essere l a rgamente migliorato, il 
secondo le condizioni dell 'agricoltura. 

Re la t ivamente al servizio logistico del-
l 'esercito non vi è ragione che i molteplici 
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¡sacrifici che l 'agricol tura a f f ronta , non ab-
biano ad essere comple tamence uti l izzati 
nell ' interessse dell 'esercito stesso, 

E se quest i sacrifìci r i su l teranno anche 
per la finanza dello S ta to meno onerosi nel 
momento che a t t r ave r s i amo , sarà questo 
un vantaggio t u t t ' a l t r o che trascurabile . 

Nessuno vuole sfuggire ai sacrifizi che 
sono imposti dalla s i tuazione. E gli agri-
col tor i , per i quali qui nella Camera si sono 
a v u t e parole molto lusinghiere, delle quali 
del resto sono meritevoli, al par di essi, 
anche a l t r e classi, hanno di r i t to che la loro 
voce sia asco l ta ta dall 'onorevole ministro 
della guerra, perchè i sacrifìci che fanno 
resultino per il Paese più utili di quan to 
ora non siano. 

Per il secondo ordine di ragioni debbo 
d ich ia ra re che si t r a t t a e f fe t t ivamente di 
condizioni dannose, f a t t e a l l 'agr icol tura , 
senza che se ne avan tagg i in alcun modo 
il servizio logistico dell 'esercito e, in quan-
to si vien*1 a l imitare l ' a l levamento di quel 
besti me che nella economia del paese rap-
presenta una delle pr incipal i fon t i del red-
dito pubblico e p r iva to . 

Già al sistema delle requisizioni quale è 
p ra t i ca to si sono f a t t e molte cri t iche, e si 
sono anche appor t a t i miglioramenti , e deb-
bo riconoscere che si è posta in opera t u t t a 
la buona volontà da pa r t e del l 'Amministra-
zione per eliminare i gravi inconvenient i 
che molte vol te non dipendono dalla vo-
lon tà degli uomini, ma dallo stesso prov-
vedimento che si è costret t i a prendere. 
Quindi non r i tornerò sul l ' a rgomento delle 
requisizioni in sè, ma vorrei che si cam-
biasse in alcuni casi metodo e misura. Per-
chè è possibilissimo fa re requisizioni nella 
stessa quan t i t à , senza che ne abbiano quasi 
a lcun danno la economia nazionale e l'eco-
nomia agraria, in modo insomma che il 
sacrifìcio diventi inf ini tamente minore, pur 
avendosi a requisire la st ssa quan t i t à di 
bes t iame. I parchi del best iame debbono 
comple tamente scomparire; non vi è ragio-
ne di conservarli: t u t t o al più se ne po-
t r ebbe ro tenere un paio vicini alla zona di 
guer ra per ogni e qualsiasi evenienza, a 
cui noi dobbiamo essere f e rmamente pre-
pa ra t i . Ma, all ' infuori di questa eccezione, 
non vi è proprio nessuna ragione che giu-
stifichi l 'esistenza di questi campi di con-
cen t ramento del best iame. 

L 'onorevole ministro è en t ra to in que-
s t 'ordine di idi e, e se le mie informazioni 
sono esatte, mi r isulterebbe che di 44 o 45 
parchi che esistevano prima, oggi non se 

ne contano più che 21 o 22; ma creda, ono-
revole ministro, che per lo meno ce ne 
sono 19 o 20 più del bisogno. L 'onorevole 
min i s t ro sa che nel primo momento le re-
quis izionis isopportano con mol ta f reddezza , 
ed anche si superano i danni che esse por-
t ano , perchè genera lmente la pr ima requi-
sizione, come si suol dire, tagl ia sul mar-
gine, poi qualche vol ta colpisce il necessa-
rio, ma insomma è una cosa che si sop-
por ta . E poi, ripeto, la classe degli agri-
coltori non in t ende a f f a t to di sfuggire ai 
sacrifizi che la situazione r ichiede. Ma, 
quando si comincia a tagl iare sul vivo, 
quando si viene a ledere l ' indispensabile, 
allora c'è il pericolo che per provvedere al 
servizio logistico d 'oggi si d is t ruggano i 
servizi logistici del l 'avvenire . 

I n f a t t i questo interesse dell 'agricoltura, 
non è un interesse par t icolare di una sola 
classe di c i t tadini , ma è un interesse che ri-
g u a r d a l 'economia generale del paese. Tanto 
è vero, che, quando i generi di consumo 
di p r ima necessità non sono p rodo t t i a 
sufficienza dalla nostra agr icol tura , non si 
e n t r a in un periodo di crisi dell 'agricol-
t u r a o delle classi agricole, ma in un pe-
riodo di crisi generale economica del Paese, 
come può essere quella del grano che ri-
flette t u t t a la popolazione del Regno e non 
sol tanto gli agricoltori . Ora, se noi riescia-
mo ad accoppiare all ' interesse del vet to-
vagl iamento dell 'esercito anche quello dello 
sviluppo dell 'agricoltura, riusciamo a risol-
vere fac i lmente un problema di vi ta le im-
por t anza non solo per gli agricoltori ma 
per t u t t a la nazione. 

I n t a n t o cominciamo dal cons ta t a re che 
è erratissimo il sistema per il quale si pre-
levano gli animali bovini dalle stalle per 
pagarli sol tanto due o tre mesi dopo. 

L 'onorevole ministro sa che nelle cam-
pagne non c'è abbondanza di danaro e che 
molte volte, specialmente i piccoli proprie-
t a r i e i contadini , quando hanno vendu to 
gli animali , procurarlo immedia t amen te di 
comprarne di nuov i ; invece con questo si-
s tema bisogna che aspet t ino parecchi mesi 
pr ima di av< re il loro danaro che viene 
loro corrisposto a mezzo delle stazioni dei 
Reali carabinieri . I comandant i di queste 
stazioni most rano una ins tancabi l i tà straor-
dinaria, ma ad essi sono affidate t a n t e man-
sioni che sono costret t i a disimpegnarle 
come possono perchè, r ido t te le stazioni a 
due o t re uomini sol tanto, non si può pre-
t endere che quest i servizi vengano effet-
t u a t i con sollecitudine. 
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Sarebbe d u n q u e o p p o r t u n o che gli ani-
mali che si p re levano fossero paga t i al mo-
mento della requisizione, perchè i merca t i 
nostri sono t u t t i o rd ina t i in modo che si 
paga al m o m e n t o della consegna e non si 
capisce perchè il Governo d e b b a f a r e al-
t r imen t i . 

Ciò per q u a n t o r iguarda il p a g a m e n t o ; 
ma le perd i te nel bes t iame avvengono ge-
nera lmente a cagione del suo concent ra -
mento nei parch i . Bisogna aver assistito al 
modo col quale questi parchi si f o r m a n o e 
come funz ionano per p rovare un vero r am-
marico. 

Si figuri, onorevole minis t ro , che i ma-
gnifici buoi della regione emil iana che for-
mano l 'orgoglio del l ' agr icol tore nos t ro e 
che a l imen tano così r i ccamen te i merca t i 
della cap i ta le e delle pr incipal i c i t t à d ' I -
talia (e che nella provi eia di Modena sono 
comple tamente b ianchi m e n t r e in quella 
di Reggio sono comple t amen te rossi), sono 
po r t a t i a mandr ie in torno alle c i t t à e for-
mando in torno ad esse come una c in tu ra di 
bestiame che per mancanza delle cure neces-
sarie d iven ta un serio pericolo per l ' igiene. 

Avviene così che questo bes t iame non 
più t r a t t a t o con quella cura e quella pre-
m e r à che i nostr i agr icol tor i h a n n o per es30 
(perchè t r a noi g e n e r a l m e n t e il bes t i ame 
bovino si m a n t i e n e appa i a to e ogni ani -
male ha il suo compagno così che q u a n d o 
se ne vende uno si deve vende re anche 
l 'altro) deperisce ed ammala . 

Gli animal i messi insieme alla r in fusa e 
separat i dai loro compagni cominciano col 
non mangiare , soffrono poi per essere espo-
sti al f r eddo della no t t e , in modo che si 
sviluppa f r a di essi l ' a f t a epizoot ica che, 
essendo contagiosa, si p ropaga immedia ta -
mente. 

E questo c o n t r a r i a m e n t e a ciò che av-
viene nelle nos t re campagne dove, se si veri-
ficano casi di simile m a l a t t i a , gli animal i 
di una d a t a villa non possono uscirne per 
recarsi in a l t ro luogo del comune, nè a l t r i 
animali possono e n t r a r e in quella villa, .e i 
nostri con tad in i si costi tuiscono essi vera-
men te i guard ian i e i custodi delle stalle 
che sono inqu ina te , perchè l ' infezione non 
venga p o r t a t a a l t rove . 

Invece c o n q u e s t o sistema noi por t i amo 
l ' inqu inamento a mezzo del parco bestiame. 
D o v e ? Propr io nello stesso locale del mer-
cato, perchè genera lment» il parco bestia-
me mil i tare è nel locale del merca to , in un 
angolo di esso, cosicché nel solo parco be-

s t i ame di Reggio Emil ia , l 'onorevole mini-
stro lo sa, non si è t r a t t a t o solamente di centi-
na ia e cen t ina ia di migliaia di lire di danno , 
ma il bes t i ame che è sopravvissuto ad un 
t r a t t a m e n t o così diverso da quello che a-
veva p receden temente , era in ta l i condi-
zioni che il Governo ha real izzato questo 
pessimo, questo disgraziat issimo r isul ta to , 
di compera re del bes t iame grasso e fio-
r en t e , e poi, pu r t roppo , lo dico perchè siamo 
t u t t i in teressat i come c i t t ad in i allo stesso 
modo, di macellare un best iame che era 
r ido t to , non voglio dire pelle e ossa ma poco 
ci m a n c a v a . Anzi mi dice qui l 'onorevole 
Pal lastrel l i , phe è d i r e t to re di c a t t e d r a am-
bu lan te , e quindi competen te in mate r ia , 
che d iminuiva in genere del sessanta per 
cento. 

Orbene , non so comprendere il perchè 
questo best iame non r i m a n g a nelle stalle 
dei contadin i , nelle nost re stalle, perchè mi 
sono t r o v a t o anch ' io nelle stesse condi-
zioni. 

Noi abb iamo le stal le p ron te , abb iamo 
il fieno per nutr i r lo , abb iamo il personale 
che lo custodisce, ne abbiamo bisogno per i 
lavori quot idiani , e ce lo vediamo p o r t a r 
via per vederlo deper i re in un parco presso 
il capoluogo della provincia . 

Ma lasciatelo nelle nos t re stalle ? requi-
sito e p r e c e t t a t o , in tendiamoci bene; diteci 
il giorno in cui vi bisogna di macellarlo, 
q u a n t i capi ne volete , e noi ve li consegne-
remo in u n a g io rna ta , ma non lo t e n e t e 
q u a t t r o o c inque mesi in un parco, r endendo 
anche immobi le qualche compagnia di sol-
da t i , che sta là d ' i n to rno a g u a r d a r e questo 
bes t iame, che, essendo a l l ' aper to , non può 
n e m m e n o essere r ipul i to , men t r e alcuni dei 
nos t r i contadin i , me ne appello ai colleghi 
onorevol i Scalori e Pal las t re l l i , non escono 
col loro bel bes t iame bianco se non lo pu-
liscono perfino col sapone ! Lasciare lì que-
ste bestie in mezzo a cen t ina i a di al t re , t r a 
cui qua lche bufalo venu to di lontano, e ad 
a l t r i buoi venu t i dal la m o n t a g n a , è propr io 
un voler sacrificare ques ta ricchezza che è 
a n c h e ricchezza nazionale , perchè q u a n d o 
a b b i a m o f a t t o d iminui re del sessanta per 
cento il r edd i to della carne nei luoghi più 
fer t i l i d ' I t a l i a , mi d o m a n d o qual i conse-
guenze ne ve r ranno in quei luoghi che sono 
pressoché pr ivi di bes t iame bovino . 

LUCCI. E questo dura da due a n n i ! 
C O T T A F A Y I . Sì, onorevole Lucci; però 

se ella ha segui to a t t e n t a m e n t e quello che 
ho de t to , ella sa anche che i parchi , e l 'ho 
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dichiarato prima, perchè la verità deve an- , 
dare innanzi tutto, da 44 o 45 sono stati ri- j 
dotti a 21; e se l'onorevole ministro, come ! 
credo, darà fede alle mie parole, che non j 
contengono nessuna esagerazione passionale ! 
nè altro, credo vorrà ridurli ad uno o due, J 
perchè uno o due potrebbe darsi che fossero I 
indispensabili per movimenti improvvisi che j 
dovessero accadere. I 

Ya poi rilevato lo sciupìo dei foraggi. ! 
Infatt i per mantenere questo best ame nei 
parchi il Governo ha bisogno di requisire 
anche il foraggio, mentre se lo lasciasse nelle 
nostre stalle il mantenimento di questo be-
stiame sarebbe a carico nostro; e non dubi-
tino l'Amministrazione militare, il Ministero 
in genere o il Comando supremo, che la-
sciando il bestiame precettato e requisito 
nelle stalle, presso gli agricoltori, venga a 
diminuire di peso. Non abbiano questo dub-
bio, perchè siccome esso viene pagato in 
proporzione del peso che ha, ne consegue 
che l'interesse del custode, del proprietario 
di questo bestiame, è di presentarlo il più 
grasso possibile, mentre così il Governo, 
l'Amministrazione, eviterebbe di dover pen- j 
sare al suo mantenimenio e di aggiungere \ 
alla poco lieta requisizione degli animali ! 

quella anche meno lieta dei foraggi. 
E relativamente ai foraggi vorrei aggiun- j 

gere una osservazione.. Vegga l'onorevole ; 
ministro di provvedere a togliere quel grave ; 
sconcio per cui si leva il foraggio dalle stalle j 
più popolose in proporzione del quantitativo 
degli animali che un allevatore ha nella 
propria stalla. 

Ciò è veramente tutto il rovescio di 
quanto si dovrebbe fare. Colui che non ha 
bestiame in stalla, e quindi non usufruisce 
il proprio foraggio, colui rimane in pos- ! 
sesso del foraggio medesimo : il diligente j 
coltivatore, l'agricoltore più solerte che ! 
non fa il suo soltanto, ma anche il van-
taggio generale della Nazione, viene pu-
nito perchè i foraggi gli vengono requisiti 
in quantità maggiore per quanto è mag- i 
giore il bestiame che ha nella stalla ! 

È un errore che non credo si sia prati- ! 
cato in molte Provincie, ma è certo che 
nella provincia di Reggio Emilia si è adot-
tato questo sistema che ha sollevato una . 
quantità di giusti reclami. Ora è naturale 
che si debba fare in modo che coloro che 
hanno una maggior quantità di bestiame, ! 
e che quindi possono anche averne una ; 
quantità maggiore per le future requisì- I 
zioni, siano in minor modo danneggiati ! 
dalla requisizione dei foraggi. ! 

Siamo arrivati al punto, che si è requi-
sito n^lle stalle il fieno in quantità grandis-
sima perchè moltissimo era il bestiame ; e 
lo si è requisito a lire dodici, mentre il pro-
prietario ha dovuto comprarlo, non avendo 
nemmeno la quantità che era fissata dalla 
requisizione, a lire venticinque, rimetten-
doci di tasca tredici lire ogni quintale ! 

Ora, questa, onorevole ministro, non è 
più una requisizione: questa diventa una 
doppia spoliazione, e bisogna che ella as-
suma informazioni per regolare un po' me-
glio questa cosa che produce un grandis-
simo malcontento. 

So che l'onorevole ministro, nella qua-
lità di Intendente generale dell'esercito, 
carica che egli ha coperto con grande onore, 
è in questa materia un maestro; lo debbo 
anzi ringraziare per la cortese accoglienza 
che mi fece quando era a capo d'un Corpo 
di Armata in zona di guerra: egli conosce 
quindi in qual modo i servizi logistici fun-
zionano non solo sulla carta e ammini-
strativamente parlando, ma anche in zona 
di guerra mediante i trasporti e la rapi-
dità delle provviste; ed io credo di par-
lare ad un convertito. Ma, si converta del 
tutto, non si fermi a metà della strada di 
Damasco, sia un San Paolo completo, se-
gua le sue convinzioni, e abolisca tutt i que-
sti parchi di bestiame, non solo per ra-
gioni economiche ma anche per ragioni mo-
rali. 

Qualcuno sorriderà nel sentir parlare di 
ragioni morali trattandosi di un argomento 
umile qual'è quello del bestiame, argo-
mento che ha riferimento più che altro ad 
interessi materiali; ma chi conosce le cam-
pagne, chi conosce la mentalità del conta-
dino, sa che questi ha un affetto grandis-
simo per tutto quello che è il prodotto del 
suo lavoro; e non può assolutamente esclu-
dere che il malcontento nelle famiglie du-
rante la guerra, quando i figli sono lon-
tani, ha una influeuza molto maggiore in 
qualunque altro momento sul morale della 
popolazione agricola, e produce effetti ab-
bastanza deleteri. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà te-
ner conto delle osservazioni che io ho avuto 
l'onore di esporrete spero che egli accet-
terà i miei inviti, adempiendo così un al-
tissimo dovere. 

I l Ministero nazionale si è rivolto a tutti 
i deputati perchè collaborino con esso e 
perchè gli siano larghi di consigli e di aiuti 
in ogni evenienza. Noi quindi compiamo 
un dovere quando al Ministero nazionale 
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portiamo la voce dei nostri luoghi, dei no-
stri eampi, e quando gli domandiamo la 
pace, specialmente in questo momento, in 
cui la maggior parte dei figli dei campi 
è là sul Carso, è là sui contrastat i confini, 
che noi vogliamo rivendicati alla nostra 
patria, alla quale auguriamo quelle pro-
spere sorti che il valore degli italiani saprà 
procurare coll 'auspicata vi t tor ia . ( Vive ap-
provazioni — Applausi — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro, 
della guerra ha facoltà di rispondere. 

M O E E O Ì T E , ministro della guerra. E in-
grazio l 'onorevole Cottafavi che mi dà l'op-
portunità di dire brevemente alcune pa-
role a riguardo dei parchi buoi. 

Su questo argomento molto si è scritto, 
molte lamentele sono pervenute al Mini-
stero, e in realtà gli inconvenienti dei par-
chi buoi sono quelli prospettat i ed esposti 
dall'onorevole Cottafavi. 

Però rinunziare completamente ad essi 
non è possibile, inquantochè quando per 
l'offensiva austriaca nel Trentino si dovet-
tero fare grandi spostamenti di truppe, se 
non avessimo avuto parchi buoi di riserva, 
non si sarebbe potuto in tempo concen-
trare la gran quanti tà di carne occorrente 
in località dove prima non vi erano agglo-
merazioni di truppe. 

Sicché, come del resto ammette l 'ono-
revole Cottafavi , una l imitata quant i tà di 
buoi è indispensabile. Ora a questo criterio 
io mi sono a t tenuto , e il .numero dei parchi 
buoi è stato notevolissimamente r idotto, 
non solo nel loro numero, ma anche nella 
quantità di best iame che in ciascuno di essi 
è raccolto. Posso dire che la cifra dei oapi 
di bestiame per alcuni parchi buoi è stata 
ridotta a circa due quinti di quel che era 
al principio della campagna, e per altri 
alla metà. 

, Questa riduz ;one si è potuta ottenere 
mediante un miglioramento grandissimo nel 
servizio degli approvvigionamenti di carne 
all'esercito, ottenuto con l 'utilizzazione di 
auto-vetture e del freddo. Alle grandi spe-
dizioni di carne viva si sono infatt i sosti-
tuite spedizioni di carne refrigerata, e que-
sto provvedimento si va estendendo il più 
che si può a misura che l 'Amministrazione 
Militare viene in possesso, per affìtto, co-
struzione od acquisto, 'di frigoriferi e di sta-
bilimenti frigoriferi. 

Questo sistema offre anche il vantaggio 
di poter far usufruire le popolazioni ci-
vili di tut te le fr i t tagl ie dei buoi che si 
Macellano, e quindi permette una mag- } 

giore utilizzazione del bestiame, oltre che 
un'economia nei trasport i ferroviari. 

Posso dunque assicurare l 'onorevole Cot-
tafavi che il suo desiderio è già t radotto 
in atto, e che tu t t i gli inconvenienti ai 
quali egli ha accennato sono fortunata-
mente una storia passata, che, speriamo, 
non si r ipeterà mai più. 

Credo che queste dichiarazioni possano 
sodisfare l 'onorevole Cottafavi , e mi riservo 
di esaminare ciò che egli ha detto quanto 
al pagamento immediato dei buoi che si 
requisiscono, ed alla requisizione dei fo-
raggi. (Approvaz ion i ) . 

P R E C I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C O T T A F A V I . Mi dichiaro sodisfatto, 
ma debbo fare una semplice riserva, e cioè, 
poiché queste requisizioni si fanno a d cimi, 
at tendo che quando si preleverà un altro 
decimo del best iame, lo si lasci, secondo 
quanto ha dichiarato l 'onorevole ministro, 
presso i colt ivatori fino al momento in 
cui ne occorra l 'u-o. Non solo, ma confido 
che si modificherà, come egli del resto ha 
accennato, il sistema della requisizione del 
foraggio, rendendolo uguale per t u t t e le 
Provincie, in modo che non accada che in 
qualche provincia si requisisca il foraggio, 
anche se non è nei fienili, in proporzione 
al bestiame che si t rova nelle stalle, obbli-
gando coloro che hanno fat to un maggiore 
al levamento, e quindi sono i più b/neme-
riti , a comprare il foraggio, non per i loro 
bisogni, ma per fornirlo per la requisi-
zione. 

Queste incongruenze, onorevole ministro, 
sono quelle che più colpiscono la povera 
gente. 

I n f a t t i l 'onorevole ministro comprende 
che il grosso proprietario, quando sa che 
la requisizione si avvicina, ha sempre modo 
di provvedersi dei foraggi che gli possono 
essere richiesti ; invece il piccolo possidente, 
che deve comprare il foraggio ora a 3"> ora 
a 40 lire per cederlo a 12 o 14, si viene a 
trovare in condizioni economiche piuttosto 
tristi , mentre forse, come avviene i n c e r t e 
famiglie che io conosco, ha tu t t i i suoi figli 
al fronte. 

I l procedere con criteri di giu-tizia as-
soluta ed uguale per t u t t e le provincie è, 
a parer mio, una condizione sine qua non 
perchè le popolazioni sieno, non dirò so-
disfatte, ma tranquil le . Non abbiamo bi-
sogno che di avere coscienze tranquille. 
Quando sono persuase che il sacrificio è 
sopportato ugualmente da tu t t i e non cade 
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più gravemente sugli umili, le popolazioni 
sanno subito ada t ta rs i e guardare innanzi 
a l l 'avvenire con quella sicura fede con cui 
noi lo consideriamo. Noi dobbiamo procu-
rare, onorevole ministro, di elevare fino a 
noi queste popolazioni; ma in certi momenti , 
creda, abbiamo anche noi il bisogno di 
scendere fino a loro, per comprendere i loro 
bisogni, le loro aspirazioni, le loro gioie e 
i loro dolori. (Approvazioni). 

M O E E O N E , ministro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O E E O N E , ministro della guerra. Ei-

peto quello che ho det to , cioè che alcuni 
parchi vi devono esser«*, e quindi non t u t t o 
il bestiali e che si requisisce può r imanere 
nelle stalle, ma una pa r t e deve essere man-
data nei parchi. Però qui si i sono ormai 
in numero così esiguo e contengono una 
così piccola quant i tà di best iame che questo 
non può r imanervi che pochissimi giorni. 
Quindi gli inconvenienti ai quali ha ac-
cennato l 'onorevole Cot tafavi , se non sono 
eliminati del t u t t o , saranno limitatissimi. 

Quanto alla requisizione del foraggio, 
tengo a dichiarare che l ' en t i tà delle re-
quisizioni per ogni provincia fu regolata 
secondo la superficie e secondo, diremo 
così, la quan t i t à di fieno che nel maggio 
si sperava potesse essere raccolto. Pe rò 
successivamente al maggio è avvenu to che 
per la ca t t iva stagione le previsioni non 
si siano verif icate; inoltre qualche proprie-
tario di stalle ha aumen ta to il best iame; e 
da ciò forse l ' inconveniente al quale ha 
accennato l 'onorevole Cot ta fav i . 

( e r t o è che le Commissioni, e per le 
istruzioni che hanno avuto ed anche per 
le persone che le compongono, poiché esse 
comprendono i rappresentan t i degl' inte-
ressi agricoli locali, dovrebbero fa re la re-
quisizione in maniera da non provocare i 
danni che l 'onorevole Cot ta fav i ha accen- ' 
na to . (Benissimo! ) 

P E E S I D E N T E . È così esaurita l ' interpel-
lanza dell 'onorevole Cot tafavi . Segue l ' i n -
terpel lanza dell 'onorevole Brunelli, ai mi-
nistri dei t raspor t i marit t imi e ferroviari e 
della guerra, « per sapere se non credano più 
r ispondente alle disposizioni di legge, ai cri-
ter i di equi tà e agli interessi dei r ispet t ivi 
servizi e dell 'erario il richiamo dalle armi 
dei ferrovieri anziani e p rove t t i p iu t tos to 
che l 'esonero dal servizio mili tare dei gio-
vani avvent iz i che ne hanno occupato il 
posto ». 

L'onorevole Brunelli ha facoltà di svol-
gerla. 

B E U N E L L I . La questione degli esoneri 
degli avvent iz i avent i obbligo militare, in 
confronto alla permanenza alle armi degli 
impiegati dello S ta to dei quali essi coprono 
il posto, pot rebbe e dovrebbe farsi per t u t t e 
le Amm nistrazioni; ma io l 'ho l imi ta ta al-
l 'Amministrazione ferroviar ia , perchè mi è 
parso che in questa Amministrazione la 
questione fosse p;ù grave ed urgente , sia 
per la maggiore estensione da t a alla as-
sunzione di personale avventizio, e sia per 
la maggiore tecnici tà dei servizi ai quali 
questo personale viene adibito. Perciò non 
so come l 'Amministrazione ferroviaria, da ta 
la delicata tecnicità del servizio, e in vista 
del maggiore lavoro che la mobil i tazione 
guerresca avrebbe por ta to , non abbia ado-
perato t u t t i i mezzi a sua disposizione per 
mantenere il suo personale stabile, giacché 
era facile capire che sarebbe venuta la ne-
cessità di assumere personale avventizio con 
t u t t i gli inconvenient i che a questo perso-
nale sono inerenti . 

La Direzione generale delle ferrovie si è 
t r o v a t a di f ronte ai vecchi regolamenti che 
disciplinavano gli esoneri e non ha creduto 
di modificarli, cosicché la mobili tazione ha 
t rova to sprovvisti del modulo 5 una quan-
t i tà di agenti anziani e provet t i , di quel 
modulo 5 che inveceè stato largamente elar-
gito agli avventizi , agli s t raordinari e ai 
giovani ammessi di recente in servizio. 

Nè tale condot ta può esser scusata colla-
illusione'che si ebbe o si volle far avere al 
paese che la guerra sarebbe s ta ta breve. 
Agli inconvenient i che sono inerenti all 'av-
ventiziato, e che io il lustrai in occasione 
di una mia non lon tana interpellanza in 
r iguardo ai disastri ferroviari , ne è ag-
giunto uno gravissimo: l ' avven t iz ia to è 
stato uno dei maggiori mezzi di imbosca-
mento . Appena si è capito che la guerra 
sarebbe anda ta a lungu e che c 'era proba-
bilità della chiamata di nuove classi, si è 
vista una s t rana gara per ent rare nelle 
ferrovie, di giovani che per i loro studi , e 
per la loro posizione sociale, faceva vera-
mente meraviglia che concorressero ai posti 
più umili. Abbiamo visto dei viveurs ele-
gantissimi vestire la divisa del manuale, 
e peggio. 

La spiegazione di c ;ò la si ebbe con la 
pubblicazione dei manifest i per la chiamata 
alle armi, nei quali, non so come prece-
dentemente divulgati (e c'è una cosa s trana 
da far n o t a r e , che f ra gli avventizi spes-
seggiano figli di funzionari grossi delle fer-
rovie) era s tampato che erano esentati dal 

( 
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rispondere alla ch iamata alle armi , i giovani 
che da un anno si trovassero a servizio delle 
ferrovie dello S ta to , purché dichiara t i in-
dispensabili. E n a t u r a l m e n t e queste com-
piacenti dichiarazioni di indispensabil i tà 
non mancarono, e così si videro esonerare 
dal servizio mil i tare avvent iz i che erano 
giovani validissimi, ment re invece si man-
tenevano sotto le armi impiegati appar te -
nenti alla terza categoria delle classi an-
ziane, con famiglia a carico per g iunta . 

Non ho bisogno di dimostrare la enor-
mità di questo fa t to , non so l tan to sotto 
il punto di vista predominante della equità, 
ma anche sotto quello dell ' interesse dei ser-
vizi militari e ferroviar i e di quello del-
l 'Erario; perchè, a pa r t e il f a t t o che gli 
impiegati anzia'ni conoscono bene il servizio, 
mentre gli avvent iz i rendono di meno, 
è facile comprendere come nell 'esercito sono 
più a posto e redditizi i giovani che non 
gli anziani. 

Ino l t re si ha una spesa molto maggiore, 
perchè bisogna pagare due volte per lo stesso 
posto, e cioè gli avventizi e gli impiegat i 
anziani che sono sotto le armi. 

Perciò, confor ta to eanchdal la not izia ,che 
mi risultò esat ta , che parecchie Direzioni 
compart imental i avevano già dichiarato al 
ministro gli inconvenienti che venivano al 
servizio da questi avvent iz i racimolat i senza 
un soverchio esame della loro moral i tà e im-
prepara t i al servizio (i fu r t i nelle ferrovie 
sono aumenta t i e i disastri t rag ic i pure) 
io rivolsi una interrogazione, alla quale 
l 'onorevole ministro Morrone, anche a no-
mé del ministro dei t rasport i , rispose in 
questi t e r m i n i : « I giovani avvent izi , a 
cui si riferisce la sua interrogazione, non 
sono s ta t i ammessi nè alla dispensa nè al-
l'esonero, ma soltanto lasciati t empora -
neamente al servizio ferraviar io per le im-
prescindibili esigenze dell 'esercizio. Essi 
sono circa 1500, dei quali una metà circa 
addet t i al servizio di macchina e l ' a l t ra 
metà al servizio dei t reni e delle stazioni. 

« Che se con la interrogazione si inten-
desse alludere ag'i agent i ferroviar i che 
all 'atto della mobil i tazione si t rovavano 
sotto le armi per compiere la fe rma, si os-
serva che sinora le esigenze militari ne 
hanno impedito il congedamento, per quan to 
esso potesse to rna re uti le agli effet t i del 
servizio ferroviario ». 

La da ta di questa risposta è del 18 di-
cembre 1916. 

Ora il ministro Morrone mi concederà 
che non ebbi to r to di d ichiararmi inso-

disfat to della sua risposta e di conver-
t i re la mia interrogazione in interpel-
lanza, perchè la concessione a questi av-
ventizi di essere comandat i , s a pure tem-
poraneamente , al servizio, equivale allo 
esonero, anzi è superiore all 'esonero perchè 
senza limite di tempo, e perchè io non po-
tevo convenire che le esigenze militari non 
permettessero, t r a t a n t i milioni di soldati , 
di r imandarne una piccola quan t i t à , la 
quale d 'a l t ronde non veniva so t t r a t t a al 
servizio mili tare, perchè t u t t i i r inviat i sa-
rebbero stat i sosti tuit i con elementi più 
giovani e quindi con benefìcio del servizio 
mil i tare e con uti le del servizio ferroviar io , 
come lo stesso ministro confessava. 

Ma, poiché la questione urgeva, nelle 
more della discussione della interpellanza 
non mancai d ' interessare anche il ministro 
delle ferrovie e t raspor t i , il quale, in d a t a 
del 25 febbraio, mi ha così risposto : 

« In seguito a prat iche da tempo in 
corso è s ta to in questi giorni ammesso il 
rinvio dalle armi degli ag nti di elassi an-
ziane, ciò che permet te rà di non sot t r r r e 
al servizio militare agenti giovani che do-
vet tero essere t r a t t e n u t i per far f ron te ad 
imp riose necessità della Amministrazione 
ferroviar ia . Con ciò resta risolta una delle 
questioni da te po>te ». 

L'onorevole Ar lo t ta nella sua risposta è 
s ta to indubbiamente molto preciso: mi ha 
det to che la que t ione è s ta ta risolta in via 
di massima. Si è riconosciuto il principio, 
ma quale applicazione esso ha avu to ? 

Sin dal l 'o t tobre del 1916 la Direzione 
generale di l le ferrovie inviava una circo-
lare, in cui si diceva che per prat iche f a t t e 
col Ministero della guerra veniva concesso 
il rinvio dalle armi degli agent i compresi 
nelle classi dal 1876 al 1880; ma questa pra-
tica non ebbe cor^o, e venne emessa, in 
seguito, un ' a l t r a circolare, in da ta 7 feb-
braio 1917, in cui si disponeva che il rinvio 
dalle armi era concesso ai militari d. Ile 
classi dal 1876 al 1894 adde t t i ai repar t i : 
t razione, veicoli, movimento e lavoro, 
esclusi i manovali , e per gli addet t i agli 
uffici dalle classi 1876 al 1878. 

Mentre dunque a pr ima vista pa r rebbe 
che fossero s ta t i emessi larghi provvedi-
menti, essi in sostanza si risolsero in poca 
cosa, giacché per i qua t t ro servizi elencati, 
cioè servizi a t t ivi , si era già provveduto 
con maggiori esoneri ; ed avendo esclusi i 
manovali , gli agent i restituibili si r idurreb-
bero a piccolo numero . Quanto agli agent i 
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a d d e t t i agli uffici, perchè si l imi tò il r ichia-
mo so lamente dal 1876 al 1878! 

F o r s e si p r e t e s t e r à la minore necessità 
di t a le personale di f r o n t e a quello degli 
uffici tecnici e di mov imen to , ma, a p a r t e 
che t a le minore necessità è discut ibi le in 
un organismo così complesso e conca tena to , 
io t rovo che quest i p r o v v e d i m e n t i sareb-
bero logici a p a t t o che fossero seguit i da 
gn a l t ro p r o v v e d i m e n t o , che r ichiamasse 
dagli uffici alle armi t u t t i gli agent i da l 
1878 in poi. 

I nvece vediamo che negli uffici s t anno 
t r a n q u i l l a m e n t e imbosca t i g iovano t t i non 
ancora t r en tenn i , m e n t r e sot to le armi 
da v e n t i d u e mesi vi sono r ich iamat i che 
hanno t a t t o al loro t e m p o il servizio mili-
t a r e . Tra quest i imboscat i ve ne sono al-
cuni che, in base al comodo modulo 5-bis, 
oltre l 'esenzione dalla c h i a m a t a della pro-
pria classe, sono s ta t i esonerat i anche dal 
compiere i primi obblighi di leva, dai 
quali non mi risulta che nessuno finora 
fosse s t a to esonera to . E perchè escludere 
da l p rovved imen to gli ufficiali, quando, con 
r ecen te disposizione, essi sono nomina t i di 
au to r i t à se possiedono t i tol i di s tudio, e 
qu indi porli in u n a condizione di inferio-
r i t à r i spe t to a quegli e lementi che s tudi 
non hanno 1 

A complemento della tesi generale ci-
t e rò a lcuni f a t t i che h a n n o anch 'essi la 
loro i m p o r t a n z a e sui qual i r ichiamo la vo-
stra a t tenzione, signori del Governo : 

1° In a lcuni uffici, a coprire i posti la-
sciati dai r i ch iamat i , fu rono distol t i agen t i 
dalle stazioni, muni t i di modulo 5 concesso 
loro perchè r ives t i t i da qual i f iche che fino 
dai t empi di pace e rano g iud ica te insosti-
tu ibi l i ; 

2° che si t r ovano esonerat i negli uffici 
fìgenti ai quali f u f a t t a r ives t i re solo per 
pochi giorni una delle qualifiche che d a v a n o 
d i r i t to a dispensa, r imandando l i poscia ai 
loro posti p r imi t iv i dopo o t t e n u t o il mo-
dulo 5; 

3° che la revisione o rd ina ta dal Mini-
s tero della gue r ra è a v v e n u t a , ma sappiamo 
da fonte sicura che esse f u a f f ida ta agli 
stessi super ior i che ebbero a p ropor re gli 
esoneri , per modo che nul la di anormale f u 
da essi messo in luce e n i en te quindi f u 
c a m b i a t o . 

Quan to a l l a t e m p o r a n e a ut i l izzazione, ul-
t imamen te dec re t a t a , degli impiegat i du-
r a n t e ìa licenza di convalescenza, a pa r t e 
l ' i ncongruenza di ques ta disposizione che 

m a n d a a f a r servizio gen te messa in con-
valescenza perchè ha bisogno di riposo, sia 
p u r e che vi sia m a n d a t a in seguito a giu-
dizio di appos i te Commissioni (ma sappiamo 
che son giudizi che possono p o r t a r e a t r a t -
t a m e n t i di d ispar i tà e di f avore : ques to , per 
esempio, che guadagn ino d u r a n t e la licenza 
di convalescenza quelli che sono meno ma-
la t i , m e n t r e si lasciano senza st ipendio 
quelli che hanno bisogno di maggior cura 
e di maggiori spese, perchè la m a l a t t i a di 
cui f a n n o la convalescenza non è di quelle 
che si dicono c o n t r a t t e per ragioni di ser-
vizio, giudizio anche questo che sappiamo 
q u a n t o sia a leator io e difficile) non vi sem-
bra enorme che quest i agent i , dopo aver 
sagrifieato la convalescenza al servizio, deb-
bano lasciare il posto agli avvent iz i , ai col-
leghi che n e p p u r e ebbero t e m p o r a n e a ina-
bil i tà °ì 

E ich iamo inf ine 1' a t t enz ione dei due 
onorevoli ministr i s o p r a t u t t o sulla res t i tu -
zione agli uffici degli agen t i d ichiara t i per-
m a n e n t e m e n t e inabi l i alle fa t i che di guerra , 
specie di quelli non infer ior i al g r ado se-
condo. 

Perchè m e n t r e t u t t e le a l t re ammini-
strazioni , in appl icaz ione della circolare 
del minisi ro della gue r r a che prescr ive di 
far cadere gli esoneri a p re fe renza sui mi-
l i tar i d ichiara ' i p e rmanen t emen te inabili alle 
fa t i che della guerra , ad eccezione di quelli 
delle classi 1895, 96 e 07, hanno o t t e n u t o il 
r i torno dei loro impiegat i t rovan t i s i in t a l i 
condizioni, perchè, dico, l ' amminis t raz ione 
delle ferrovie , nella revisione recentissima 
degli esoneri non ha r i ch iamato quest i 
inabil i p e r m a n e n t e m e n t e alle f a t i che della 
guerra , ma ) a lasciato gli idonei al loro posto, 
con la scusa che circolari i n t e rne a questo 
proposi to non vi sono ? 

Si t i r a sempre in ballo la ques t ione della 
insos t i tu ib i l i tà . A me pare che questa que-
stione si possa meglio invocare e documen-
t a r e per gli agen t i anz ian i che h a n n o con-
quis ta to il posto per esami ed hanno da to 
p rova di lunga e buona p ra t i ca , anziché 
pel personale avvent iz io . 

Posso dirvi che persino pei por t ie r i e 
scrivani avvent iz i , non di classi anziane 
già so t to le armi , si è o t t e n u t o l 'esonero 
con la d ichiarazione di insost i tu ibi l i tà! 

D u n q u e , se si vuole, si p u ò ; ma io vor-
rei che quello che oggi si vuole e si può 
fosse f a t t o non per ragioni di favor i t i smo, 
di personal ismo o di privilegio, ma con 
cri teri di giustizia e di equi tà , ne l l ' in te-
resse dei pubblici servizi e de l l 'Erar io , e 
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con provvedimenti di carattere generale, 
semplici e tassativi. 

Per questo ho insistito con la mia in-
terpellanza e per questo aspetto maggiori 
e più confortanti affidamenti dal Governo. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . . L'onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di rispondere. 

MORRONE, ministro della guerra. Pren-
do occasione dalle ultime parole dell'ono-
revole Brunelli per assicurarlo che la giu-
stizia è l'unica guida nella mia azione di 
comando e di governo. 

Le cose ch'egli ha qui dette serviranno 
a me per procedere ad indagini severissime; 
e l'onorevole Brunelli può ess?r sicuro che 
se vi è qualcheduno che ha mancato, sarà 
severamente punito. 

Quel che riguarda l'azione dell'Ammini-
strazione della guerra è compendiato in un 
telegramma che ho qui e che ha la data 
di oggi. 

Gli agenti di classi giovani, ai quali si 
riferiva l'onorevole Brunelli e che con prov-
vedimento eccezionale furono lasciati tem-
poraneamente a disposizione delle Ferrovie, 
sono mille e cinquecento, e di essi una metà 
almeno - esclusi cioè i soli allievi fuochisti 
- saranno quanto prima incorporati nel-
l'esercito. 

Intanto ho disposto che oltre quattro-
mila agenti di classi anziane - attualmente 
sotto le armi - vengano restituiti al servizio 
ferroviario, e già dal 3 corrente gl'interes-
sati sono stati avvertiti di questa deter-
minazione. Mille anzi sono già rientrati ai 
posti che prima occupavano e mille si pre-
sume che siano per rientrare. 

Cosicché entro il mese gli agenti cui 
si riferiva l'interrogazione, e che ora hanno 
formato oggetto dell'interpellanza dell'ono-
revole Brunelli, dovrebbero essere al loro 
posto. 

Più di questo non posso fare. Se ci sarà 
qualche abuso e sarà a me notificato, prov-
vedere). {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L'onorevole 
Brunelli, al quale io dirò poche parole per 
un riguardo personale più che altro, per-
chè l'interpellanza si dirige principalmente 
£'1 ministro della guerra, trattandosi di ap-
plicazione di regolamenti militari, ha detto 
una cosa che non posso lasciare senza ri-
sposta, e cioè che l'Amministrazione fer-
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roviaria non ha fatto tutto ciò che era in 
lei per opporsi a che il suo personale tec-
nico e specializzato dalla cui specializza-
zione e pratica in tanta parte dipende il 
buon andamento del servizio ferroviario, 
non rimanesse al suo posto. 

Orbene, l'Amministrazione ferroviaria, 
la quale è perfettamente convinta che i 
ferrovieri rendono in questo momento al 
paese un servizio altrettanto importante 
e necessario alla vita nazionale e al buon 
andamento della guerra, quanto il servizio 
che si fa nelle retrovie e quanto lo stesso 
servizio di prima linea, ha fatto tutto il 
possibile perchè i ferrovieri fossero, nella 
maggiore misura, esentati dal servizio mili-
tare. Basterà dire che vi sono fra i ferro-
vieri 63 mila dispensati. (Commenti). 

È vero che i ferrovieri sono 150 mila, 
ma l'onorevole Brunelli sa che vi sono an-
che gli anziani non più obbligati al servizio 
militare. Gli esentati, dunque, per la mas-
sima parte del personale esecutivo, sono 
63 mila, contro solo undicimila in servizio 
militare, appartenenti in generale al perso-
nale amministrativo. 

Del resto l'onorevole Brunelli stesso, il 
quale nella prima parte del suo discorso 
diceva che l'Amministrazione ferroviaria 
non ha difeso abbastanza il suo personale, 
pochi minuti dopo ha detto che i direttori 
di alcuni compartimenti avevano fatto vive 
insistenze perchè i ferrovieri dipendenti 
fossero mantenuti ai loro posti e fossero 
rimandati gli anziani, per evitare d'impie-
gare avventizi. E la Direzione generale delle 
ferrovie non ha certo lasciate inascoltate 
tali proposte. L'onorevole Brunelli quindi 
ha dovuto convenire che le autorità fer-
roviarie hanno fatto tutto ciò che era in 
loro perchè il personale rimanesse al suo 
posto. 

Il ministro della guerra ha risposto esau-
rientemente circa i 4655 agenti, ai quali in 
modo speciale si riferisce l'interpellanza, e 
ha detto che il rinvio al loro posto di la-
voro ferroviario è in corso. Quanto agli abusi 
che si sarebbero verificati, posso assicurare 
l'onorevole interpellante, nel modo più tas-
sativo, che l'Amministrazione ferroviaria, 
mentre ha procurato di mantenere in ser-
vizio il maggior numero di agenti, tuttavia 
nei casi in cui poteva lasciare che alcuni 
funzionari, specialmente amministrativi, 
potessero compiere il loro servizio militare, 
lo ha fatto, e certo non si è prestata a quella 
coltivazione di imboscamenti, di cui 1' ono-
revole Brunelli ha parlato. 
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Per altro io prendo impegno che, se 
qualche abuso vi è stato, sarà severamente 
punito, e che saranno rivedute le esonera-
zioni. (Ben i s s imo !) 

I giovani avventizi sono circa 1500. Non 
è un gran numero di fronte alla vasti tà 
del servizio ferroviario. Si capisce che 
quando l 'Amministrazione ferroviaria si è 
veduta nella impossibilità di avere gli an-
ziani, che più volte av^va chiesto alle au-
tor i tà militari, e che ora invece saranno 
restituiti , abbia dovuto per necessità assu-
mere degli avventizi, i quali nella maggior 
parte sono stat i dichiarati insostituibili. 

Ripeto però che tu t te queste situa-
zioni speciali re lat ivamente al personale 
avventizio saranno severamente rivedute, 
e che ove ci sieno degli avventizi che non 
debbano rimanere al loro posto e ove ci 
fosse quello che il collega Brunell i teme, 
.ossia vi fossero degli imboscati , sarà seve-
ramente provveduto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunell i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B R U N E L L I . Devo prima di tutto far 
notare che i provvedimenti a cui hanno 
accennato il ministro della guerra e il sot-
tosegretario di S ta to sono venuti dopo la 
presentazione della mia interpellanza. (In-
terruzioni— Proteste). È questione di date. L e 
date non si cambiano. La prima risposta 
negat iva del ministro Morrone è del di-
cembre 1916: quella dell 'onorevole Arlot ta 
è del febbraio 1917. 

ANCONA, sottosegretario di /Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. È la miglior 
prova della nostra buona volontà . 

B R U N E L L I . Quanto all' osservazione 
che l 'onorevole Ancona ha fa t to circa il 
mio rilievo che l 'Amministrazione ferrovia-
ria non aveva difeso a sufficienza il proprio 
personale stabile, essa è distrutta dai prov-
vedimenti presi oggi. Perchè tant i agenti 
sono ora r ichiamati sotto le a r m i ? Per-
chè non li avete difesi a tempo ? È veris-
simo; delle direzioni compartimental i vi 
hanno fatto notare tut t i gli inconvenienti 
del p rsonale avventizio, ma è anche vero 
che non fu da voi provveduto. 

L'onorevole Ancona dice che vi sono 
63,000 esonerati. Quanti fra qu sti sono gli 
avventizi? È un'a l tra interrogazione che 
potrei fare. 

Ad ogni modo mi dichiaro sodisfatto, 
sopratutto per le dichiarazioni che tanto 
il ministro della guerra quanto il ministro 
dei trasporti hanno fa t to , che essi cioè 
hanno reso omaggio ade denuncie che ho 

fa t to , e hanno preso impegno che, se abusi 
e diversità di t r a t t a m e n t o veramente ri-
sulteranno, essi provvederanno nel miglior 
modo. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O R R O N E , ministro della guerra. L 'o -

norevole Brunelli ha detto che questo mo-
vimento, questo ritorno alle armi dei gio-
vani, e alle ferrovie degli anziani, è stato-
fatto dopo la sua interpellanza. È vero, le-
date dànno ragione a lu i ; ma se io gli po-
tessi far vedere la corrispondenza che ho 
al Ministero, egli rileverebbe che non si t ra t -
tava di una cosa che dormiva, ma di un 
provvedimento già in corso. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esaurita l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Brunelli . 

Segue l ' interpellanza degli onorevoli Pie-
triboni, Be l la t i , Loero, ai ministri degli af-
fari esteri e del tesoro, « per sapere quanto' 
il Governo abbia fa t to e quanto si proponga 
di fare in favore di quegli operai i tal iani 
che, avendo acquisito, nell 'Austria-Unghe-
ria e nella Germania, diritto a pensione, ne 
ebbero per effetto della guerra interrotto 
il godimento ». 

L 'onorevole Pietriboni ha facoltà di svol-
gerla. 

P I E T R I B O N I . Tut t i i principi dell 'et ica 
internazionale sono stati vulnerati in que-
sta guerra dagli Imperi centrali ; spezial-
mente odiosa fra le sopraffazioni di cui essi 
si macchiarono è la persecuzione dei deboli: 
fossero le popolazioni inermi terrorizzate e 
colpite, fossero i bimbi mutilati , foss ro le 
donne annegate nel mare per il siluramento 
dei piroscafi, o fossero infine gli operai ita-
liani che, avendo prestata la loro opera in 
Germania e nell 'Austria-Ungheria, ed a-
vendo ivi, per infortuni sul lavoro od in forza 

I di al tra assicurazione sociale, conseguito il 
J diritto a pensione, si videro, per la rottura 

delle relazioni diplomatiche e per la dichia-
razione di guerra, negato il pagamento della 
re t ta alimentare. 

I n tu t t i questi casi, per quanto in mi-
sura diversa, concorre una medesima colpa 
morale, una medesima lesione di sentimenti 
umanitari . 

Ma per ciò che più specialmente si ri-
ferisce alla sospensione del pagani nto delle 
pensioni' operaie, si deve deplorare da parte 
degli Imperi centrali (senza che nemmeno 
sì sia, al riguardo, levata alcuna voce di 
protesta di quei socialisti) un arresto nella 
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evoluzione del d i r i t to in te rnaz iona le ope-
raio, v e r a m e n t e deplorevole . 

È no to che, m e n t r e non esiste a lcuna 
convenzione di cor r i spondente t r a t t a m e n t o 
del l 'operaio t r a l ' I t a l i a e l 'Aust r ia , esiste 
invece con la Germania la Convenzione del 
31 luglio 1912, resa esecut iva in I t a l i a per 
effet to del Tiegio decreto del 28 marzo 1913; 
in essa Convenzione la p a r i t à di t r a t t a -
mento r i f le t te così l 'assicurazione con t ro 
gli in for tuni , come quella cont ro la inva-
lidità e la vecchiaia. 

L ' ul t imo articolo della Convenzione di-
spone che essa p o t r à essere dalle pa r t i de-
nunz ia ta in ogni t e m p o e r imar rà a b r o g a t a 
alla iìne de l l ' anno susseguente al la de-
nunzia. 

Ch' io mi sappia non vi fu denunz ia da 
pa r t e della Germania , la qua le del resto 
non avrebbe p o t u t o avere alcun effe t to 
r e t roa t t i vo nel senso di d is t ruggere d i r i t t i 
già acquisi t i ; ma anzi, men t re quello S t a t o 
dà t u t t a v i a ammin i s t r a t i vamen te corso alle 
l iquidazioni, gli I s t i t u t i assicuratori h a n n o 
dal luglio 1916 sospeso p u r a m e n t e e sem-
pl icemente il pagamento degli assegni ; so-
spensione che ne l l 'Aus t r i a -Ungher ia erasi 
verificata sin dal giugno 1915. 

Degno di lode, in linea di mass ima , ci 
sembra il p rovved imen to del Governo i ta-
liano di surrogarsi in qualche modo agli 
i s t i tu t i ass icura tor i s t ranier i onde i nost r i 
connazionali cont inuino a godere il bene-
ficio a cui hanno d i r i t to . Non possiamo 
dire però che questo principio di ragione, 
di giustizia e di protez ione sociale abb ia 
anche a v u t a una felice sanzione legislativa 
nella sostanza e nella p r o c e d u r a . 

Non nella sostanza; perchè piena ed in-
con t ras ta ta , a nostro avvisi ' , doveva essere 
la surrogazione dello S t a t o agli i s t i tu t i assi-
curator i s t ranier i . Invece , sì il decre to luo-
gotenenziale del 6 apri le 1916, che quello 
del 20 agosto successivo, che il decreto mi-
nisteriale 25 novembre pu r successivo (sono 
appun to queste le disposizioni v igent i in 
materia) par lano non già di u n a vera e pie-
na surrogazione, ma di sussidi, la cui mi-
sura può essere estesa, a giudizio della Com-
missione al l 'uopo i s t i tu i ta , fino alla concor-
renza de l l ' impor to della rend i ta d e c r e t a t a . 

F r a n c a m e n t e non avre i pa r l a to di sus-
sidi e nemmeno avrei ammessa la r iduzione 
della loro misura. Sussidio è sinonimo di 
elemosina, si r i a t t a c c a al periodo preisto-
rico della legislazione opera ia , r i e n t r a nel 
quadro della pubbl ica beneficenza non della 
previdenza sociale; l 'opera io ai giorni no-

stri ha f o r m a t o ia sua coscienza giuridica' 
specialmente (diciamo f ranchi ) , l 'ha f o r m a -
t a l 'operaio emigran te al c o n t a t t o con le-
gislazioni sociali più p rogred i te della no-
stra . Gra to egli è allo S t a t o che lo p ro tegge 
nei suoi d i r i t t i , meno gra to quando s i f fa t ta 
p ro tez ione abbia c o m u n q u e c a r a t t e r e eie-
mosiniero. 

Non avre i poi r ido t to l ' i m p o r t o della 
r e t t a acce r t a t a : a lmeno per quei casi in cui 
l ' a c c e r t a m e n t o r isul ta pieno, sicuro, docu-
men ta to ; s i f f a t t a r iduzione poco giova ad al-
leviare i necessari s t anz iament i in bilancio, 
m e n t r e rende meno soddis fa t to l 'opera io . 
Mal si addice la lesineria a l l ' a i t o di l ibe-
r a l i t à . 

Godo veder presente qui l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' indus t r ia e la-
voro, al quale avrei dovuto forse es tendere 
la mia in te rpe l lanza , con che mi sarei pro-
cura to il piacere di udi re anche le sue au-
torevol i dichiarazioni. 

Ma ben più g rave è la quest ione di pro-
cedura Si vede anche in questo caso il 
deplorevole confl i t to di compe tenze f r a 
organi ed i s t i tu t i di S t a to . Se vi era un 
organo che per l ' indole sua propr ia , deri-
v a n t e dal la specifica sua funzione, fosse 
più a d a t t o a l l ' e same , di s i f fa t te p r a t i che 
era il Commissar ia to di emigrazione, aven-
te c o n t a t t i più d i re t t i con gli emigrant i , 
che segue e vigila nei pae-i di des t inaz ione 
ed in pa t r i a , organi .predisposti al cont ro l lo 
del l 'appl icazione agli emig ran t i delle leggi 
sociali secondo le pubbl iche convenzioni ed 
i p r iva t i con t r a t t i , funz ionar i pra t ic i della 
ma te r i a . Orbene (lo c rederes te?) il decreto 
luogotenenzia le del 6 apri le 1916 è e m a n a t o 
su p ropos ta del minis t ro del tesoro di con-
cer to col pres idente del Consiglio dei mi-
nistr i , ministro de l l ' in te rno , e co! minis t ro 
de l l ' ag r i co l t u r a ; i fond i necessari alla bi-
sogna sono inscr i t t i nello s ta to di previ-
sione del Ministero di agr ico l tura . Del mi-
nis t ro degli esteri , nec verbum quidem. 

Al ministro de l l ' agr ico l tu ra era delegato 
di de te rmina re le norme di assegnazione e 
di pagamen to per omologazione dei sussidi 
ed esso vi p rovvedeva col decreto mini-
steriale 30 apr le 1916, che aff idava que l 
servizio alla Cassa nazionale di p rev idenza . 

È t r o p p o ovvio pensare che la Cassa na-
zionale di p rev idenza , solo perchè ta le , non 
era Porgano più compe ten te in s i f fa t t a ma-
te r ia Ben diverse le forme di previdenza 
a cui que l l ' i s t i tu to dedica le sue cure, di-
versi gli stessi congegni ammin i s t r a t i v i . 
Onde avvenne che la Cassa nazionale di 
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prev idenza non po tè eserci tare uti le fun -
zione per m a n c a n z a di organi ada t t i e de-
gli e lement i necessari , e lementi che i n f r a t -
t a n t o con lodevole cu ra ven ivano raccol t i , 
per s ta t i s t ica not izia e s o p r a t t u t t o perchè i 
d i r i t t i degli emigrant i non fossero pregiu-
dica t i dal Commissar ia to dell 'emigrazione. 
Questo, con l ' is t i tuzione di apposi t i uffici in 
paesi neu t ra l i , po tè con t inua re la sua opera 
di tu te la , con le not i f iche delle decisioni, 
col cont ro l lo delle perizie di revisione, degli 
appell i ed in genere di t u t t e le ve r t enze 
s ca t t en t i da l l ' appl icazione delle leggi stra-
n iere ai nostr i connazional i in ma te r i a di 
p rev idenza sociale, e po tè raccogliere nel 
c o n t e m p o notizie i n to rno ai d i r i t t i degli 
e m i g r a n t i r impa t r i a t i . 

Sennonché t a l e opera r imaneva i n f r u t -
tuosa per d i fe t to di coord inamento . l i mi-
nistro degli esteri fa capolino so l t an to più 
t a r d i col decre to 20 agosto 1916, che isti-
tuisce una speciale Commissione per l 'esame 
dei t i to l i dei sussidiandi presso il Commis-
sar ia to del l 'emigrazione e vi ch iama a f a r 
pa r t e il commissario stesso od un suo de-
lega to , con ufficio di presidente . 

Ma occorreva, in conseguenza, modifi-
care le no rme per la concessione dei sus-
sidi e ques to a v v e n n e col decreto ministe-
r ia le 25 novembre 1916, regis t ra to alla Corte 
de i cont i il 4 dicembre stesso. 

Sono passa t i così o t to mesi dal p r imo 
decreto senza che si sia da to corso al pa-
g a m e n t o di un solo sussidio ed essendosi in-
f r a t t a n t o agg lomera te a migliaia le d o m a n d e 
degli interessat i . E dire che t r a t t a v a s i di 
r e t t e a l imen ta r i ! 

Vero è che il Commissar iato dell emigra-
z ione ha p o t u t o dar di m a n o sol leci tamente 
- pe r q u a n t o possibile - al l 'opera, avvalen-
dosi dei copiosi e lement i nel f r a t t e m p o rac-
colti; ma poiché t r a t t a s i di pra t iche che 
r ichiedono indagine t a lo ra minuziosa, si 
comprende di leggieri come la congest ione 
del le stesse negli uffici, per causa degli er-
ra t i e r i t a r d a t i p rovved imen t i di legge, sia 
causa di deplorevoli lentezze. 

Conviene p e r t a n t o guadagna re il t e m p o 
p e r d u t o ed è consigliabile una qua lche 
larghezza di c r i te r io sugli e lementi proba-
tor i che si r ichiedono ai s inis t rat i . Non 
sempre costoro sono in possesso dei docu-
menti , non sempre sono in grado di offr ire 
gli a t t i notor i e le tes t imonianze g iu ra t e ; 
può in t a lun i casi fars i valere l ' i n t e rven to 
dei Segre ta r ia t i di emigrazione, che, pu r es-
sendo c rea t i a t u t e l a degli interessi del-
l 'operaio, hanno u n a funz ione sociale verso 

10 S t a to , di cui, sia pure i n d i r e t t a m e n t e , 
sono emanazione, e che a t t u a l m e n t e espli-
cano una funz ione di assistenza civile di 
notevole impor t anza . 

Del resto una fo rma di controllo am-
missibile per equipol lenza può anche es-
sere per t a lun i casi u n a revisione per i ta le 
del le inabi l i tà , con regole da prescriversi . 
E d è sopra t u t t o a raccomandars i che, es-
sendo aff idato pur sempre il servizio di pa-
g a m e n t o alla Cassa nazionale di p rev idenza , 
ques t a non abb ia a r ipe te re nè in t u t t o nè 
in p a r t e il giudizio di mer i to d e m a n d a t o 
alla Commissione, con un r iesame del con-
t e n u t o de l l ' a t t e s t a to di concessione dei sus-
sidi che quella rilascia. 

La ques t ione che ho p r o s p e t t a t o ha 
maggiore i m p o r t a n z a di q u a n t o a p r imo 
a s p e t t o non appa ia . Lo S t a t o po t r à essere, 
forse, se non in t u t t o , in g rande par te , ri-
fuso delle somme che per tali t i tol i va ero-
gando, r ivalendosi verso i Governi s t ranier i 
quale indennizzo di guer ra o imponendo il 
r i sa rc imento quale condizione alle f u t u r e 
r ichies te di mano d 'opera che venissero da 
quegli S t a t i oggi nemici e c o i o u a l i , per ne-
cessità di cose, in a l t ro momen to po t ranno 
essere r i a t t i v a t i i r appo r t i (giova sperare 
per lo stesso interesse della civiltà europea , 
che a v u t a ragione del mil i tar ismo t eu ton ico 
quelle naz ioni si m e t t a n o in condizione di 
r i a t t i v a r e i loro r a p p o r t i con gli S t a t i ci-
vili). 

Or bene per il periodo che succederà di-
r e t t a m e n t e alla guer ra , i r to di difficoltà per 
t u t t i e quindi anche pe r noi, dobb iamo 
a v e r p r e p a r a t o uno s ta to d ' an imo dei no-
stri operai , t a l e che essi sieno i coopera to r i 
vo lon ta r i nella r isoluzione del p rob lema 
della nos t ra mano d 'ope ra nel dupl ice scam-
bievole interesse dello S t a t o e della classe 
operaia . 

l o n è questa l 'occasione, nè forse ma-
t u r o ancora il t empo di e saminare a fondo 
11 p rob lema della mano d 'opera dopo la 
g u e r r a in relazione alla produzione nos t ra 
ed a l t r u i ed al fenomeno della emigra-
zione ; g rave , ponderoso, principalissimo 
prob lema. 

Io penso però che esso sarà men grave 
per noi che per le a l t re Nazioni , in q u a n t o 
noi av remo a t u t t o nostro van tagg io un 
f a t t o r e impor tant i ss imo del quale dovremo 
t ene re il massimo conto : il f a t t o r e demo-
grafico. 

Le nos t re poderose riserve di mano d'o-
pe ra ci saranno richieste e nel merca to 
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mondiale della mano d 'ope ra i salari a-
v r anno u n a notevol iss ima ascensione. 

]STe t r a r r a n n o g iovamen to le nost re elassi 
operaie, ma p o t r a n n o esserne t u r b a t e le 
nostre condizioni demograf iche ed econo-
miche se noi a b b a n d o n e r e m o a sè stesse le 
nostre corrent i migra tor ie . 

Senza res t r ingere il d i r i t t o di emigrare, 
noi po t remo invece, con un insieme di ocu-
lati p rovved iment i , i n f rena re l 'uso di un 
tale d i r i t to nel duplice i n t en to di g iovare 
alla F a z i o n e ed a l l 'opera io . 

I n t a n t o noi invigileremo a che le cor-
rent i migra tor ie non sieno a v v e n t u r a t e là 
dove non sia alle stesse ass icurato degno 
t r a t t a m e n t o . 

Cureremo anche d ida t t i c amen te la pre-
parazione dell' emigrante , ed i n f r a t t a n t o 
nel l ' interno a f f ron te remo una pol i t ica di 
opere pubbl iche s ta ta l i e s o p r a t t u t t o di 
propulsione della p roduz ione indust r ia le ed 
agricola. 

Inf ine, considerando che la m a n o d 'o-
pera è f a t t o r e necessario all ' i ndus t r i a , 
quanto la m a t e r i a p r ima ed il capi ta le , noi 
non dovremo cedere le nos t re riserve u m a n e 
alle indus t r ie s t raniere , senza che esse siano 
ammesse a pa r tec ipare ai lucri delle indu-
strie stesse med ian te salari con pa r t ec ipa -
zione negli uti l i . 

Ma, r ipeto, una s i f fa t ta fa t icosa poli t ica 
noi p o t r e m o t r a n q u i l l a m e n t e a t t u a r e sol-
t an to se av remo consapevoli e consenzient i 
gli operai stessi, nei qual i noi dobb iamo 
creare fin d ' o ra una condizione d ' an imo di 
fiducia verso lo S t a t o . 

P r o v v e d i m e n t i del genere di quello ora 
discusso possono giovare a t a l fine, q u a n d o 
però sieno a t t u a t i con maggiori cure e eon 
maggiori sollecitudini . 

La guer ra a v r à chiuso pe r sempre il pe-
riodo passivo e doloroso della nos t ra emi-
grazione; col r i spe t to a l l ' I t a l ia per la sua 
posizione eminente di g rande P o t e n z a , noi 
conseguiremo a l l 'Es tero anche il r i spet to 
morale ed economico verso il nos t ro ope-
raio, d ivenu to ormai socio d 'opera neces-
sario nelle indust r ie s t raniere, amb i to dagli 
Stat i s t ranier i , eff icacemente p ro t e t to dal 
nostro, s t r umen to di u n a civile espansione 
italiana nel m o n d o ! (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a to per gli affar i esteri ha f aco l t à 
di r ispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. L 'onorevole interpel-
lante osserva che, forse meno a l ministro 

degli esteri che ad a l t r i ministr i , a v r e b b e 
dovu to rivolgersi la sua in t e rpe l l anza . 

Di questo io non ho co lpa ; e neanche 
di ciò posso dolermi, perchè questo suo, 
diciamo così, errore, dà a me invece l ' o n o r e 
di potergl i oggi r i spondere . 

L 'onorevole in t e rpe l l an te ha f a t t o u n a 
storia di quello che è avvenu to , che è ab-
bas t anza esa t ta . Ciò toglie a me gran p a r t e 
del compito che io mi ero prefìsso, cioè di 
nar ra rg l i il successivo svolgersi dei p rovve-
d iment i presi dal Governo sopra questa im-
p o r t a n t e quest ione. 

L 'onorevole P i e t r i b o n i poi, da quel pro-
fondo e al to giuris ta che è, ha accenna to 
ad u n ' a l t r a quest ione, ed è quella di u n a 
specie di coscienza giuridica (così la chia-
mò) che si è v e n u t a f o r m a n d o nelle nos t re 
popolazioni e negli emigran t i a l l 'es tero, i 
qual i sanno p e r f e t t a m e n t e dis t inguere quel-
lo che sia dovu to per sussidi e per benefi-
cenza, da quello che è dovuto loro per 
d i r i t to . 

Io con lui mi compiaccio a l t a m e n t e di 
questa coscienza, che p r o v a una vol ta d i 
più come la nos t ra popolazione così intel-: 
l igente, così sobria, così laboriosa, p rog re -
disca anche dal la to in te l l e t tua le , e acqu i s t i 
u n a nozione anche di disciplina e di con-
ce t to che non sempre, nè a t u t t i i popolÌ s 

è genera lmen te concessa. 
Mi pe rme t t e r à però mol to remissiva-

mente , perchè non p re t endo si faccia t e -
soro di ques te osservazioni, di osservargl i 
che se vi è una coscienza giur idica l a 
quale giova a dist inguere sussidio per be-
neficenza e p a g a m e n t o di d i r i t to , vi è 
pure una coscienza giuridica che d is t ingue 
chi sia v e r a m e n t e il deb i to re di una d a t a 
solvenza, chi sia invece colui il quale si so-
st i tuisce per giovare, e d e b i t a m e n t e con co-
scienza di fa re bene, ai p ropr i connaz io-
nal i , e chi invece manca , come l 'onorevole 
i n t e rpe l l an t e benissimo osservò ed a n c h e 
benissimo s t igmatizzò, ai veri doveri che 
sono da t i dal f a t t o giuridico. Ma, r ipeto , su 
questo non mi fermo, e sorvolo. 

Avrei dovu to fa r qui la storia di quel 
che il Governo e spec ia lmente il Ministero-
degli esteri e quello del commercio a b b i a n o 
c reduto di fa re , e quindi avrei dovu to pa r -
lare del decreto 6 apr i le 1916 e degli a l t r i 
successivi che si sono e m a n a t i dal Governo» 
a p p u n t o perchè vi erano delle sofferenze 
per p a r t e di nos t r i connazional i , ai quali;, 
scoppia ta la guer ra , erano s t a t e nega te o 
sospese delle re t r ibuzioni che erano d ianz i 
dovute . 
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Col decreto del 6 aprile 1916, a cui ha 
accennato già l'onorevole interpellante, si 
è incaricato del servizio la Cassa nazionale 
di previdenza, ma in seguito, con decreto 
20 agosto, seguito da altro ministeriale del 
novembre, si è creata una Commissione 
presso il Commissariato dell'emigrazione. 
Pertanto in base a questo decreto l'accer-
tamento fu affidato al Commissariato, e il 
servizio di cassa alla Cassa nazionale di 
previdenza. 

Siccome poi la sospensione del paga-
mento della rendita austro-ungarica av-
venne all'inizio della guerra, per le pen-
sioni austro-ungariche ho il piacere di dire 
che si è già provveduto per la maggior 
parte dei casi, a termine del decreto che si 
è pur dianzi accennato. 

La sospensione dei pagamenti delle ren-
dite germaniche fu constatata soltanto nel 
corso del luglio 1916, e fu subito pubblicato, 
per tranquillizzare gli animi, che il Go-
verno avrebbe provveduto alla nuova si-
tuazione fatta ai colpiti dal provvedimento 
ostile. 

Varie furono le pratiche e di varia in-
dole che si succedettero e si svolsero via 
via nel corso degli avvenimenti. 

Accennerò che la Commissione, la quale 
è composta dal commissario generale della 
emigrazione, che ne è presidente, dal diret-
tore generale della Cassa nazionale di pre-
videnza e - ecco perchè vi entra anche il 
Ministero del commeicio - di un rappre-
sentante del Ministero del commercio o 
dei loro delegati, dopo alcune sedate de-
stinate a fissare i criteri di massima, ha 
emesso il primo gruppo di decisioni dei 
sussidi sin dal 18 dello stesso dicembre, 
in base agli atti e dati di controllo prepa-
rati e messi a giorno. 

L'onorevole interpellante sa quanto me 
che sono migliaia e migliaia le domande 
che giunsero e giungono tuttavia a questa 
Commissione, e per le quali il Governo 
deve provvedere. 

Devo aggiungere anche che circa un 
migliaio di risposte saranno prossimamente 
date e che altre con molta sollecitudine, e 
maggiore di quella che si sia avverata per 
il passato, si stanno per dare, anche per-
chè le formalità relative alle domande 
stesse sono adempiute mèglio dagli stessi 
interessati, i quali da principio ne erano 
ignari e le presentavano senza documenti 
o senza le formalità indispensabili. 

È superfluo che accenni come si seguano 
criteri larghi, sicuri e moderni in questi 

accertamenti e come sia nell'interesse, e 
direi nell'impegno, di questa Commissione 
di far sì che ai beneficandi giunga sollecito, 
e perciò più efficace, il beneficio che i prov-
vedimenti stanno per dare. 

Ora quell'argomento che all'onorevole 
! interpellante serviva, quasi direi, di accusa 

per quello che si stava facendo o fosse fatto, 
io credo mi valga invece almeno in parte 
a discolpa, perchè se si trattasse di sussidi 

j dati per beneficenza, si potrebbe procedere, 
| non voglio dire a caso, ma un po' più ar-
| bitriariamente; ma trattandosi invece di 

emanare disposizioni in base a veri diritti, 
i questi debbono essere apprezzati con di-

ligenza, serietà, equità, e con sicurezza di 
vedute. 

Ma può essere sicuro l'onorevole inter-
| pellante, come possono esserlo i bisognosi 
| ai quali va il nostro pietoso riguardo, che 
! ogni sforzo che sia possibile di fare per 
j giovare alle loro sofferenze e venire in soc-

corso dei loro bisogni si farà e nulla si 
ometterà perchè questi operai, che porta-
rono lontano il grido del nome italiano, 
dando a nazioni che divennero nostre ne-
miche, un contributo di lavoro onesto, 
assiduo ed intelligente, non siano frodati 
nelle loro speranze e non giacciano in una 
miseria della quale certo non hanno colpa. 
Creda l'onorevole interpellante che il Go-
verno è premuroso dei loro interessi e bi-
sogni e nulla trascurerà perchè nel limite 
del possibile e del dovuto sia provveduto. 
(Aypr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R I B O N I . Mi limito a prendere 
atto di quanto ha detto l'onorevole sotto-
segretario di Stato e lo ringrazio del modo 
cortese col quale mi ha risposto. 

COTTAFAVI. Chiedo di parlare per fare 
una semplice dichiarazione. 

L'onorevole Pietriboni, con molta corret-
tezza e cortesia, mi ha rivolto una specie di 
censura... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cotta-
favi! . . . Ella non ha facoltà di parlare. 

COTTAFAVI. La chiedo per fatto per-
sonale, onorevole Presidente. Si t rat ta di 
cosa avvenuta quando io ero sottosegretario 
di Stato. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Mi dispiace, ma non 
posso darle facoltà di parlare. Non vi è fatto 
personale. 

COTTAFAVI. Se qualcuno avesse ri-
! sposto a questa censura dal banco' dei mi-
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bis t r i , io avrei t a c i u t o ; s iccome nessuno ne 
iia d e t t o parola . . . 

M O E P U E G O , sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e il lavoro. Chiedo di 
par la re . P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . M O E P U E G O , sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e il lavoro. N o n 
avevo nessun bisogno d ' i n t e rven i r e in que-
sta discussione, perchè la r i spos ta d a t a al-
l ' i n t e r p e l l a n t e da l l ' onorevole minis t ro degli 
esteri mi era s e m b r a t a esaur ien te . T u t t a v i a , 
perchè mi pa re di comprende re quello che 
l 'onorevole O o t t a f a v i av rebbe vo lu to dire, 
dirò brevi parole . E d a n z i t u t t o r ingraz io 
l 'onorevole i n t e r p e l l a n t e delle espressioni 
•cortesi che ha v o l u t o r ivo lgermi per aver -
mi visto a ques to banco. . . 

O O T T A F A V I . Chiedo di p a r l a r e per 
l a t t o personale . {Rumori). 

M O E P U E G O , sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e il lavoro. E di-
ch ia ro che l ' ave re usa to la p a r o l a sussidio, 
non ha a v u t o , nella m e n t e di chi ha r e d a t t o 
la disposizione di cui si t r a t t a , i n t enz ione 
m e i che r iguardosa verso coloro che i sus-
sidi e r ano per o t t e n e r e , ma si vol le sal-
v a g u a r d a r e i n t e r a m e n t e , lasc iandolo im-
preg iud ica to , il d i r i t to , che essi h a n n o , di-
r ipe tere q u a n d o che sia le rag ion i di ere-
dito verso le associazioni presso le qual i 
sono s t a t e ass icurate . Questa l 'unica ra-
gione pe r la qua le si è a d o p e r a t a la pa ro la : 
sussidio. 

* P R E S I D E N T E . È così e s a u r i t a l ' i n t e r -
pe l lanza de l l 'onorevole P ie t r ibon i . Segue 
l ' i n t e rpe l l anza degli onorevol i So le r i e Gior-
dano, al minis t ro delle finanze, « sul la po-
li t ica t r i b u t a r i a di guer ra , e in pa r t i co l a r e 
sui suoi p ropos i t i c irca l ' impos ta sul red-
dito e la repress ione delle evasioni fiscali ». 

O O T T A F A V I . Ma io avevo chiesto di 
par la re per f a t t o personale . (Eumori). 

P E E S I D E N T E . Le r ipe to che non v ' è 
f a t t o personale , onorevo le O o t t a f a v i . 

O O T T A F A V I . Io desidero re t t i f i ca re u n a 
opin ione che è s t a t a esposta , ed è s t a t a 
raccol ta da l l ' ono revo le so t tosegre ta r io di 
S ta to , onorevo le Morpurgo . (Commenti). 

P E E S I D E N T E . A p p u n t o . H a già r ispo-
sto l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i ndus t r i a ed il l avo ro . 

O O T T A F A V I . Ma si t r a t t a di un f a t t o 
a v v e n u t o sot to 1' Ammin i s t r az ione del ia 
qua le io facevo pa r t e . L 'onorevo le Mor-
purgo ha p o t u t o a n c h e non espr imere quello 
che io des ideravo di dire. . . (Rumori). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Oot ta fav i , 
sia ca lmo, come è sempre, ed ascol t i la voce 

del P re s iden te . E l l a n o n può i n t e r v e n i r e 
in ques to d i b a t t i t o , perchè f a t t o personale 
non vi è. 

O O T T A F A V I . Onorevole P res iden te , 
a t u t t i i depu t a t i , q u a n d o sieno s ta t i nomi-
na t i , si è s empre r iconosciu to il d i r i t to di 
pa r l a r e pe r f a t t o personale . Bisognerà dun-
que che io v a d a a sedermi da quel la p a r t e 
della Camera (Accenna all' estrema sinistra); 
allora mi si lascierà p a r l a r e ! . . . (Rumori 
— Proteste alVestrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Oo t t a f av i ! . . . 
O O T T A F A V I . Pe r r i spe t to alla sua per-

sona e al suo ufficio, io posso anche r inun-
ziare a pa r l a r e , ma r ipe to che ne avrei a v u t o 
il d i r i t to . 

P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S o l e r i h a fa-
col tà di svolgere l ' i n t e rpe l l anza tes té l e t t a . 

S O L E E I . Onorevol i colleghi. Quando si 
p o t r à f a r e la s tor ia della guer ra , che da t r e 
ann i insangu ina l ' E u r o p a , uno dei f a t t i più 
impres s ionan t i e s t r ao rd ina r i sa rà quel lo 
del suo finanziamento e del modo come i 
b i lanc i s t a t a l i e le economie naz ional i ab-
b iano p o t u t o reggere a oneri così g igante-
schi. Ogni profez ia anche in ques t a ma te -
r ia v e n n e sconvol ta e t u t t e le previs ioni 
f u r o n o sorpassate . Oggi, per esempio, è di 
interesse r e t rospe t t i vo leggere gli s tudi che 
sul costo della gue r ra venne ro f a t t i nei 
pr imi mesi dacché essa era scoppia ta . Io ri-
cordo che a l lora si r i evocava il costo della 
gue r ra f r anco- t edesca del 1870, di circa 20 
mi l ia rd i per la F r a n c i a , e t a l u n i , con sen-
so di ver t ig ine , p r e v e d e v a n o per t u t t a l ' E u -
r o p a u n a spesa compless iva di cento mi-
liardi, q u a n t o a v e v a n o cos ta to t u t t e insieme 
le 25 pr incipal i guerre del secolo scorso. 
Con vero sbigot t imento , si ce rcavano i pun-
tel l i che potessero a i u t a r e le economie s ta -
ta l i a sorreggere un così pe san t e fa rde l lo . 
E p p u r e , o signori, t u t t o ques to è s t a to sor-
passato . 

Queste previs ioni che s embravano le più 
ca tas t rof iche si sono d i m o s t r a t e infer ior i 
alla r e a l t à . S iamo a r r i v a t i ad u n a c i f ra 
iperbol ica ; la guer ra , f r a t u t t e le nazioni , 
si a v v i a a cos tare un mi l iardo al gi rno , e 
se noi cons ider iamo i d a n n i di guer ra in 
t e r r a ed in mare, sorpassiamo anche il mi-
l iardo. 

D A N I E L I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. U n mil iardo al mese. 

S O L E E I . N o n par lo solo de l l ' I t a l i a , m a 
di t u t t i i paesi be l l igerant i , e f r a essi la 
spesa si avv ia ad un mi l ia rdo al giorno. 

F o r t u n a t a m e n t e non è t u t t a r icchezza 
p e r d u t a . La gue r ra ha p r o d o t t o delle a t -
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t iv i tà rigeneratrici, ha promosso produzioni 
e consumi, ha a t t iva t i scambi rapidi e in-
tensi. 

Forse t u t t o ciò che si è speso non era 
necessario di spendere. 

Vi sono s tat i degli sperperi, in ogni 
paese; la guerra t a lvo l ta ha f a t to dimen-
t icare il vero valore del danaro, m e n t r e 
quando gli S t a t i soppor tavano oneri così 
giganteschi, p iu t tos to che l 'andazzo della 
grandiosità, si sarebbe dovu ta pra t icare la 
parsimoniosa utilizzazione di ogni cosa. 

Se noi guardiamo, o signori, all' u l t ima 
discussione nel Pa r l amen to francese, nel 
dicembre scorso, a proposito dell 'omnibus 
del miliardo di nuove imposte, noi vediamo 
che da ogni par te della Camera si è l amen-
t a t o che alla f ron te si fosse sperperata la 
benzina, che si fossero lasciati andare a 
male cumuli di foraggi e ca tas te di viveri , 
che locali requisiti non siano s ta t i occu-
pat i , e sopra t tu t to che vi fossero t roppi ge-
neral i nel paese, senza comando, ma sparsi 
nelle varie ispezioni e commissioni, e con 
incombenze di ogni specie, di cara t te re an-
che secondario, certo sproporzionato al 
grado e alla spesa. 

Fu ' r i co rda to , f r a l 'a l t ro, il caso di u n 
generale, che, per non congedarlo, fu no-
minato ispettore dei congedi degli altri . 

Mi permetterò di leggere alcune parole 
che disse un membro della Commissione 
per le economie al Par lamento francese, 
Mr. Brousse : 
, « Eileggendo la lista degli innumerevoli 

generali ispettori, vi è un f a t to che colpisce 
quant i r icordano i primi incidenti dolorosi 
della guerra, quando abbiamo visto il corteo 
lamentoso dei primi feriti, dopo Charleroi, 
Morhange, Dicuze e Mulhouse... Molti capi 
incapaci sono s tat i colpiti e privati dei co-
mandi , ma ora noi li ved iamo provvist i di 
sinecure dorate , di ispezioni generali ». 

Questi f a t t i f o r tuna t amen te non hanno 
un uguale riscontro nel nostro Paese, ma 
indubbiamente anche qui vi è un lusso 
t roppo costoso di al t i galloni per mansioni 
di pace e per funzioni assolutamente secon-
darie . (Approvazioni). 

E un 'a l t r a osservazione ancora desidero 
fare, pr ima di en t ra re nel vivo della mia 
interpel lanza, ed è, che questa guerra se 
ingoia tonne l la te di acciaio, ingoia anche 
t roppe tonnel la te di car ta . 

La paperasserie, che è dannosa in pace, 
d iventa esiziale in guerra, perchè sot t rae 
ai comandant i t a t t i c i tempo prezioso, li 
distoglie dalle posizioni, li t u r b a e intralcia, 

là ove occorre la maggior rapid i tà e la 
maggior celerità possibili. 

Tale inconveniente si è pure verif icato 
a proposito della circolare 542 per le licenze 
ai padri di qua t t ro figli. Si è stabil i to che 
1% domanda dovesse essere f a t t a dalla mo-
glie al sindaco e quindi trasmessa al Co-
mando del corpo d ' a r m a t a terr i tor ia le che 
l' avrebbe inviata al Comando d ' a r m a t a 
mobil i tato, e così si è creato un ingombro 
insuperabile, perchè con novantamila do-
mande il lavoro riuscì t roppo gravoso ed 
anche distolse i comandi da altre funzioni 
utili. 

Molti di voi, che hanno avuto come me 
l 'onore di essere comandant i di un repar to 
alla fronte, possono dire come bastasse di-
sporre che i singoli comandant i dei repar t i 
compilassero e trasmettessero una nota di 
coloro che si trovassero nelle condizioni 
previste dalla circolare. Telegrafando poi ai 
carabinieri per accer tare la verità, si sa-
rebbero po tu t i mandare senz'altro quan t i 
erano nelle condizioni volute, ai distret t i più 
vicini alla loro residenza. 

E d ho finita questa digressione che, del 
resto, r iguarda le spese di guerra, e vengo 
più d i re t t amente al l 'argomento della mia 
interpel lanza. 

Con quali mezzi le nazioni bel l igeranti 
hanno f a t t o f ron te a questi oneri così gi-
ganteschied imprevisti? Una volta vi erano 
i tesori di guerra. Yi era il tesoro della 
torre di Spandau, oppure quello del Giap-
pone, dopo la guerra con la China di 480 
milioni. Avrebbero bastato per alcuni giorni 
o per qualche se t t imana . 

Si fece pr ima ricorso all' aumento della 
circolazione, poi ai pres t i t i esteri ed in-
terni, e finalmente t u t t i i paesi, anche 
quelli che sperarono di poter risparmiare du-
ran te la guerra un aggravio di imposte^ 
hanno dovuto ricorrere alla imposizione 
di nuovi t r ibut i . Ed è precisamente dei 
t r ibut i imposti durante la guerra che in-
tendo di brevemente occuparmi. 

In Inghi l te r ra la grande concentrazione 
della ricchezza e il sistema t r ibu ta r io a 
larghe linee razionali, fondato su due capi-
saldi, Vincome-tax e la super-tax, globale la 
pr ima e complementare la seconda, hanno 
permesso che si facesse una sovrapposi-
zione, una stratificazione su questa s t ru t -
t u r a t r ibutar ia , conservandole il suo ca-
ra t t e re n e t t a m e n t e progressivo. 

A la to di questo inasprimento, i sopra-
profi t t i di guerra, che, tassat i al 50 per cento, 
rendono due miliardi e mezzo o quasi t re 
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miliardi, un aggravio sulle importazioni dei 
generi coloniali e degli oggetti di lusso -
automobili, fìlms, orologi, musica, specchi 
e cappe l l i - ed una piccola elevazione delle 
tasse postali che erano bassissime, assicu-
rarono al bilancio bri tannico amplissime 
risorse. 

In Francia il problema si p resentava più 
difficile, perchè la pressione t r ibu ta r ia , an-
che prima della guerra, vi era maggiore che 
non in Inghi l ter ra . 

In Francia era s t a ta v o t a t a nel 1914 l'im-
posta sul reddi to proposta da Caillaux, che 
era anda ta in vigore il 1° gennaio 1916. Im-
mediatamente si mostrò inadegua ta ed in-
sufficiente, e fu modif icata nelle sue basi 
essenziali. L 'a l iquota dal 2 fu po r t a t a al 
10 per cento ; il minimo di esenzione da cin-
que mila lire di reddi to fu abbassato a t re 
mila : venne imposta la dichiarazione obbli-
gatoria e fu stabil i ta una maggiore progres-
sività. 

Modificata così l ' impos ta sul reddi to , il 
gettito ne risultò elevato dai CO milioni pri-
mitivi a 150 milioni. 

A lato di questo aggravio, la Franc ia 
ha saccheggiato gli omnibus finanziari dei 
ministri Bava, Daneo e Meda, che già e-
rano stat i da noi a d o t t a t i . 

Si è stabili ta l ' imposta sui sovraprofi t t i , 
quella sugli esoneri dal servizio mili tare e 
vennero raddoppia te le tasse suntuar ie che 
in Francia esistono più che da noi, tasse sui 
circoli, sui clubs, sulle vet ture , sui bigliardi, 
sui guardiacaccia. 

Furono colpiti il vino, e si ricorda la 
grande bat tagl ia al Pa r l amen to francese a 
questo proposito, la birra, i coloniali, i ta-
bacchi. Si sono infine elevate le tariffe po-
stali. 

Da noi i terrpjni del problema si presen-
tavano ben più aspri, perchè la gravezza 
della pressione t r ibu ta r i a era qui superiore a 
quella di qualsiasi al t ro paese. 

Ricorderò i da t i più recenti , quelli del-
l'Amoroso. 

Noi prima della guerra avevamo una 
pressione t r ibu ta r i a del 183 per mille, di 
fronte al 110 del l ' Inghi l terra , al 171 della 
Francia e al 137 della Germania, ma colla 
aggravante che in I ta l ia questa pressione 
grava su un reddi to minore, poiché il red-
dito medio di ogni i tal iano è di 400 lire, 
mentre quello dell ' inglese è di 1100, e del 
francese di 710, e perciò ben minore si pre-
sentava il margine di capac i tà cont r ibu t iva , 
sul quale il fìsco potesse fare assegnamento e 
gravare la mano. 

Ma, ad onore della finanza i tal iana, 
malgrado questi elementi che la ponevano 
in condizioni di inferiori tà di f ron te alle 
finanze degli al tr i S ta t i belligeranti , essa 
ha ancora una vol ta potu to r iaffermare la 
sua tradizione di dignitosa fierezza e ha 
saputo, a l l ' a t to stesso di cont ra r re nuovi 
debiti, aver presente l ' i nsegnamento di 
Leon Say, il quale diceva che il debito una 
volta creato costituisce un impegno sacro, 
e le spese che vi si riferiscono hanno ca-
ra t t e re obbligatorio ed anche privilegiato. 

ideile nuove imposizioni domina l 'empi-
rismo. Bs^e hanno risentito del momento 
in cui furono imposte: occorreva realizzare 
ciò che era più prontamente e s icuramente 
realizzabile. 

I nostr i cinque omnibus finanziari vo-
t a t i dopo l'inizio della guerra, un vero 
convoglio t r ibutar io , si fondano sostanzial-
mente su questa s t r u t t u r a : inaspr imento 
di t u t t e le imposte di re t te e indi re t te , 
sugli affari e sui consumi con un primo 
alito vivificatore di progressività nei prov-
vedimenti che modificano l ' imposta fon-
diaria e di ricchezza mobile, negli ultimi 
decreti proposti dal ministro Meda. 

Sei tasse nuove : sui sopraprofi t t i , sugli 
amminis t ra tor i delle società anonime, sugli 
esenti dal servizio mili tare, sui militari non 
combat tent i , sulla assistenza civile, ed il 
centesimo di guerra . 

Due nuovi monopoli : sui fiammiferi e 
sulle carte da giuoco. Aggravat i i mono-
poli sul sale, sui tabacchi , sulle poste e te-
legrafi. Qualche nuova modifica alla tassa 
di successione. Non furono inaspri te le ali-
quote, perchè già elevate nell 'ult imo omni-
bus finanziario antecedente alla guerra , 
ma si cercò t im idamen te di comba t t e re le 
f rodi fiscali; fu stabilita una tassa sulle 
cassette di sicurezza; venne regolata col 
proget to ora in esame presso la Commis-
sione par lamentare , la detrazione per spese 
funerat iz ie , fu stabili ta per i mobili la pre-
sunzione assoluta del 5 per cento sull'im-
porto della successione, presunzione che non 
a m m e t t e prova contraria di quan t i t à minore; 
fu regolato diversamente l 'onere delle spese 
del giudizio di st ima dei beni stabili ca-
dut i nella successione, nel senso che non si 
tenga più conto del l 'aumento di valore fa t to 
dal contr ibuente dopo che il fìsco ha ri-
chiesta la s t ima. 

Questi, in sostanza, i provvedimenti adot-
ta t i du ran te la guerra . Ricordo che Glad-
stone paragonava l ' imposta diret ta ad una 
donna bionda e l ' imposta ind i re t ta ad una. 
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donna b runa . Sembra che il ministro Meda, 
per non creare gelosie t ra bionda e b runa , 
in questi suoi p rovvediment i le abbia vo-
lu te abbracciare en t rambe con eguale in-
tens i tà . {Ilarità). 

E poiché la mia interpel lanza ver te an-
z i t u t t o sulla politica t r i bu ta r i a di guerra , 
pochissime osservazioni farò su queste im-
poste, pr ima di esporre ciò che penso si 
po t r ebbe fare per l ' avveni re . 

Sul l ' imposta sugli ext ra-prof ì t t i non mi 
diffonderò perchè t roppo ne fu det to . Ri-
corderò solo che in un paese che ci è mae-
stro nel fare rendere uomini e cose, nel-
l ' ecci tare t u t t e le energie, la Germania, 
T ' imposta è su una base comple tamente di-
versi), non sul reddi to , ma sul l 'aumento di 
pa t r imonio , ed essa è l imi ta ta al 25 per 
cento. Forse noi non po tevamo farlo perchè 
a v e v a m o bisogno di realizzare un cespite 
maggiore da questa imposta, ma il ministro 
ha visto che essa potè anche avere effet t i 
non giovevoli sul r i tmo del progresso in-
dustr iale in questo momento, e forse anche 
sulle r i sul tanze dell 'ul t imo prest i to . 

A proposito della tassa sugli esenti dal 
servizio mili tare, la Franc ia l 'ha forse im-
p o s t a t a su una base più logica. Da noi è 
s tabi l i ta con una progressione che va, in 
teoria , fino ad una tassa di t remi la lire, co-
minciando da sei lire. 

La Frauc ia l 'ha stabil i ta invece sulla 
base della tassa sul reddi to , con una per-
cen tua le del vent ic inque per cento di ciò 
che si paga di tassa sul reddi to . 

Quale vantaggio? Questo: che la tassa 
sul reddi to t ien conto degli oneri di fami-" 
gl ia . Non solo, ma il sistema francese con-
cede l 'esenzione dalla tassa degli esenti dal 
servizio mil i tare a coloro che hanno quat -
t ro figli, o due figli al f ron te , o un figlio 
prigioniero, mor to o mut i la to . 

Ora anche questo pun to di vista do-
vrebbe esser preso in esame dal nostro le-
gislatore. 

Anche sul l ' imposta mil i tare sui non com-
b a t t e n t i vi è da fare qualche osservazione. 
Come è s t a t a s tabi l i ta questa t a s s a i È 
s t a t a s tabil i ta in bas ad una progressione 
che var ia da uno a t r e centesimi per lira, 
a seconda dello st ipendio. Il massimo ca-
rico di t r e centesimi per lira è pagato da 
coloro che hanno uno stipendio superiore 
alle lire 240 mensili. 

Ora, anz i tu t to , f ra i mi l i tar i non com-
b a t t e n t i non vi sono solo gli st ipendiati , 
vi sono anchi i dir igenti e i p ropr ie ta r i dei 
g rand i s tabi l imenti industr ial i , delle grandi 

aziende commerciali , i quali non sono sti-
pendiat i e non possono essere tassat i a 
questa stregua. Non solo, ma bisogna ri-
cordare che il mili tare non comba t t en te non 
è nelle condizioni giuridiche dell 'esente, il 
quale non pres ta servizio mili tare perchè 
una legge lo dispensa dal prestarlo, ma in-
vece è un c i t tad ino che avrebbe l'obbligo 
preciso e a t tua le di essere sotto le armi, 
ma al quale invece è r isparmiata la più 
grave delle servitù personali, quale è quella 
del servizio mili tare, ed inoltre ogni disa-
gio e ogni pericolo, e che invece sta con 
la sua famiglia e a t t e n d e ai suoi affari . 

Orbene, in queste condizioni, la tassa 
sui mil i tar i non combat ten t i , come è s ta ta 
s tabi l i ta , viene a questa conseguenza, che 
chi guadagna , ad esempio, mille f ranchi men-
sili, e li guadagna perchè la legge gli per-
met te di s tare a casa, ment re dovrebbe es-
sere alla guerra, paga di tassa appena una 
lira al giorno. 

Ricorderò che in Francia f u proposto 
dal depu ta to Ramei l n ientemeno che que-
sto, che la tassa colpisse col vent i per cento 
i reddi t i da 3000 lire a 8000, e ascendesse 
con una progressività, che giunge al cento 
per cento per i reddit i superiori a 150 mila 
lire. 

Una vera confisca, eccessiva senza dubbio! 
Ma anche da noi ci sono degli esonerati che 
dirigono delle g randi aziende che danno 
reddi t i così cospicui. Orbene, non è giusto 
che costoro, per il f a t t o che godono di 
questo privilegio, possano arricchirsi, men-
t r e al t r i che sono nelle identiche condi-
zioni di legge, hanno l 'obbligo di affron-
t a re i disagi al f ron t e e d ' incont rarv i la 
morte. 

Mi associo poi alia osservazione che il 
nostro i l lustre collega, onorevole Perrone, 
ha già f a t t a a proposito della imposta su-
gli affi t t i , e precisamente circa l ' ingiusta 
esenzione dei locali ab i t a t i personalmente 
dal proprie tar io . Abi tare la casa propria 
è indice di ricchezza, per cui non si com-
prende questa esenzione. 

Come pure è anche giusta, a mio avviso, 
la proposta Per rone , già pure da me af-
facc ia ta in al tr i miei discorsi, di una tassa 
di bollo sui tagl iandi , che rappresen tano in 
definitiva una ricchezza consolidata che ha 
cessato di p rodur re , che si è accumulata . 

Io affaccio queste proposte , non per 
amore di fiscalità, ma semplicemente per-
chè è assai probabile che nuovi sacrifici 
debbano richiedersi ai contr ibuent i , anche 
per l ' inasprirs i dei cambi, giunt i ad altezze 
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così impreviste e così dure per la nostra 
economia nazionale, che si riverberano, 
sulle spese che sostiene lo Stato per la 
guerra, aumentandole, perchè lo Stato deve 
in gran parte importare i materiali di 
guerra. 

Non so se non occorrerà ricorrere ad 
altri provvedimenti, ed in tal caso la giu-
stizia tributaria impone di rivolgersi alle 
tasse suntuarie, quale, ad esempio, quella 
sui gioielli, vigente in altre legislazioni. 
La tassa sai gioielli è stata molto di-
scussa. Notiamo questo: che vi sono gli 
orafi e gli argentieri, i cultori di questa 
gloriosa arte italiana, che invocano pre-
cisamente una tassazione sui gioielli e 
sulle argenterie, specialmente sotto forma 
di dazio doganale, come una protezione 
propria. Vi furono paesi che applicarono 
questa tassa sotto forma di punzonatura, 
e se-ne servirono anche per altri fini che 
non erano quelli della tassazione, perchè 
quando venivano dalla Germania certi pro-
dotti di figura, di argentone, senza robu-
stezza, li punzonavano con un po' più di 
forza, peichè non resistessero e non venis-
sero più introdotti. 

Non dobbiamo dimenticare che si è ag-
gravato il prezzo del sale. Non facciamo 
qui dei luoghi comuni, delle frasi democra-
tiche. No, quando si è gravata l'imposta 
del sale, si deve sentire il dovere di col-
pire anche tutte le manifestazioni del lusso, 
tanto più poi se si vuole mantenere l'im-
pegno formalmente preso dal Governo che 
l'aggravio sul sale ha carattere transitorio 
e, fin ta la guerra, dovrà cessare e venire 
necessariamente ad essere sostituito da 
altri proventi, perchè, o signori, potranno 
le spese di guerra essere transeunti, ma 
non lo sarà il peso che graverà sulla no-
stra finanza, per la triplicazione del nostro 
debito pubblico. 

Ed una risorsa io vorrei che il ministro 
delle finanze esaminasse colla sua diligenza, 
perchè potrebbe procurare qualche van-
taggio all'erario, ed è quella elei depositi 
postali e di risparmio, diremo così, prescritti 
e cioè di quei libretti sui quali da oltre un 
trentennio, non si sia più fatta alcuna ope-
razione. Essi sono qualche cosa come i bi-
glietti di Stato andati distrutti o incen-
diati; sono libretti che i proprietari hanno 
abbandonato, di cui nessuno si è più inte-
ressato. Ebbene, da questi, potreste rica-
vare parecchie diecine di milioni! 

MEDA, ministro delle finanze. Per una 
volta tanto. 

S O L E E I . Servirebbe già per qualche 
giorno di guerra. D'altronde ogni anno- si 
matura un trentennio. 

Non parlo di un' altra proposta che fu 
ventilata, ed è di ritenere prescritti gli in-
teressi su tali libretti dopo 5 anni. Lo ri-
terrei ingiusto perchè chi lascia gl'interessi 
sui libretti, lo fa con un concetto di rispar-
mio, pensando che questi interessi si accu-
mulano e fanno capitale e, perciò, non ha 
cura di ritirarli. Invece, quando da trenta 
anni manca qualsiasi operazione sul libretto, 
allora abbiamo la presunzione che si tratt i 
di prescrizione, di abbandono, da parte 
dell' intestatario di quel libretto. 

E poiché sono a parlare di alcuni prov-
vedimenti speciali, vorrei consigliare al-
l'onorevole ministro delle finanze un altro 
provvedimento che ha un fondamento di 
umanità. 

È noto che le famiglie di coloro che hanno 
avuto i loro parenti morti in guerra, oppure 
coloro che sono stati mutilati, ove non sieno 
sodisfatti della pensione liquidata dalla 
Corte dei conti, o quando la Corte dei conti 
abbia respinta la domanda di pensione, per 
ricorrere alle Sezioni Unite della Corte dei 
conti devono incontrare la spesa di un fo-
glio di carta bollata da cinque lire, e deb-
bono far bollare anche i documenti. Piccola 
cosa è questa, ma l'affido al senso di uma-
nità del nostro ministro delle finanze. 

Queste erano le osservazioni di carattere 
particolare e minore che intendevo di fare 
sui provvedimenti finanziari emanati du-
rante la guerra, provvedimenti, che come 
ho detto, risentono di un difetto sostan-
ziale, di empirismo, di seoordinamento, di 
sovrapposizione, proveniente dalla urgenza 
del momento in cui furono presi. 

I l problema tributario italiano va risolto 
nel suo insieme, mettendo dell'ordine fra 
le varie imposte. E fino da ora si devono 
tracciare, a me sembra, le linee dell'ordi-
namento tributario, il piano d'insieme del 
nuovo assetto fiscale italiano. 

Onorevole Meda, il paese attende questo 
da voi, con »rande fiducia. 

I provvedimenti che avete emanati, 
pure avendo recato così grave peso ai con-
tribuenti, hanno trovato un largo consenso 
nella opinione pubblica. Il compito è arduo, 
ma non è superiore alle vostre forze ed alla 
vostra forma mentis, che è così precisa, che 
è così ordinata, che è dedita appunto a 
quest'ordine di studi e di lavori. Voi siete 
anche un semplificatore, non un semplici-
sta, voi non vi compiacete di colorire di 
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glosse oscure le cose che sono semplici. 
Questi problemi appunto se si risolvono coi 
prineipii della economia e della scienza che 
voi conoscete, richiedono anche quel buon 
senso, e direi anche quel senso pratico di 
amministrazione, che vi siete acquistato 
nelle assemblee di cui avete fatto parte nel 
corso della vostra vita pubblica. 

Ora il nostro ordinamento fiscale dovrà, 
a mio avviso, rispondere anzitutto alla no-
stra distribuzione della ricchezza, alla no-
stra situazione finanziaria quale risulterà 
dopo la guerra, e ad un giusto equilibrio 
fra le imposte dirette e le indirette, ai con-
cetti di giustizia tributaria, e finalmente 
all'eccitamento delle attività economiche 
e produttive del paese. 

È noto che appunto a questi problemi, 
onorevole ministro, voi avete già dedicato 
il vostro studio; è noto che avete nomi-
nata una Commissione di competenti per-
chè vi circondasse e vi consigliasse nell'af-
frontare ilN problema così complesso e così 
grave. 

Si dice che intendiate di sottoporre pre-
sto al Parlamento un progetto di imposta 
sulla rendita. 

La imposta sul reddito, o globale, o com-
plementare, è ormai stata accolta da tutti 
i paesi, ed ha avuto il diritto di cittadi-
nanza in tutte le legislazioni fiscali. Quindi 
ogni esitazione che possa sorgere intorno 
alla opportunità di questa imposta deve 
anche cedere non solo di fronte all'esem-
pio altrui, che pur vale qualchecosa, ma 
anche di fronte alle condizioni della no-
stra finanza, le quali ¿anno sì che non si 
possa rinunziare ad un cespite assai note-
vole (meno forse di quanto credono molti, 
ma tuttavia assai notevole), che ha la for-
tuna di essere circondato da un' aura di 
favore popolare, forse perchè ancora non 
lo si è esperimentato. 

Ho accennato ad esitazioni dì fronte 
alla imposta sul reddito. Non certo per ra-
gioni teoriche, perchè una imposta che è 
personale, che cioè tiene conto di tu t te le 
condizioni particolari di famiglia del con-
tribuente, che riassume tut t i i redditi e de-
trae tutt i gli oneri, è indubbiamente un 
tributo che ha molto fascino. 

Ma invece per difficoltà particolari al 
nostro paese, che la rendono meno facile e 
che la faranno forse meno profìcua. Anzi-
tutto per la elevatezza raggiunta dalle tre 
imposte principali. 

Ricorderò che è antica la questione della 
imposta sul reddito. Cavour ne parlava già j 

al Parlamento Subalpino, ed egli che fino 
da allora aveva incaricato il conte Thaon 
di Revel che si trovava a Londra di pren-
dere informazioni dagli studiosi di finanza, 
diceva : « Se si trattasse di un paese vergine, 
imporrei subito l'imposta sul reddito ; ma 
quando vi sono già altre imposte - e non 
erano lievi quelle che vigevano nel piccolo 
Piemonte, spossato dalle spese di tre guerre 
gloriose - il problema si presenta in con-
dizioni assai ardue ». 

Ed infatti è psicologia elementare tri-
butaria questa che quando le imposte sono 
gravi conviene dissimularle ed occultarle, 
non conviene fare dei coacervi che mettano 
in luce tut te le gravezze tributarie, che 
svelino al contribuente l'enorme peso al 
quale egli è assoggettato. 

Vi è poi una difficoltà pratica, alla quale 
già ¿ accennai in altra occasione, cioè la 
grande frantumazione della ricchezza in 
Italia, che impedisce che questa imposta 
possa essere ad un tempo profìcua e demo-
cratica, per la ragione che una larga esen-
zione ai redditi minori non è compensata 
dalun£effettivo e largo contributo di ric-
chezza concentrata, dato lo sminuzzamento 
delle fortune. 

Il segreto del gettito largo della imposta 
sul reddito in Inghilterra è questo: Poche 
vittime e molti incassi. Da noi si avreb-
bero molte vittime e pochi incassi. 

In Inghilterra il 22 per cento della massa 
successoriale è data da patrimoni che ol-
trepassano lire 3,750,000; da noi appena il 
due per cento della massa successoriale è 
data dalle successioni che oltrepassano il 
milione. 

La rendita dello Stato in Inghilterra è 
ripartita, fra quanti ne possiedono, in ra-
gione di oltre 100 mila lire ciascuno, e la 
media della proprietà fondiaria è di 360 
ettari . 

Anche in Francia, del resto, pur essen-
dosi abbassato il limite di esenzione a 
3,000 lire, si calcola che i sette decimi della 
ricchezza sfuggano a questa tassa, appunto 
perchè la maggiore suddivisione della sua 
ricchezza fa sì che i sette decimi di essa 
sono rappresentati da patrimoni inferiori 
alle 3,000 lire. 

Quindi da noi per rendere redditizia una 
simile imposta occorrerebbe abbassare an-
che più il limite di esenzione; e con ciò 
l 'attuale favore popolare che la circonda 
si disperderebbe immediatamente. 

Insomma il largo gettito di questa im-
posta e la sua popolarità sono termini as-
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solutamente inversi ; ma poiché essa deve 
farsi, e l 'andazzo in tutti i paesi è ta le , la 
si faccia ; ma essa abbia carat tere perso-
nale, tenga conto di t u t t e le condizioni 
personali e di famiglia dei contribuenti : sia 
complementare agli a l tr i t r ibut i e ne pre-
supponga il r iordinamento ; sia progressiva 
e con una certa rapidità , perchè soltanto 
così il gettito maggiore che daranno le 
alte fortune, potrà compensare un limite 
di esenzione, che sia basato su criteri di 
umanità. 

Si veda poi di coordinarla in un unico 
grande assetto t r ibutar io , colle imposte co-
munali, troppo soggette alle preferenze dei 
partiti e alle r ival i tà locali. 

Una parola ancora su un altro punto della 
mia interpellanza, quello delle frodi fiscali. 

L 'onorevole Meda, ministro delle finanze, 
nel giugno scorso accettava un mio ordine 
del giorno che r iguardava appunto questo 
problema basilare del nostro riordinamento 
tributario, problema democratico, perchè 
le piccole fortune non sfuggono all ' imposta, 
e non conoscono le evasioni. 

Da noi la tassa di ricchezza mobile che 
rende meno del provento dei tabacchi . Gli 
italiani fumano molto, ma pagano poco. 

Orbene per i redditi commerciali occor-
rono più sicuri mezzi di vigilanza, più effi-
caci controlli di ispezione. 

Ormai il dirit to di ispezione ai libri di 
commercio ha fa t to il suo ingresso nella le-
gislazione i tal iana per gli extra-profitti . 

Per i redditi professionali, il problema 
è più arduo ; ma vorrei che si facessero 
studi su una riforma sostanziale eradicale 
di questo punto del nostro ordinamento 
tributario, cioè se non possa adottarsi il 
criterio del contingente, che già esiste nella 
legislazione ital iana per l ' imposta fondiaria. 

Può il Governo calcolare quale è il red-
dito complessivo di ciascuna professione nel 
Eegno d' I ta l ia . È molto più facile calcolare 
il reddito complessivo di una professione 
che non quello individuale del contribuente. 

Tale reddito complessivo si ripartisce fra 
le Provincie da una Commissione centrale e 
nell'ambito delle Provincie sarebbero gli 
stessi interessati che riuniti in Commissioni 
locali r ipartirebbero tra di loro il contin-
gente fissato. 

Coloro che hanno i mezzi di conoscere 
meglio quali siano i redditi effettivi di ogni 
professionista sono i professionisti stessi, i 
colleghi. 

E uno studio che io semplicemente pro-
Pongo, ma che è stato largamente discusso 

e venti lato dagli studiosi della finanza, e 
che, d 'a l tra parte , come ho detto, non è 
una novità nell 'ordinamento tr ibutario ita-
liano. 

E veniamo un momento-al la tassa di 
successione. Questa tassa, con aliquote che 
oltrepassano quelle d' ogni altro paese, 
rende in I ta l ia forse 70 milioni. IsTe rendeva 
cinquanta due anni fa, poi è salita a 65, e, 
nell'esercizio in corso, arriveremo forse a 
70. Orbene, in Franc ia rende 350 milioni. 
La ricchezza è bensì maggiore, ma non c'è 
la proporzione. In Inghil terra 600 milioni. 

Venne già fa t to qualche cosa che afLerma 
e segna una tendenza ; ma, ad esempio, per 
le cassette di sicurezza occorrerà trovare 
qualche esplosivo di potenza maggiore contro 
queste trincee blindate della frode fiscale. 
E quanto alla presunzione del valore dei 
mobili in ragione del cinque per cento sul-
l ' importo della successione, si potrebbe sta-
bilire che questa presunzione possa cedere 
di fronte a prova contraria, di un valore 
maggiore, r isultante da polizza di assicu-
razione contro gli incendi. In altri paesi è 
applicato questo criterio. Molte volte vi 
sono dei mobili che non assurgono all'al-
tezza di oggetti d 'arte e come tali non 
vanno soggetti alla disciplina della materia, 
però hanno sempre un grande valore: ar-
genterie, oggetti di pregio, gioiellerie, ecc., 
ed in questo caso, quando risulta da una 
polizza d'assicurazione un valore più alto, 
non vi è ragione perchè esso non si debba 
prendere per base della tassa di successione. 

Così pure per gli immobili è giusto il 
criterio di addossare la spesa di stima al 
contribuente, in base a quella che l'u la 
sua denunzia originaria e non agli aumenti 
consecutivi. Vi sono anche frodi azzardate, 
quale quella narrata dall 'onorevole B a v a 
in una sua relazione, di certi immobili che 
denunziati per 1,800 lire, furono poi peri-
ta t i a 350 mila. 

Orbene, vi è già un principio nella no-
stra legislazione fiscale, che dà il diritto allo 
Stato all 'acquisto delle opere d 'arte per il 
valore per cui vennero denunciate al l 'at to 
di esportarle. È un principio che non dico 
si debba estendere, ma di cui si potrebbe 
forse studiare la possibilità di estensione, 
agli immobili caduti nelle successioni, e de-
nunciati per un valore inferiore al reale. 

Insomma, è un tema vasto che io pro-
pongo al vostro studio senza formulare pro-
poste concrete : un dibatt i to d'idee che mi 
sembra interessante e di a t tual i tà imme-
diata ed anche di giustizia t r ibutar ia , per-
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chè ques ta si o t t i ene solo con la repressione 
delle f rodi , la quale, men t r e assicura e n t r a t e 
cospicue allo S ta to , assicura anche 1' equa 
r ipar t iz ione dei t r i bu t i f r a t u t t i i c i t tadini . 

Un u l t imo cr i ter io, ed ho finito, r i t engo 
debba essere t e n u t o presente nel r iordina-
mento t r i bu ta r io , che vi ho accenna to : 
quello di non essiccare le fon t i della pro-
duzione. 

Noi sappiamo t u t t i che il p roblema oggi 
non è più di finanza quan to d i economia. 
Occorre a u m e n t a r e la capac i tà contr ibu-
t iva , la mate r ia pr ima del l ' imposta , che è 
la r icchezza ; accorre r ingagl iardi re le f o n t i 
della produzione , sia nel l ' indust r ia che nel-
l ' agr icol tura , occorre agevolare il r i t m o del-
l ' a r r cchimento del paese. 

Ora, ne l l ' imporre , dovrà sempre, a mio 
avviso, tenersi p resen te questo conce t to fon-
damen ta l e : di non colpire le nuove forme 
di r icchezza e di a t t i v i t à che si c reano, che 
si s tanno svolgendo, r icordando che, se Si-
smondi diceva che l ' imposta non deve met-
tere in f u g a la ma te r i a che colpisce, è molto 
più vero che l ' impos ta non deve impedi re 
di crearsi a l la r icchezza che po t rebbe an-
dare poi ad essa sogge t t a . 

E un esempio noi l ' abb iamo nel l 'e le t -
t r i c i t à . 

Ment re l ' I t a l i a non ha mai assogget ta to 
a un centesimo di dazio doganale il car-
bone (e lo si comprende) , ha invece depresso 
con una pressione fiscale oppr imente l ' e le t -
t r ic i tà con un protezionismo a rovescio. E 
no t i amo: il P a r l a m e n t o non f u senti to, fu-
rono gli agent i fiscali i qual i hanno ese-
gui to un cumulo di doppioni fiscali che, a 
esaminar l i sommar iamente , p o r t a n o alla 
convinzione che non possano esservene al-
t r i più assurdi . 

-Furono gli uffici fiscali che r i t enne ro 
sogget t i a l l ' imposta f abbr i ca t i , non solo gli 
edifici ma l ' acqua , l ' energia idrica, la ma-
ter ia p r ima del l ' indus t r ia . . . 

M E D A , ministro delle finanze. L ' a u t o -
r i tà giudiziar ia . . . 

S O L E E I . F u r o n o anche gli agent i fiscali 
i quali s tabi l i rono che la vend i t a del l 'e le t -
t r i c i t à sia un a p p a l t o (e i magis t ra t i per 
qualche t empo diedero loro ragione), e 
com ta le sia sogget ta al la tassa di regi-
s t ro de l l 'uno per cento ; per cui, se som-
miamo t u t t e le imposte che colpiscono l'e-
le t t r ic i tà , noi vediamo che in I t a l i a si è 
f a t t o t u t t o il possibile per depr imerne lo 
sviluppo. 

Ora, io r icorderò solo che, a sost i tuire 
i dieei milioni di t onne l l a t e di carbone che 

• impor tavamo p r ima della jruerra, baste-
rebbe un milione di cavalli idraulici e che,, 
a p r o d u r r e quest i bas te rebbe un miliardo 
di lire. 

Credetelo, l ' i ndus t r i a av rebbe t r o v a t o 
questo mil iardo se non fosse s t a t a incep-
p a t a in modo così g rave da ques ta sover-
chia pressione fiscale ! 

Si disse che in I t a l i a si è f a t t a t r o p p a 
re t to r ica sul c a r b o n e bianco; ma si è f a t t o 
qua lche cosa di peggio : t r oppo fiscalismo! 

E, o signori, concludo. Con u n regime 
t r i b u t a r i o che si or ient i ai concet t i di giu-
stizia sociale che ho espresso e di equa ri-
par t iz ione delie imposte ; con le forze di 
inc remento economico che al principio della 
guer ra erano appena l a t en t i o appena av-
via te nel nostro Paese ; con un più largo 
s f r u t t a m e n t o delle nos t re energie na tu ra l i , 
e app ro fondendo i solchi che la guer ra ci 
ha f a t t o aprire per una maggior produ-
zione, costr ingendoci a provvedere da nni 
a noi stessi, a p rodu r r e ciò che pr ima im-
p o r t a v a m o , e anche con le risorse di mo-
nopol i e di nazionalizzazioni, che però non 
siano f abb r i che d ' impiega t i , ma abbiano le 
cara t te r i s t iche che occorrono, cioè di un 
largo consumo e di un al to margine di red-
di to , come, ad esempio, quello delle lam-
pad ine e le t t r iche, sempre quando la tecnica 
riesca a fissarsi in un t ipo stabile, che non 
esiste ancora , oppure che present ino van-
taggi di maggiore-garanzia sociale come, per 
esempio, l 'assicurazione degli incendi; con 
t u t t i questi cri teri , cercando di conciliare la-
finanza con l 'economia, facendo sop ra t t u t t o 
una finanza a grandi concet t i che non cerchi 
il t o rnacon to piccolo e immedia to , ma pro-
curi di avv ia re e r ingagl ia rd i re l 'economia 
nazionale , io r i tengo che il nostro Paese po-
t r à fa r f r o n t e a t u t t i i nuovi oneri che deri-
vano dalla^triplicazione del debi to pubblico. 

Ma non si deve a t t e n d e r e il dopo guerra; 
occorr.e pensarci fin d 'o ra , perchè a l t r i pro-
blemi p remeranno . 

A voi, onorevole Meda, questo compi to , 
che è a rduo , ma non scevro di gloria, per-
chè non meno gloriosi di coloro che del 
nome d ' I t a l i a fecero sui campi di ba t t a -
glia una r ea l t à nazionale, è nella storia 
d ' I t a l i a il nome di quelli che, t r a le più 
aspre crisi, t r a le v icende più convulse, 
seppero con digni tosa fierezza, sempre ed 
in ogni c i rcostanza, t enere a l to il nome 
della finanza i t a l i ana . 

Camillo di Cavour diceva a questo pro-
posito che « il buon ordine della finanza, 

I e il progresso economico sono due eondi-
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zioni indispensabili perchè il Piemonte pos-
sa assumere agli occhi di Europa il com-
pito di r ivendicare i diri t t i d' I t a l i a ». 

Compiuta la rivendicazione di questi di-
rit t i , ancora nel buon ordine della finanza 
e nel progresso economico è riposto l 'av-
venire della Pa t r i a . 

Sappia la sagacia dei governan t i essere 
pari all 'abnegazione dei contr ibu nti , alle 
virtù tenaci di risparmio, di lavoro, di so-
brietà del popolo, e la nuova res taurazione 
finanziaria ed economica non po t rà man-
care. ( Vive approvazioni — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Nell 'ordine del giorno, 
dopo l ' interpellanza dell 'onorevole Soleri, 
segue quella dell' onorevole Gasparo t to 
sullo stesso argomento. Se l 'onorevole mi-
nistro consente, darei facol tà di par lare al-
l 'onorevole Gasparot to . 

MEDA, ministro delle finanze: 0onsen to , ! 

e così potrò r ispondere poi ad ambedue 
gli oratori . 

P R E S I D E N T E . Segue adunque l ' in ter-
pellanza dell 'onorevole Gasparot to al mi-
nistro delle finanze, « sul pun to a cui sieno 
giunti gli studi in ordine ad una n u o v a 
legislazione t r ibu ta r i a ». 

L'onorevole Gasparo t to ha facol tà di 
svolgerla. 

GASPAROTTO. Mi propongo di essere 
brevissimo e di tenermi lontano dall 'analisi , 
per non ricalcare le orme segnate dal di-
scorso, pieno di dot t r ina dell 'amico Soleri, 
e perchè comprendo che la Camera desi-
dera sentire la parola del Governo. 

Io mi son già dichiarato contrario, e mi 
mantengo in questa opinione, a t u t t e le 
discussioni sul dopo guerra che r i tengo inu-
tili per non dire dannose, nel senso che co-
stituiscono una deviaz one dello spirito pub-
blico dal l 'obiet t ivo supremo, la guerra . 

Tanto più son contrario poi in quan to 
a nessuno è dato ant ivedere quali saranno 
le profonde trasformazioni di l la vi ta pub-
blica che la guerra sta p reparandoc i dal 
giorno che ha por ta to il nostro popolo al 
sommo dei sacrifici e quindi anche degli 
onori. 

Un'eccezione però va f a t t a , e su questo 
saremmo t u t t i d ' accordo : nella prepara-
zione da par te dello Sta to della r iforma 
dei t r ibut i per assolvere il doppio scopo : 
sopperire al l 'enorme fabbisogno delle spese 
della guerra, e per assicurare allo St, . to i 
mezzi per quel vasto programma di opere 
Pubbliche che, dobbiamo riconoscerlo, co-

stituisce fin d 'ora l ' impegno d 'onore del 
Par lamento verso il popolo combat ten te . 

10 debbo dar lode al ministro di un ' in-
novazione gradi ta in t rodo t t a nella nomina 
dei commissari che preparano il mater ia le 
per la r i forma t r ibu ta r i a intorno alla quale 
a t t end iamo la sua parola. 

Sciogliendo un antico voto dell 'organiz-
zazione degli impiegati s tatal i (l 'amico vi-
cino, in questo momento, onorevole Tura t i , 
ha por ta to t a n t e vol te con me la parola 
su questo argomento) l 'onorevole Meda ha 
chiamato a fa r pa r t e della Commissione di 
consultazione e preparazione degli studi un 
rappresen tan te autorevole degli impiegati 
stessi, venendo ad accedere al principio, 
che è un antico voto dei funzionar i pub-
blici, di consentire alla classe degli impie-
gati s tatal i di par tec ipare all'elaborazi-ene 
delle r iforme sociali e delle leggi finanziarie, 
alle quali essa è ch iamata a dare esecu-
zione. 

11 quesito fondamenta le della finanza-
ital iana in tempo di pace, quesito che an-
che lo s ta to di guerra non ha a l te ra to , è 
questo: per dare allo S ta to i mezzi per sop-
perire ai crescenti bisogni è preferibile in-
t rodur re imposte nuove oppure perfezionare 
l 'assetto di quelle esistenti ì 

L 'onorevole ministro e la Camera cono-
scono lo opposte correnti di do t t r ina in 
questa mater ia . Vi è chi sostiene che per 
la finanza i ta l iana il problema possa essere 
risolto semplicemente col r iord inamento 
organico e profondo degli ord inament i tri-
bu ta r i e vigenti. Altri invece dichiarano 
inevitabile l ' in t roduzione di una nuova im-
posta complementare sul reddi to e di una 
imposta sul pa t r imonio . 

Comunque anche costoro, che costitui-
scono la corrente prevalente, sono concordi 
nel riconoscere che l ' in t roduzione di u n a 
nuova imposta, o meglio di una doppia 
imposta progressiva sul reddi to e sul pa-
trimonio, debba essere preceduta dal so-
stanziale r iordinamento dell ' imposta esi-
stente, perchè l ' imposta complementare sul 
reddito, specialmente, dovendo avere sem-
pre per base l ' imposta normale antica, sa-
rebbe condanna ta a procurarci amare de-
lusioni, qualora le si desse un fondamen to 
mal sicuro ed incerto. Ecco dunque il pun to 
fondamenta le di una r i forma immediata e 
t r ibu tar ia . 

Le nuove imposte vengono da t u t t i i 
competenti e direi quasi da t u t t i i pa r t i t i 
r i t enute necessarie sop ra t tu t to per «n cri-
terio di perequazione, e cioè in quanto pes-
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sano avvic inarc i al sogno, che è ne l l ' an imo 
di t u t t i , della t ras laz ione de l l ' impos ta dalle 
classi meno abb ien t i alle più f o r t u n a t e , sì 
da po te r serbare le più rigorose applica-
zioni di esse alle r icchezze iner t i od oc-
culte, 

I n appl icaz ione di ques t i c r i ter i che cosa 
occorre? Occorre- (e mi dnole che l 'onore-
vole Soleri che f u pure così acuto e per-
corse l a r g a m e n t e il campo della ma te r i a 
non ne abb i a par la to ) occorre deciderci, e 
f a r luogo alla dichiarazione obbl iga tor ia e 
g iu r a t a dei redd i t i da p a r t e dei contr i -
buen t i^ Le a t t u a l i odiose sperequazioni 
sono imputab i l i p r i n c i p a l m e n t e alle pro-
cedure ed agli organi di acce r t amen to dei 
reddi t i . 

E n o t a t e che le mie pa ro le ben poco 
valore avrebbero in a rgomento , se (quan-
t u n q u e mi d e b b a r i cordare sol tanto di es-
sfere depu ta to ) in ques to momen to n o n r a c -
cogliessi in me i vo t i di u n a categor ia di 
funz iona r i che ha maggior voce in ques ta 
mater ia , la categoria v e r a m e n t e beneme-
r i t a degli impiegat i delle imposte d i re t t e , 
della quale mi onoro di essere il pres idente , 
e che dà allo S ta to i t a l iano in questo mo-
mento t a n t o generosa e non sempre ben 
compresa a t t i v i t à . 

In t u t t i i suoi Congressi, la classe degli 
impiegat i delle impos te d i re t t e , che è chia-
m a t a t u t t i i giorni a sper- 'mentare il reg ime 
t r i b u t a r i o v igente , rec lama la dichiarazione 
obbl iga tor ia e g iu ra ta . 

Pa r l a r e di r i forma t r i b u t a r i a , vuol dire 
s o p r a t t u t t o par la re di r i f o rma degli accer-
t a m e n t i con l 'obbligo da pa r t e del c i t ta-
dino di d ich ia ra re il vero ed esa t to red-
d i to suo. 

Le a t t u a l i a l iquote , per q u a n t o enormi, 
qua lo ra vengano appl icate su un redd i to 
falso e mal sicuro, dànno e f fe t t i semplice-
m e n t e appa ren t i . Esse g ravano più c ruda-
m e n t e sulle classi meno f o r t u n a t e dei cit-
tad in i , che hanno redd i t i visibili o quan to 
meno fac i lmen te accertabil i : gli impiegat i , 
i v i ta l iz ia t i e i piccoli esercenti . 

È vero, e lo ha accenna to anche l 'ono-
revole Soleri, che qualche cosa in propo-
sito è s t a t a f a t t a dal Ministero a t t u a l e . In-
f a t t i , coli' appl icazione del decre to- legge 
per l ' i m p o s t a sui sopraprof i t t i di guerra , 
f u i n t r o d o t t o l 'obbl igo della d ichiarazione 
del r edd i to da p a r t e del con t r ibuen te , ob-
bligo del resto che aveva già il suo fonda -
men to nella legge organica di r icchezza 
mobi le . 

Ma men t r e il decre to- legge sui sopra-
p r o f ì t t i di guerra , amp l i ando le norme del 
codice commerc ia l e ha da to anche ai fun-
z ionar i dell ' impos ta il d i r i t t o di ispezionare 
i l ibri dei p r i v a t i c i t t a d i n i , venendo a co-
st i tuire pe r ques to l a t o un d i r i t to imme-
dia to di visione da p a r t e dello S t a t o dei 
d o c u m e n t i p r iva t i , dobb iamo , però, rico-
noscere che, nel f a t t o , questa innovazione 
non ha d a t o i f r u t t i che erano da ripro-
met te rs i . 

C o m u n q u e , r iconosciamo che essa è un 
g ran passo verso l ' ideale che ci p roponiamo, 
de l l ' uomo dalla casa di cristal lo, che non 
ha n i e n t e da nascondere al l 'erar io del suo 
paese e vuol pagare in base il suo giusto 
redd i to . 

Nella p ra t i ca però di ben poco si è avan-
zati . F ino ra 1' innovaz ione è r imas ta dot-
t r ina r ia , i n q u a n t o c h è la finanza i ta l iana (e 
non può essere a l t r iment i , d a t a la sua co-
sti tuzione) p a r t e da l pr incipio di non cre-
dere mai al c o n t r i b u e n t e . 

Molti con t r ibuen t i perciò hanno c redu to 
inut i le di fa re le dichiarazioni , oppure di 
fa re delle d ichiaraz ioni di reddi to insuffi-
c iente , poiché sapevano che era loro da to 
in seguito ad accordi o t r a t t a t i v e succes-
sive f r a con t r ibuen t i e funz ionar i arr ivare , 
per via di t ransaz ione , a quello che avrebbe 
dovu to denunc ia re s p o n t a n e a m e n t e sot to 
un sistema più serio e ragionevole . I n una 
paro la , il c o n t r i b u e n t e f r o d a t o r e non a-
vendo t r o v a t o nella legge nessuna sanzione 
penale, ha finito con l ' avere l ' i m p u n i t à , 
per il f a t t o dovuto , se non alla sua diso-

< nes tà cer to alla sua re t icenza . 
La finanza, del res to , fa da l can to suo 

quan to occorre per favor i re le dichiara-
zioni inesa t te ; perchè non solo essa non 
crede mai al con t r ibuen te , ma, quando 
prende a t t o delle dichiarazioni del contri-
b u e n t e e le g iudica inesa t te , non t r o v a 
nella legge nessuna faco l t à per po te re ap-
plicare u n a sanz ione di pena verso il fro-
da to re . 

Ment re è r i saputo , ed io non voglio sfo-
gliare le pag ine della legislazione compa-
r a t a , che in molt i a l t r i paesi stabiliscono 
sanzioni gravi di pene, e p rec i samente pe-
ne corporal i , al denunz ia to re in mala fede, 
ognuno vede come il nos t ro sistema di ac-
c e r t a m e n t o si r iduce nè più nè meno c h e a 
un giuoco a nascondersi , a una g a r a di in-
sidia e di abi l i tà t r a il funz ionar io dello 
S t a t o e il c o n t r i b u e n t e . 

Ne viene la necessi tà e l ' u rgenza di mi-
gliorare i cos tumi t r i bu t a r i , e a questo fine 
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-occorre che la finanza possa e debba ere- j 
dere ai cittadini fino a prova contraria; ma ¡ 
.a sua volta la finanza per potere e dovere ' 
credere deve avere il diritto di punire. 

Ma oltre alla obbligatorietà della dichia-
razione giurata colla relat iva sanzione, che 
altrimenti rimarrebbe sterile, occorre un 
organo di controllo, che venga profonda-
mente modificato, secondo i voti più auto-
revoli emessi. 

Ripeterò le parole di un membro della 
Commissione, illustre e veramente compe-
tente in questa materia ; alludo al profes-
sore Einaudi. Egl i scrisse: « La riforma tri-
butaria resterà lettera morta, finche non 
riformeranno gli uffici delle agenzie delle 
imposte, finché gli accertamenti saranno 
affidati a poveri agenti, mobili quali f r a -
sche al vento, senza alcuna garanzia nelle 
destinazioni e nelle promozioni ». 

L 'agente delle imposte non è che un mo-
desto impiegato, abbandonato completa-
mente alle istruzioni, che talora finiscono 
per essere imposizioni, dell 'alta burocrazia 
che dirige l 'organismo nazionale dell'accer-
tamento delle imposte. 

Occorre indubbiamente assicurargli la 
maggior autonomia, occorre trasformare 
l 'agente delle imposte in un vero magi-
strato, quasi in un procuratore del l 'Erar io 
pubblico. Per far questo occorre scegliere 
gli agenti delle imposte fra i giovani do-
tati di larga cultura e di largo corredo di 
studi, in modo che non solo possano com-
prendere, ma discutere i maggiori problemi 
delie finanze, con efficacia, di fronte ai 
contribuenti, che sono spesso alti banchieri, 
alti industriali e fortunati ed avveduti 
•commercianti. 

A questo proposito debbo ri levare che 
un ministro del passato ebbe a proporre 
che i funzionari delle imposte in I ta l ia do-
vessero, per accedere al concorso, essere 
ninniti di laurea. 

Ma il Consiglio di Stato , chiamato acl 
emettere il suo parere, rispose negativa-
mente, perchè osservò malinconicamente 
che, dati gli stipendi attuali di questi im-
piegati, difficilmente si sarebbero t rovat i 
buoni laureati che accedessero ai concorsi. 
In tal modo il Consiglio di S t a t o ha indi-
cato però la soluzione del problema. 

E infine occorre che gli agenti delle im-
poste nei loro accer tament i non siano la-
sciati soli, molte volte ignari del paese o 
addirittura stranieri all' ambiente in cui 
Vivono, ed in cui devono esercitare le loro 
finzioni ; occorre siano fiancheggiati da 

una Commissione di probi c i t tadini , i quali 
costituiscano una vera magistratura dei 
tr ibuti , quale t a n t e volte si è invocata. 

Io non so se potrà avverarsi il sogno 
che ha fat to sorridere un giorno malizio-
samente Luigi Luzzatt i , di riconciliare il 
contribuente italiano col fisco, ma dob-
biamo avvicinarci se non altro a ques t a 
meta : la riconciliazione della pubblica opi-
nione col fìsco, in modo che essa possa 
benevolmente fidare nella giustizia tri-
butaria e negli organi fiscali del nostro 
paese. 

F inora noi abbiamo colpito, e siamo 
sempre riusciti a colpire inesorabilmente, 
t u t t è le piccole manifestazioni dell 'att ività 
umana in moto, siamo sempre riusciti a 
colpire, starei per dira le piccole miserie 
in moto, mentre non sempre abbiamo col-
pito le grandi ricchezze, occulte od inerti, 
le quali perchè non sentono i sentimenti 
della solidarietà umana sono sempre im-
produttive, e quindi debbono essere sog-
gette alle più rigorose provvidenze fiscali. 

Questa seduta certo non passerà nella 
storia, ma se il ministro delle finanze vor-
rà segnarci le linee di un prossimo progetto 
di legge sulla riforma tr ibutaria , potrà es-
sere considerata come una delle più impor-
tant i nelle cronache parlamentari di que-
sta legislatura. 

Ed è questa veramente l 'ora delle gran-
di riforme, poiché la storia della, legisla-
zione tr ibutar ia in Europa c' insegna che 
t u t t e le nazioni moderne, proprio nei mo-
menti più difficili, modificarono la loro le-
gislazione tr ibutaria . 

L 'Austria lo fece, e profondamente nel 
1849, dopo la grave tempesta che la tra-
volse, l ' Inghi l t e r ra dal 1844 in poi, in tut t i 
i momenti più difficili della sua vita na-
zionale. 

È giunta quindi l 'ora anche per noi ! 
Ma il paese che si at tende dal Governo 

nazionale la nuova legislazione tr ibutaria , 
deve sapere fin d'ora che l 'aratro penetrerà 
profondamente, per non dire inesorabil-
mente, nel seno delle maggiori foí tune che, 
come dissi, sono purtroppo le più insensi-
bili alle leggi e ai doveri della solidarietà. 

E mentre su tut t i i fronti della guerra 
sta per divampare il nuovo e più vasto in-
cendio, noi dobbiamo assicurare il popolo 
combat tente che al suo ritorno al focolare 
t roverà qualcosa- di diverso nell ' ambiente 
dal quale è partito. 

Qualche voce insidiosa, più di una volta, 
ha sussurrato nelle nostre trincee che co-
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loro che oggi espongono la loro v i ta per la 
p a t r i a , tornando, superstiti , alle proprie 
case, t roveranno l ' ambiente della vigil ia. 

I o , , dobbiamo rispondere e risponderà 
ora il Governo al popolo delle trine ee, che 
lo Stato ital iano, a coloro che più hanno 
dato al la patria, riserva per il loro ritorno 
giorni migliori. (Vive approvazioni -— Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di rispon-
dere l 'onorevole ministro delle finanze. 

M E D A , ministro delle finanze. Comincio 
col r ingraziare gli onorevoli interpellanti 
che mi hanno dato occasione di esporre con 
maggiore ampiezza di quello che finora non 
sia stato conceduto nelle comunicazioni del 
mio Dicastero, le idee che mi hanno gui-
dato e mi guidano di fronte al problema 
tr ibutar io quale è stato posto dalla guerra 
anche in Ital ia; problema senza dubbio grave 
per l 'oggi, in quanto ha reclamato e forse 
reclamerà ancora soluzioni immediate , in-
tese a munire l 'erario dei presidii neces-
sari al suo credito, che è quanto dire ai 
suoi impegni straordinarii ; grave per il do-
mani dacché io non mi sono mai dissimu-
lato - e credo il dissimularselo sarebbe er-
rore imperdonabile - che al domani non è 
lecito affacciarsi impreparat i mentre tut t i 
sentiamo come esso sarà denso, anzi irto, 
di formidabili necessità di ogni genere, non 
escluse le necessità finanziarie: non è pos-
sibile nasconderci la realtà nei suoi termini 
aspri e duri : la finé della guerra non vorrà 
dire sollievo tr ibutario ; sui debiti contratt i , 
e coi quali vennero sostenute le spese della 
guerra, si dovrà continuare a corrispon-
dere gli interessi ; di più lo Stato avrà bi-
sogno, forse per alcuni anni, di larghi mezzi 
con cui collaborare alla restaurazione eco-
nomica del paese e lenire le conseguenze 
della g u e r r a : e sarà quindi indispensabile 
che le entrate non solo si mantengano alla 
altezza a cui furono spinte, ma che esse 
aumentino ancora. 

Senonchè se finora si è potuto, anzi si è 
d o v u t o procedere con. un metodo che non 
esiterei a chiamare di empirismo tr ibutar io , 
in quanto la finanza di guerra non consente 
soverchi scrupoli, come quella che deve 
proporsi di incrementare, a brevissima sca-
denza, i get t i t i di cui si nutre? l 'erario con 
provvediment i rapidi, semplici, sicuri, non 
può essere dubbio che per il dopo occorrerà 
procedere più sistematicamente, curando di 
ricondurre e di inquadrare il regime tribu-
tario entro confini studiati e determinati 
non più solamente alla stregua delle urgenze 

di cassa, ma anche alla luce di criteri pon-
derati e maturi , i quali ci avvic inino sempre 
più ad una ripartizione dei carichi pubblici 
f o n d a t a sulla equità e sulla giustizia so-
ciale. 

Io non potrei oggi - e se anche lo po-
tessi non lo crederei opportuno - seguire 
gli interpellanti , e specialmente l 'onorevole 
Soleri nella disamina delle proposte e dei 
quesiti speciali che essi mi hanno prospet-
tato coi loro pregevoli discorsi : io li assi-
curo - ed essi sanno che non soglio usare 
questa parola per semplice comodità po-
litica - di avere raccolto con grande at-
tenzione le osservazioni, i rilievi, i consigli 
che hanno formato la materia delle odierne 
interpel lanze : il che non significa promessa 
di t u t t o accettare ; bensì promessa di tutto 
sottoporre a tranquil lo esame. 

Nei pochi mesi dacché sono a questo 
posto, a compiere un ufficio non cer^o in-
vidiabile, anzi troppo spesso ingrato, io 
pur avendo l ' o b b i e t t i v o di non arrestarmi 
di f r o n t e all ' inesorabile dovere mio, che è 
quello di difendere l ' A m m i n strazione fi-
nanziaria contro ogni tentat ivo di indebo-
l imento, pur non esitando ad inasprire i 
congegni tr ibutari i mano mano che ciò ap-
p a r i v a richiesto dal credito dello^ Stato e 
dai bisogni della guerra , non ho mancato 
di applicare, per quanto mi fu dato, qual-
che dirett iva razionale: così ad esempio, 
nei p r o v v e d i m e n t i del l 'at tuale Gabinetto 
si è sempre a v u t o cura di non ricorrere 
ad impos zioni dirette sui consumi necessari 
e di consentire esenzioni apprezzabi l i negli 
a g g r a v a m e n t i delle imposte dirette, ren-
dendo invece progressiva l 'e levazione delle 
a l iquote sulla fondiaria; si è a v v i a t o qual-
che esperimento di nuovo monopolio 
con quelle cautele che la difficoltà della 
materia voleva; si è soprattutto cercato di 
colpire la produzione ed'il godimento della 
ricchezza, ev i tando, salvo le ine vitabili inci-
denze, di att ingere là dove l 'a t t ingere avreb-
be voluto dire non più diminuire l'agia-
tezza, ma accrescere il disagio già, pertanto 
cagioniiindipendenti dall 'opera del Governo, 
così sentito e profondo. 

Molte censure, è vero, i nostri provve-
dimenti hanno incontrato; non t u t t e infon-
date, ma t u t t e superabili per chi tenga 
conto delle angustie in cui è costretto a 
muoversi il legislatore del tempo di guerra, 
e degli stimoli a cui gli conviene obbedire; 
ma più che delle censure ci fu mestieri 
difenderci dalle resistenze incontrate nella 
applicazione; fat ica non l ieve, onorevoli 
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colleghi, ma nella quale abbiamo durato e 
dureremo, perchè ci assiste la convinzione 
che se le debolezze e le indulgenze sono 
sempre pericolose nella gestione finanziaria 
dello S t a t o , esse meritano senz'altro di es 
sere definite colpevoli nelle t ragiche ore 
della guerra, quando ogni sottrazione al-
l 'erario può sign'ficare una menomazione 
della resistenza morale e materiale della 
nazione. 

Pur t ra queste pressioni dell'oggi però, 
io ho ritenuto, più che opportuno dove-
roso, segnare qualche linea per il domani, 
ed ho appunto messo allo studio, co! con-
senso del Presidente del Consiglio, la rifor-
ma dei t r ibut i diretti , col proposito di tener 
fede, in questa iniziativa, a convincimenti 
miei ben noti per la manifestazione più 
volte fat tane nella stampa e nelle pubbli-
che assemblee. Gli onorevoli interpellanti , 
i quali furono tra quelli, non lo ignoro; che 
videro nella iniziativa stessa non un facile 
gesto diretto ad acquistare popolarità, ma 
la affermazione di un proposito sincero e 
fermo, hanno il legittimo desiderio di co-
noscere a che punto siamo; ed io non ho 
difficoltà alcuna di rispondere che non sol-
tanto sono compiuti gli studii, ma che io 
potrò presentarne il risultato, in un concreto 
disegno di legge, all 'onorevole Presidente 
del Consiglio quando egli riconosca maturo, 
dal punto di vista politico, il momento di 
riceverlo per sottoporlo ,poi all 'esame del 
Gabinetto, e se, questo lo accolga, alle de-
liberazioni del Par lamento . 

I l che non mi vieta tut tav ia di compie- ' 
tare la comunicazione agli onorevoli inter-
pellanti con alcune notizie circa l'indirizzo 
seguito e le conclusioni di massima adot-
ta te dalla Commissione che con assiduità 
pari alla competenza ha assistito me e il 
mio sottosegretario di S t a t o nella elabora-
zione della complessa materia, ed ha appre-
stato un progetto meritevole, a mio cre-
dere, della maggiore considerazione. Ecl io 
approfitto anzi della occasione che mi si 
presenta per rendere un pubblico ringra-
ziamento ai membri di essa, che volli po-
chi, anzi pochissimi, per affermare ima in-
tenzione pratica di lavoro. 

Dico subito che anziché att ingere agli 
esempi delle legislazioni straniere, noi ab-
b i a n o ] referito renderci conto innanzi 
tutto dèi precedenti nostri che non difet-
tano in tema di liforme tr ibutarie . Dal pro-
getto del ministro Scialoia del 1866 agli 
studi ultimi del ministro B a v a non sono 
mancate al Par lamento italiano iniziative 

per un riordinamento dei tr ibuti . A pre-
scindere dai disegni di.legge Magliani-Crispi 
(19 novembre 1887), Carcano-Pelloux (23 
novembre 1888) e Carmine-Pel loux (28 no-
vembre 1899) che provvedevano < ssenziaP 
mente alle finanze degli enti locali, abbia-
mo avuto quelli Gagl iardo-Giol i t t i (23no-
vembre 1893) e Lacava-Gio l i t t i (18 novem-
bre 1909) che proponevano una imposta 
sulla entrata , con c a r a t t e r e di sovraimpo-
sizione ai tr ibuti esistenti e di perequazione 
dei carichi, perchè d i r e t t a a colpire i mag-
giori abbienti , con progres sione di aliquote 
nel primo fino al cinque e nel secondo fino 
al sei per cento ; quelli Sonnino-Crisp» (21 
febbraio 1894) e Ar lo t ta -Sonnino (10 feb-
braio 1910) che istituivano una imposta a 
larga base con al iquote progressive d a l l ' I 
al 3.50 per cento il primo, l 'altro con ali-
quota proporzionale dal l ' I .50 per cento de-
gressiva per i redditi inferiori alle lire 4,000. 
I l progetto M a j o r a n a - F o r t i s (14 dicembre 
1905) aveva prospettato invece una più 
ampia imposta sull 'entrata, che fosse dap-
prima comunale, benché accertata dagli 
agenti dello S t a t o , e divenisse poi statale 
colla cessione ai comuni delle imposte 
reali . 

Concezioni di una riforma più organica, 
erano state per verità quelle Scialoia (27 gen-
naio 1886) e Wollemborg (28 luglio 1901). I l 
progetto Scialoia t e n t a v a di armonizzare 
fra loro le tre imposte dirette, e proponeva 
il consolidamento del tributo fondiario, ma 
sottoponeva il reddito netto dei pr oprietari 
all ' imposta ^generale r idotta di due ottavi ; 
il reddito dei fabbricat i colpiva per cinque 
ottavi , e della ricchezza mobile faceva una 
imposta sul l 'entrata : to l ta ai comuni la 
facoltà della sovraimposizione, concedeva, 
loro quella di imporre sul valore locativo 
delle case sia direttamente, sia per mezzo 
degli indizi delle porte e finestre, gravan-
doli d un equo contributo .per alimentare 
le finanze provinciali. 

Lo stesso spirito informatore è agevole 
riconoscere nelle grandi linee del progetto 
Wollemborg: separazione delle0finanze. lo-
ca i da quelle s ta ta l i ; ai comuni le impo-
ste reali sui terreni, sui fabbricati , sulle 
industrie, sui commerci, su'le professioni, 
sui consumi ; allo Stato un'imposta diretta 
personal1 sulla entrata globale, un'imposta 
complementare sul capitale e sulle azioni 
delle società, ed un'imposta sul vino. 

Ma il progetto più organico in tema di 
imposta sull 'entrata è indubbiamente quello 
che risultò dagli studi intrapresi nel 1914 
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sotto le direttive dei ministro onorevole 
Eava . Esso istituiva un'imposta a larga 
base, a partire dal reddito minimo di 600 
lire con aliquote dell'uno per cento al venti 
per cento, che colpisse l'individuo e la fa-
miglia, gli enti e le società per la comples-
siva rendita netta derivante dagli stabili, 
dall'impiego di capitali, dall'esercizio d'in-
dustrie, di sommerei, di arti, di professioni, 
di mestieri, detrattine gli interessi, i de-
biti, i premi di assicurazione, le imposte e 
le sovraimposte, e per le società ciò che 
distribuiscono in conto utili e dividendi, e 
compresivi invece i lucri occasionali non 
dipendenti da successioni o donazioni, ed i 
plusvalori realizzati. 

Notevole è la procedura di accertamento, 
che il progetto E a v a voleva fatto non più 
dall'agente, bensì da un Gomitato comu-
nale, presieduto dall'agente e composto di 
otto a venti membri, parte eletti dai Con-
sigli comunali e parte designati dall' In-
tendente di finanza fra i maggiori contri-
buenti ; sistema di accertamento, quello 
inquisitivo integrato dall 'indiziario: ob-
bligo della dichiarazione annua pel contri-
buente che abbia un'entrata netta comples-
siva non inferiore a lire 2?000 : per i titoli 
pubblici e per le azioni ed obbligazioni, 
obbligo della dichiarazione giurata col 
vincolo del segreto (che era già nel dise-
gno di legge Gagliardo-Giolitti) con san-
zioni però di carattere esclusivamente pe-
cuniario : escluso il ricorso all 'autorità giu-
diziaria, ad eccezione di quello alle Sezioni 
unite della Cassazione per incompetenza 
od eccesso di potere ai termini della 1< gge 
del 1877 sui conflitti di attribuzione; altro 
nuovo principio introdotto era la tassa-
zione per rivalsa con aliquota minima an-
che ai redditi inferiori. 

Per coordinare questa riforma alle fì-
nar ze locali il progetto E a v a disponeva 
l'abolizione della tassa di famiglia, di foca-
tico, di es rcizio e rivendita, ed in com-
penso co;,crdeva ai comuni la partecipa-
zione al provento dell'imposta, sulla media 
del triennio 1912-14, alle provincie il cin-
que per cento del gettito annuo dell'impo-
sta stessa. 

Le mutate condizioni nelle quali io mi 
trovavo ad affrontare il problema - mu-
tate specie per il fatto economicamente e 
finanziariamente rivoluzionario della guerra 
- rendevano più che mai necessario di spin-
gersi molto più innanzi e più in fondo di 
quel che non avessero osato i progetti che 
ho non riferiti, ma accennati. Dicevo in-

fatti nella comunicazione al presidente del 
Consiglio il 13 settembre 1916 : « Non cre-
derei misura adeguata quella di stabilire 
una sovrimposta progressiva la quale la-
sciasse sussistere nel loro presente ordina-
mento tutt i i tributi che anche le classi 
meno abbienti pagano allo Stato, perchè 
quest'atto di giustizia superiore non to-
glierebbe le ingiustizie originali che si man-
terrebbero invece come fondamento del 
nuovo edificio finanziario, e penso che si 
debba piuttosto tendere ad ordinare il 
nuovo sistema con carattere globale, ra-
zionalmente inteso, in guisa daottenere, con 
la-distribuzione del carico sulla base della 
progressione, l 'attenuazione sensibile degli 
oneri gravanti sui redditi minori. I l nuovo 
tributo dovrà insomma non solo provve-
dere con la necessaria larghezza ai bisogni 
crescenti dello Stato, ma anche assicurare 
la pace sociale, comdizione prima della 
prosperità e della grandezza nazionale ». 

Seguendo questa direttiva programma-
tica noi abbiamo subito constatato come 
la istituzione di un;a nuova imposta glo-
bale sul reddito non potrebbe condurre a 
risultati giusti per i contribuenti e fecondi 
per la finanza, se prima non si sia provve-
duto acl un migliore accertamento dei red-
diti tut t i ed alla coordinazione delle im-
poste dirette attualmente in vigore; di qui 
la nostra prima deliberazione di fondere 
cioè in una sola imposta; che dicemmo nor-

| male, le imposte sui terreni, sui fabbricati 
! e sulla ricchezza mobile; per tal modo i 
! redditi distinti per categorie, a seconda 
| che essi derivano dalla proprietà immobi-

liare, dal capitale, da.1 lavoro, o sono mi-
sti, sarebbero assoggettati ad una prima 
imposta, la normale, ad aliquote propor-
zionali. STo'n posso e non debbo qui scen-
dere a particolari; ma credo interesserà 
sapere come proponendo di abolire la di-
scriminazione dei redditi, di capitale o di 
lavoro o misti per l'applicazione di una 
aliquota unica, e di assoggettarli invece ad 
aliquote diverse secondo la loro diversa na-
tura, si sia potuto costruire un sistema più 
semplice, più razionale, più giusto; tra l'al-
tro noi chiederemo che il reddito certo di 
lavoro sia colpito con una aliquota pari 
alla metà di quella che colpisce i redditi 
di capitale: e che per i redditi di lavoro e 
misti si elevi l 'attuale miserrimo minimo 
esente di 400 lire imponibili, il quale ci 
mette alla coda di tut t i gli Stat i moderni, 
fino a lire 1200 nette, con detrazioni anzi 
per i redditi da lire 1200 a lire 2000; invece 

\ 
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dimostreremo la possibilità e la doverosità 
di abolire talune delle più flagratiti ingiu-
stizie attualmente deplorate, quali la esen-
zione concessa al reddito agrario del pro-
prietario diretto conduttore, e quella degli 
alti salari. 

Parecchie altre riforme saranno propo-
ste nel nostro organismo d<lla imposta nor-
male sui redditi : qui accennerò soltanto 
alla soluzione data, con vantaggio della fi-
nanza e con sollievo grande dei contri-
buenti, alle vessatissime questioni intori o 
agli ammortamenti, alle deduzioni, alle 
valutazioni dei redditi delie Società ano-
nime e del reddito dei fabbricati indu-
striali; conglobando quest'ultimo con quello 
delle industrie esercitate nel fabbricato, e 
tassando le Società anonime, con opportune 
cautele e garenzie, sui dividendi e sugli al-
tri utili erogati, noi pensiamo che le ver-
tenze sui sopraprezzi delle azioni, sulle 
somme ripartite dalle Società cooperative, 
e tante altre ben noie, avranno termine; 
e l'erario otterrà, con minor fatica pro-
pria e con maggior sodisfazione dei contri-
buenti, un più cospicuo incasso. 

Al di sopra della imposta normale sui 
redditi del contribuente dovrà assidersi una 
imposta complementare ad aliquote pro-
gressive sul coacervo. Cominciando an-
ch'elsa dai redditi di lire 1200 con tenuis-
sime aliquote, dovrà nel nostro concetto 
crescere gradatamente, fino a raggiungere 
una misura abbastanza elevata per i red-
diti alti e altissimi, fungendo così da tra-
menio compensatore delia ineguaglianza 
insita nel sistema delle 1 ni p o st e indirette, le 
quali non si può certo pensare di abolire. 

In conformità alla pratica invalsa negli 
Stati moderni, ed anche nelle più progre-
dite città italiane, l'imposta complementare 
dovrebbe gravare sul capo di famiglia, per 
tutti i redditi dei componenti la famiglia, 
ma consentirà detrazioni sensibili per gli 
interessi passivi dei debiti di qualunque 
specie, per le imposte e le sovraimposte, 
per i premi di assicurazione e specialmente 
per i carichi derivanti dal numero dei com-
ponenti la famiglia, mentre darà luogo ad 
aggravio per gli esenti dal servizio militare 
e per i celibi, senza che per questi titoli 
occorra di escogitare congegni particolari, 
odiosi e dispendiosi. 

Salva una detrazione del 25 per cento 
per i redditi certi e fìssi di la voro (attuale 
categoria D dell'imposta di ricchezza mo-
bile), i redditi da assoggettarsi alla imposta 
complementare saranno assunti, secondo i 

voti della Commissione, e per ragioni di 
chiarezza e di semplicità, al loro valore 
integrale netto : ciò costituirebbe, se non 
si provvedesse ad una opportuna integra-
zione, una ingiustizia, poiché come nell'im-
posta normale l'aliquota gravante sui red-
diti di lavoro si volle pari alla metà di 
quella che colpisce i redditi di capitale, 
mentre i redditi misti sono colpiti con ali-
quote intermedie, così anche la comple-
mentare progressiva deve trattare diversa-
mente i redditi di lavoro, quelli misti e 
quelli di capitale. 

La Commissione ha quindi ritenuto op-
portuno ed equo di provvedervi introdu-
cendo nel proprio sistema una tenue impo-
sta patrimoniale, per i patrimoni superiori 
alle lire 10,000, in quanto i loro possessori 
siano assoggettati alla complementare sul 
reddito. 

Questa forma di tributo, raccomanda-
bile anche perchè consentirà alla finanza 
di p@ssedere inventari pih esatti delle ric-
chezze, e quindi di seguirle attraverso le 
successioni, non servirà tuttavia se non a 
ristabilire l'equilibrio fra chi trae dal solo 
capitale un reddito e chi un reddito uguale 
trae dal solo lavoro. 

A nulla tuttavia varrebbe la costru-
zione del più perfetto congegno tributario 
- ed il riassunto eh e ho fatto finora male 
rispecchia il tecnicismo perfezionato di 
molte proposte della Commissione - se non 
si provvedesse cont mporaneamente ad un 
migliore accertamento dei redditi da col-
pirsi. 

Noi abbiamo ritenuto che sarebbe inop-
portuno e di difficilissima attuazione il me-
todo del contingente, da alcuni egregi stu-
diosi messo innanzi, ed oggi ancora dal-
l'onorevole Soleri invocato per una speciale 
categoria di redditi; e ci siamo applicati 
sopratutto a migliorare il sistema vigente, 
così da renderlo più sincero e più severo, 
più adatto a procacciare giustizia ai con-
tribuenti, ed all'erario le entrate prevedute 
dalla legge. 

Molte sono le provvidenze che propor-
remo al Parlamento, qualora il nostro pro-
getto po>sa avere l'onore delia discussione: 
provvidenze le quali vanno dalla maggior 
lib rtà di indagini, al a revisione periodica 
dei fabbricati, dalla estensione del metodo 
della rivalsa a tutt i i redditi di lavoro ed, 
a tutti gli interessi di depositi in conto 
corrente ed a risparmio corrisposti da enti 
morali, da società o da industriali singoli, 
ad un sicuro sistema di accertamento dei 
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t i tol i al portatore agli effetti della com-
plementare e della patrimoniale. 

La Commissione però lia messo a fon-
damento invulnerabile di tutte le sue pro-
poste l 'osservanza delle solenni promesse 
f a t t e ai portatori di titoli di debito pub-
blico di esenzione da ogni imposta presente 
e futura , ed ha quindi escluso in modo as-
soluto ogni inquisizione sui t itoli stessi 
posseduti dai contribuenti; naturalmente 
-se una famiglia v ivrà in ricco apparta-
mento, terrà servitori, cavalli , automobili , 
la finanza trarrà da questi indizi, accura ta 
mente vagl iat i , come già si fa nelle meglio 
ordinate città italiane per la tassa comunale, 
argomento per constatare l 'agiatezza della 
famiglia stessa e per procedere alla conse-
guente liquidazione d ' imposta; ma il titolo 
di Stato come tale, non dovrà mai, durante 
il periodo di immunità assicuratogli, for-
mare materia di accertamento. 

Rese, non più aspre, ma più seriamente 
applicabili le sanzioni penali in caso di 
violazione della legge tributaria, facili-
t a t i con un più celere procedimento gli 
sgravi ed i rimborsi delle quote d' imposta 
non dovute, importerà da ultimo ordinare 
una procedura per la risoluzione delle con-
troversie tra la finanza ed il contribuente, 
la quale garantisca, meglio del sistema vi-
gente, la giustizia per tut t i . 

Oggi abbiamo, come è noto, le Commis-
sioni comunali e provinciali, emanazióni 
degli enti locali ; mentre la Commissione 
centrale deriva dalla scelta libera del Go-
v e r n o ; accanto ad esse, funziona in tutt i 
i suoi gradi, dal tr ibunale alla Corte di 
cassazione, la giurisdizione della magistra-
t u r a ordinaria, ta lvo l ta perfino, come per 
i fabbricati , per le questioni di stima. Noi 
crediamo che si potrà sostituire un sistema 
più armonico ed efficace. 

Riservato alia sola Corte di cassazione 
di R o m a il ricorso per tutte le questioni 
d i violazione e di falsa applicazione della 
legge, la procedura contenziosa dovrebbe 
«continuare a svolgersi dinanzi alle Com-
missioni, rafforzate e rese più indipendenti 
dalle influenze locali' e dal potere cen-
trale . 

Prima però di adire la Commissione co-
munale, il contribuente vedrà anche nel 

móstro progetto determinato il suo reddito 
non più dal solo agente delle imposte, ma 
d a una Giunta di stima, scelta in seno alla 
Commissione comunale ed al pari di questa 
presieduta dal capo dell 'ufficio erariale delle 
imposte del distretto : aboliti i concordati 

privati fra agente e contribuente, saranno 
le sole Commissioni quelle che dovranno 
sancire l 'accordo fra le due parti ; assur-
geranno insieme a nuova dignità le Com-
missioni locali comunali e provinciali, e gli 
agenti delle imposte: quelle continueranno 
ad essere in parte scelte dai corpi elettivi 
locali, ma in parte verranno nominate dalla 
magistratura : questi che diventeranno i 
capi degli uffici erariali delle imposte, ed i 
presidenti delle Commissioni locali, do-
vranno reclutarsi con titolo di studi supe-
riori e avere garanzie di stabilità nella car-
riera, cosicché il loro ufficio, delicatissimo, 
divenga ad un tempo onorato ed ambito. 

Gli onorevoli interpellanti avranno forse 
notata una lacuna nella mia rapida espo-
sizione , lacuna che si può tradurre nel 
quesito : Come si coordinerà ad un simile 
congegno erariale l 'organismo finanziario 
degli enti locali ! . 

È questa una materia che noi non po-
tremmo esaminare se non d'accordo cogli 
organi dello Stato ai quali più specialmente 
compete la cura dei comuni e delle Pro-
vincie ; ma, senza nulla pregiudicare, e 
senza invadere il campo altrui, non vi na-
scondo che io riterrei non difficile una si-
stemazione, la quale, pur escludendo qual-
siasi forma di partecipazione degli enti lo-
cali al gett i to erariale, mantenesse ai co-
muni ed alle provincie, entro limiti ben 
disciplinati, la facoltà che già posseggono 
di sovraimporre sui redditi di terreni e di 
fabbricati , e la estendesse anche su taluni 
redditi di capitali, di lavoro, o misti : ai 
comuni potrebbe anzi consentirsi di sovra-
imporre anche sulla complementare pro-
gressiva, non mai certo sulla patrimoniale: 
ma soprattutto i comuni potranno, in un 
riordinamento della legislazione che li ri-
guarda, essere ammessi a trarre profitto da 
parecchi di quei tributi speciali dei quali 
è così frequente l ' invocazione, tributi disa-
datti, in via ordinaria, a costituire oggetto 
di acertamento statale, per la ineguaglianza 
delle condizioni economiche da regione a 
regione, da provincia a provincia, mentre 
ott imamente si presterebbero ad una tas-
sazione rispondente ai bisogni della v i ta 
locale. 

Rifacendomi pertanto alla parte di mia 
diretta competenza, spero di avere trac-
ciato agli onorevoli interpellanti le linee 
generali di una riforma, che io penso ca-
pace - senza che qui sia luogo a fare pre-
mature indicazioni di cifre - di migliorare 
sensibilmente le entrate dell 'Erario e, quel 
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ehenonmeno impor t a , di stabilire un regime 
dì equità t r ibu tar ia , anzi di giustizia, f ra 
tutti i c i t tadini ; vi è chi opina che oggi 
la proporzione dei non cont r ibuen t i su co-
loro che dovrebbero esserlo sia del terzo ; 
certo è anche della metà la proporzione 
dei contr ibuenti che non concorrono nella 
misura stabil ta dal ia legge ; il che significa 
.©he l 'al tra metà subisce un onere ingiusti-
Acato. 

Diranno gli event i se e come le idee 
che ho esposte, come sintesi di uno studio, 
che mi è lecito affermare meritevole del 
più serio apprezzamento in quanto non fu 
compiuto solo da me, ma è il f ru t to di una 
preziosa e intel l igente collaborazione, siano 
destinate a concretars i in provvidenze le-
gislative; a. me piace in ogni modo conclu-
dere r ipetendo le parole con cui, alcuni 
giorni or sono, riassumevo 1' esame delle 
condizioni reali delia nostra finanza: « le 
risorse dell 'erario del nostro paese non man-
cheranno, ove non manchino il pa t r i o t t i smo 
nei cittadini, ed il coraggio negli uomini 
che saranno ch iamat i a reggere le sort i 
dell'Italia di d o m a n i » . (Viviss ime appro-
vazioni — Vivissimi applausi — Moltissimi 
deputati si recano a congratularsi con Vonore-
vole ministro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Soleri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

SOLERI . A me non l imane che com-
piacermi di aver p re sen ta to la mia in ter-
pellanza, perchè essa ha da to luogo a di-
chiarazioni così impor t an t i da pa r te del-
l'onorevole ministro delle finanze. 

Indubbiamente , diceva bene l ' onorevo le 
Gasparotto che questa r imar rà una seduta 
importante della Camera, perchè il pro-
getto annuncia to dal l 'onorevole minis t ro 
Meda contiene ve ramen te l ' e saudimento 
del voto maggiore che f u espresso dal col-
lega onorevole Gasparo t to e da me, cioè 
quello di un r io rd inamento comple to dei 
nostri t r ibut i . 

Le grandi linee del p roge t to che egli ha 
annunciato corrispondono c e r t a m e n t e ai 
mostri concetti , perchè tendono a met te re 
in armonia t u t t i i var i t r ibu t i esistenti e 
a far sì che ogni modifica che s ' in t roduca 
a ciascuno di essi in un edifìcio che fu 
i n a l z a t o in var ie riprese, non sconvolga 
l'edifìcio stesso, ma invece, procedendosi a 
Sforma, questa sia organica e larga, e dia 
meramente un assetto nuovo al l 'ordina-
mento t r ibu ta r io . 

lì concetto della personali tà del l ' impo-
sta, tenendosi conto di t u t t e le condizioni 

personali e di t u t t i gli oneri, il c a ra t t e r e 
complementare della imposta sul reddi to, 
la r i fo rma dei sistemi di acce r t amen to e 
delle Commissioni, costituiscono indubbia-
men te un r iordinamento organico dei nostri 
t r ibu t i d i re t t i . 

Qualche riserva dovrei fo rmulare sui li-
miti di esenzione t e n u t i t roppo bassi, c o n \ 
soverchio fiscalismo. 

Na tu ra lmen te , non posso scendere ai par-
t icolari : esprimo solo l 'augurio che l 'ono-
revole Pres idente del Consiglio si decida 
ad autor izzare il ministro delle finanze a 
presentare al Consiglio dei ministri il suo 
proget to , che il Consiglio ne autorizzi la 
presentazione alla Camera, in modo che 
esso possa allora aver qui la più larga di-
scussione allo scopo di a t t uare al più presto 
u n a legislazione t r i bu t a r i a , che segni ve-
r a m e n t e il t r ionfo della giustizia nella ri-
par t iz ione dei t r ibut i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparo t to 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

GASPAROTTO. Anch' io non posso che 
compiacermi del l ' ampia e precisa relazione 
del l 'onorevole ministro, la quale var rà so-
p r a t t u t t o a provocare nel paese quella di-
scussione che po t rà appor ta re forse il mag-
gior complemento agli s tudi predispost i 
da l l a Commissione. 

È nel l 'animo di t u t t i però, che dal campo 
degli studi si passi a quello della concreta 
realizzazione, e anch' io mi associo al voto 
del l 'onorevole Soleri perchè quan to prima 
sia annunz ia ta non solo dal l 'onorevole mi-
nistro delle finanze, ma dal Governo, la 
presentazione del disegno di legge che da rà 
forse luogo alla più a l ta discussione del 
Pa r l amen to i tal iano. 

P R E S I D E N T E . È così esauri to lo svol-
gimento delle in terpe l lanze iscri t te nell 'or-
dine del giorno d'oggi. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Gal 

lini e Gazelli a recarsi alla t r i buna per pre-
sentare delle relazioni. 

G A L L I N I . Mi onoro di p resentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere cont ro l 'onorevole 
De Allibri. 

G A Z E L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
<< Conferimento di r ivendi te di p r iva t ive ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite . 
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* Annunzio d'interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni presenta te oggi. 
L O E E O , segrretario, legge : 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della mar ina , per sapere se non 
in tenda , in base al Regio decreto del 1913 
che equipara gli ufficiali di macchina a quelli 
di vascello, t u t t i comprendendol i nella ca-
tegoria di s ta to maggiore generale , disporre 
che anche gli ufficiali di mac china por t ino 
sul braccio i! dist int ivo dello s ta to mag-
giore generale. 

« Luciani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri del l 'agricoltura, di grazia e giustizia 
e dei culti e del l ' in terno, per sapere se ab-
biano notizia di un Congresso di Univer-
sità agrarie promosso, organizzato e d i fe t to 
da alti funzionari del Ministero di agricol-
tu ra e dalla p re fe t tu ra di Roma; e se ri-
tengano compatibi le l 'opera di questi fun-
zionari con la esistenza di leggi vigenti . 

« Dugoni ». 
« Il sot toscri t to chiede d' in ter rogare il 

ministro d< ll 'agricoltura, per sapere se non 
creda oppor tuno modificare, per la Sici-
lia, il decreto luogotenenziale relativo alla 
proibizione della macellazione degli agnelli 
del peso interiore a dieci chilogrammi, per 
le diverse condizioni di luogo e di clima; 
considerando che un più luogo alleva-
mento farebbe diminuire il l a t t e necessario 
ai c i t tadini e danneggerebbe 1' industr ia 
del caseificio. 

« De Felice-Giuffr ida, Autor i -Ber re t ta , 
Macchi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno per conoscere se in-
t ende comunicare alla Camera i document i 
e quali risoluzioni abbia prese o sia per 
prendere m seguito ai r a p p o r t i p r e f e t t i z i 
r i f le t tent i la sua circolare 5 febbra io 1917, 
n. 69003, ed il decreto luogotenenziale 15 
f ebbra io 1917. n. 293,a proposi to dei sus-
sidi! alle famiglie dei r ichiamati , delia pro-
tezione degli invalidi ed orfani , delle pen-
sioni e dei servizii in genere r igua rdan t i 
l 'assistenza alle v i t t ime della guerra. 

Bel t rami ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro delie finanze, se non sia convin to 
della f a t t a esperienza che il dazio sulla 

fabbricazione del vinello, ne l l ' in terno dei 
comuni, è avversa to dalle stesse Ammini-
strazioni comunali cui dovrebbe beneficiare,, 
risolvendosi in un improfìcuo e odioso bal-
zello sulla bevanda del povero; e se, per 
considerazioni d ' indole igienica ed econo-
mica, e per r ispet to alle abi tudini delle 
popolazioni e a l l ' au tonomia comunale in 
mater ia di aggravi sui consumi, non si 
debba lasciare in facol tà dell 'Amministra-
zione l 'appl icare o no la tassa. {QVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Ot tor ino Biava, Ben tini, Brunetti, 
Treves, Modigliani, Gavazza ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell 'agricoltura, e del tesoro, per 
sapere se credano corre t t > che il Consorzio 
obbligatorio siciliano per l ' indus t r ia solfi -
fera da set te mesi non pubblichi le situa-
zioni contabili mensili, e se credano di 
provvedere perchè tali pubblicazioni sian® 
messe al corrente e siano proseguite men-
s i l m e n t e . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo Piano » y 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il". 
Governo, per sapere se non creda necessa-
rio e doveroso un proprio immediato inter-
vento a favore della classe degli impiegati 
pr iva t i e dei commessi di commercio, sta-
bilendo l 'obbligo per pa r t e della classe de-
gli industrial i e dei commerciant i di una 
congrua indenni tà per caro-viveri e de-
mandando poi l 'esame e la soluzione d Ile 
controversie relat ive alla Commissione ar-
bi t rale provinciale ed a quella centrale 
is t i tui ta con decreto luogotenenziale 2 mag-
gio 1916, nei ' r iguardi degl ' impiegat i pri-
vat i r ichiamati alle armi. (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Miglioli, Montresor, Bert ini ». 
II sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno, per sapere se intenda 
comunicare i criteri d i re t t iv i seguiti dalla 
censura di Torino, che soppresse una sua 
interrogazione d i re t ta al ministro della 
guerra, sulla u rgen te ed assoluta n e c e s s i t à 
di efficaci p rovved iment i per eliminare il 
vergognoso sistema degli imboscamenti , tol-
lerati da molti comandi , e sulla soverchia 
condiscendenza colla quale le Prefe t ture 
rilasciano certificati di indispensabili tà, o 
di insostituibili tà ai sindaci da loro dipen-
denti,- e ad al tr i impiegat i , che non risie-
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dono nei loro comuni, ma attendono co-
stantemente in altre città, ai loro interessi 
privati. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Oompans ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, pfer conoscere quali 
comunicazioni possa fare sui motivi por i 
quali le Commissioni pei sussidi alle fami-
glie dei richiamati hanno sin qui negato il 
sussidio alle famiglie dei commessi degli 
uffici del registro richiamati alle armi, re-
munerati con stipendi provvisori ed irri-
sori. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj »! 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviàri, per sapere se non 
intendano provvedere e con la massima 
urgenza ai lavori di difesa della spiaggia 
e della linea ferroviaria di Pesaro, grave-
mente minacciate dalle ultime mareggiate 
in modo da compromettere il quartiere 
sorto lungo la spiaggia stessa e la linea 
ferroviaria. [L'interrogante chiede la risposta 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se gli uf-
ficiali di complemento che si trovano in zona 
di guerra possano diventare effettivi per 
m'edito di guerra, su proposta del Comando 
cui appartengono. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciccarono ». -

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali in-
formazioni può dare sui criteri che rego-
lano il 'collocamento a disposizione del 
Commissariato militare per gli ufficiali della 
Croce Eossa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Beltrami ». 

« II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se e 
quando verranno attuate le conclusioni 
della Commissione Beale circa i migliora-
menti morali ed economici dei ferrovieri, 
sia pure con le modificazioni che saranno 
ritenute opportune, tenendo presente che 
quelle conclusioni furono da lungo tempo 
presentate e che venne sollecitata l'appli-

j cazione dall'onorevole deputato Arlotta, 
con opporluna interrogazione, e che, infine, 
in altra e solenne occasione il capo del Go-
verno fece formale dichiarazione di solle-
citi provvedimenti a favore della beneme-
rita classe dei ferrovieri. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiedo d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, se non 
creda che non siano da computarsi nei mas-
simo delle ore settimanali, consentite agli 
insegnanti di arti belle delle scuole secon-
darie, secondo la legge del 14 luglio 1914, 
n. 679, le ore che eventualmente fossero 
chiamati a fare nei Convitti nazionali, so-
prattutto in considerazione che, non solo 
non hanno una remunerazione fìssa, ma sono 
pagati ad ore effettivamente impartite e 
con un compenso variabili-1 a seconda delle 
condizioni economiche dei convitt i ; oltre-
ché cominciano e finiscono il loro insegna-
mento a volontà dei rettori e dei Consigli 
di amministrazione dei Convitti stessi e 
danno per lo più le loro lezioni nei giorni 
festivi. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere in qual 
modo intenda utilizzare i numerosi giovani 
medici, che usciranno tra breve laureati 
dalla Università castrense, e se non intenda, 
in tale occasione, tener presente la situa-
zione dei medici anziani, che trovansi da 
un anno e più in servizi faticosi di prima 
linea. [L'interrogante chiede la risposta scrit-
ta). 

« Casalini ». 

« II sott.oscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, se, d'ac-
cordo con quello della guerra, non creda 
giusto ed equo estendere a licenziati dalle 
scuole secondarie delle classi 1915-16, che 
trovansi sotto le armi, chiamati in anti-
cipo o arruolatisi volontariamente all'inizio 
della guerra (i quali per servire la patria 
hanno .abbandonato famiglia e studio senza 
poter conseguire la licenza) le concessioni 
già fat te con Begio decreto 24 marzo 1915^ 
n. 803, limitando anche per essi gli esami 
di latino e di greco al solo orale. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda giusto, con una c e r t a e provvida ro-
taz ione nell ' esonero dei funzionar i dello 
S t a t o , disporre che gli esonerat i delle classi 
più g iovani siano sost i tui t i negli uffici con 
quelli che più anziani di e tà e di grado 
da parecchi mesi prestano servizio mil i tare , 
e con quell i che inabi l i p e r m a n e n t e m e n t e 
al le fa t i che di guerra nelle loro ammini-
s t raz ion i produrrebbero c e r t a m e n t e di più 
degli avvent iz i , assunt i al posto di quelli , 
con ulter iore dispendio per le finanze del-
l ' e rar io . (L' int e r rogante chiede la risposta 
scritta). 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede, d ' in te r rogare il 
' ministro della guerra , per sapere se, pur te-

nuto c o n t o delle superiori necess i tà della 
guerra , non sia, se non m a n t e n u t o nei più 
s t r e t t i l imit i , non o p p o r t u n o , anzi dannoso 
a l servizio ed a l l ' e c o n o m i a dello S t a t o , il 
provvedimento pel quale nei deposit i , nei 
d i s t re t t i , nel le in fermer ie a l l ' o p e r a del sol-

. dato si va sos t i tuendo quel la della donna , 
non sempre r e c l u t a t a fra le più a d a t t e ; e 
se non sia invece oppor tuno , senza perico-
lose esagerazioni nel d i sboscamento , con-
servare o inviare ai deposit i , d i s t re t t i , in-
fermer ie , ecc . gli uomini d a v v e r o inabi l i 
alle f a t i c h e di guerra , e che possono ren-
dere efficace e più ut i le servizio al la pat r ia . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i ». 

« l ì so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giust izia , per sapere se 
conosca con qual i cr i teri i , con q u a n t o ri-
spet to al le norme della procedura penale 
e con q u a n t a garenzia per la l iber tà degli 
a r r e s t a t i si i s t ruisca a S c i a c c a da c inque 
mesi c i rca un processo per associazione a 
del inquere contro 366 individui , dei quali 
t a l u n i soggett i al servizio mi l i tare e la 
maggior p a r t e degli a l t r i dedit i a l l 'agr i -
co l tura . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P a r l a p i a n o ». 

« I s o t t o s c r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
il minis t ro dell t guerra , per sapere se non 
creda doveroso r i p a r a r e p r o n t a m e n t e al 
danno recato al personale dei d is t re t t i e 
spec ia lmente ai c a p i t a n i anz ian i col t r a t -
tenere in servizio o promuovere dopo var-
c a t i i l imit i di' e tà a lcuni ufficiali superiori 
e c a p i t a n i , senza t e n e r c o n t o che per la 

legge i posti da loro coper t i dovevano es-
sere cons iderat i v a c a n t i dal giorno succes-
sivo a quello in cui costoro raggiunsero 
l ' e t à s tab i l i ta per il proprio ruolo e g r a d o . 
(QVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Morel l i -Gual t ierot t i , Cicogna, B o v e t t i , 
I n d r i ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni t e s t é 
l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no e svol te al . loro t u r n o , t rasmet tendos i 
ai ministri c o m p e t e n t i quelle per le qual i 
si chiede la r isposta s c r i t t a . 

Lp, seduta è t o l t a alle 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 14. 

1. I n t e r r o g a z i o n i . 
2. Svo lg imento di una proposta di legge 

del deputato A r t o m per la cost i tuzione del 
comune di Cornano. 

3. Segui to dello svolgimento delle m o -
zioni degli onorevol i Mil iani ed altr i , ÌTava 
Cesare ed a l t r i . 

4. S e g u i t o dello svolgimento delle in te r -
pel lanze degli onorevoli Micheli , Abisso, 
P i e t r a valle , C o t t a f a v i ed a l t r i , L e o n a r d i . 

Discussione del disegno di legge: 

5. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero de l l ' agr ico l tura , per l 'esercizio 
finanziario 1916-17. (631) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

, , ' 'i . > Pag• 
A k h u ì o n ì . o b o l i O d d i : Dispensa militare ai 

direttori delle Cattedre ambulanti . . . . 12895 
B o v e t t i : Deputati ufficiali subalterni . . . . 12895 
Giri ani : Epurazione dei soldati abili al ser-

vizio di guerra 12895 
Colonna Di CES aro : Personale ufficiali dèlie 

l'or ezze 12896 
Giaqobone : Esoneri ai conducènti automobi-

listi 12898-
Larizza : Indennità caro-viveri ai professori 

supplenti fuori ruolo della,, scuola tecnica 
pareggiata di Reggio Calabria 12897 

Lombardi : Esonero ai maestri elementari ri-
formati . 12897 

Lo Piano : Indennità d'alloggio a sottufficiali 
richiamati 12 891 
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Lucci : Per un aspirante ufficiale . . . Pag. 1 2c 98 
MAFFI : Infermieri del Manicomio di Roma 

(esonero) . 12898 
MAZZARELLA : Ammissione ai corsi ufficiali di 

complemento. . . . -, 1 899 
Pucc i : • Corsi speciali per studenti veterinari 

sotto le armi ' 1.899 
E AVA : Soldati invalidi in licenza di convale-

scenza ! 2899 , 
TOVIKI : Capitani dei distretti l'29! 0 
VALENZANO : „Personale femminile nella sanità 

militare . 1 900 

Arri goni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — « P e r conoscere se c r eda oppor-
tuno di p r o n t a m e n t e ass icurare alla JSTa-
zione l ' ope ra m e r i t o r i a e necessaria dei di-
r e t to r i delle C a t t e d r e a m b u l a n t i di agri-
col tura e delle r e l a t ive sezioni, a p p a r t e -
nenti a l l 'eserci to ed al la Croce Eossa ed 
a t t u a l m e n t e esonera t i a t u t t o il 31 marzo 
prossimo su r ich ies ta del Ministero di agri-
col tura , a c c o r d a n d o ad essi la d ispensa per-
m a n e n t e da l p re s t a re servizio mi l i t a re . E 
ciò in v is ta de l l ' ind i spensab i l i t à ed insosti-
tu ibi l i tà loro a f u n z i o n i in te ressan t i pro-
f o n d a m e n t e l ' e conomia genera le n o n solo, 
ma p u r anche v a l u t a n d o a d e g u a t a m e n t e 
l 'opera di ve ro a p o s t o l a t o che essi svolgono 
tra ìa classe agra r ia allo scopo di o t t e n e r e 
dalla stessa la mass ima resis tenza ma te r i a l e 
e morale ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero della gue r ra , 
d ' intesa con quello pe r l ' ag r i co l t u r a , ha da 
tempo p r o v v e d u t o ad inv ia re in l icenza 
s t r aord ina r ia , a disposizione (Jelle c a t t e d r e 
ambu lan t i di ag r i co l tu ra , u n no tevo le nu-
mero di mi l i t a r i a p p a r t e n e n t i alle c a t t e d r e 
stesse, scel t i f r a quell i la cui pr- senza sot to 
le a rmi era meno p r e s s a n t e m e n t e r ichies ta 
dalle esigenze del servizio mil i tare . 

« Tal i l icenze s t r a o r d i n a r i e sono s t a t e 
concesse per ora fino ài 31 marzo , ma non 
è escluso che possano essere p r o r o g a t e nel 
modo che sarà r ichies to da l la necessi tà del-
l ' agr icol tura e consen t i t o dal le necessità 
dell 'eserci to. 

« La p r e sen t e r i spos ta è d a t a a n c h e a 
aome del minis t ro di ag r i co l tu ra ». 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Dovetti. —• Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i mo t iv i per i qual i è vie-
ta to ai d e p u t a t i , ufficiali suba l t e rn i , di es-

sere ad ib i t i presso qualsiasi C o m a n d o in 
zona di operazioni ed è l i m i t a t a ia loro 
a t t i v i t à al c o m a n d o di p lo tone ». 

RISPOSTA. — « La disposizione secondo 
la qua le gli ufficiali d e p u t a t i , che non ap-
p a r t e n g o n o ai ruol i del servizio a t t i vo per-
m a n e n t e , vengono assegnat i , presso l 'eser-
ci to mob i l i t a to , ai r e p a r t i eli t r u p p a , an -
ziché a ; Comandi , è s t a t a i m p a r t i t a , nella 
sua c o m p e t e n z a , dal Comando S u p r e m o . 

« I l Ministero deve r i tenere che i cr i ter i 
che h a n n o insp i ra to ta le disposizione r ispon-
d a n o al migl iore e più efficace impiego di 
pe r sona l i t à pol i t iche au to revo l i e no te , la 
cui presenza f r a le t r u p p e non può che gio-
v a r e a t e n e r a l to il mora l e delle t r u p p e 
stesse, m e n t r e ìa loro ope ra presso i Co-
m a n d i e gli uffici non p o t r e b b e essere che 
meno van tagg iosa , cons iderando Che di 
massima i d e p u t a t i , ufficiali non di car-
r ie ra , n o n possono avere la p r a t i c a dei 
var i r a m i dei servizi, necessaria per disim-
p e g n a r e funz ion i a d e g u a t e al la loro posi-
zione civile e pol i t ica . 

« Del res to le disposizioni del Comando 
Supremo non escludono c h e i d e p u t a t i , uffi-
ciali fo rn i t i di speciale c o m p e t e n z a , specie 
t e cn i co -mi l i t a r e , possano essere imp iega t i 
in uffici, servizi, missioni ove il loro rendi -
m e n t o sia notevole . 

« Il ministro 
A M O R H O N E ». 

Ciriaui. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se non creda di dove r acce le ra re l'o-
pe ra di epu raz ione dei soldat i abil i al ser-
vizio di guer ra che ora si compie nei va r i 
deposi t i e di e s tender la con scrupolosa se-
ve r i t à nel suo stesso Minis tero, dove - spe-
c ia lmente negli uffici di n u o v a i s t i tuz ione 
del m u n i z i o n a m e n t o , della mobi l i taz ione 
indus t r i a l e , del la censura e degli esoneri -
a b b o n d a n o ufficiali e so lda t i g iovan i e val idi 
t u t t i indispensabi l i e fac i lmente . sos t i tu ib i l i 
c o m e gli ufficiali a d d e t t i agli esoneri che 
possono sost i tu i rs i anche con a v v o c a t i an-
ziani - e ciò allo scopo di e v i t a r e incresciosi 
c o n f r o n t i e scandal i come quello verif icatosi 
r e c e n t e m e n t e a Tor ino dove si v ide per 
colmo a i c o n t r a s t o inca r i ca to della revisione 
degli inabil i un ufficiale abi le a servizio in-
condiz iona to . 

RISPOSTA. — « P r e m e t t o c h e m a i , d a l 
pr inc ip io della gue r r a , mil i tar i di t r u p p a 
sono s t a t i c o m a n d a t i a p r e s t a r e servizio ne-
gli uffici del Minis tero , se non p r e c e d u t i 
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dal la d ich iaraz ione medica di non idonei tà 
ai servizi di guerra . 

« Lo stesso cri terio n o n po teva na tu -
r a lmen te seguirsi per gli ufficiali, d a t e le 
molteplici esigenze di servizio, anche di ca-
r a t t e r e tecnico, della Amminis t raz ione cen-
t ra le . 

« Ufficiali in servizio a t t i v o pe rmanen t e 
non sono però s t a t i mai comanda t i se non 
per eccezione giust i f icata a p p u n t o da par-
t icolari esigenze di serviz io; quelli di com-
plemento , nel solo caso di inabi l i tà alle 
f a t i che di guer ra e quelli finalmente di mi-
lizia t e r r i to r ia le di cla&si giovani , pa r iment i 
so l tan to se inidonei ai servizi di guerra; 

« I n quan to poi agli ufficiali in ijosizione 
ausil iaria e a quelli di riserva, è r i sapu to 
che i primi possono ind i f f e ren temen te essere 
impiegat i > i a presso le t r u p p e mobi l i ta te , 
sia per i- ser vizi t e r r i to r ia l i ; m e n t r e i secondi 
non possono essere adibi t i a servizi mobi-
l i ta t i che con il loro consenso. 

« Aggiungo che, come presso i Corpi, così 
anche nella Amminis t razione centra le , t u t t i 
i nd i s t in t amen te i mi l i ta r i di t r u p p a sono 
s ta t i so t topos t i t r i m e s t r a l m e n t e a nuovi 
acce r t amen t i sani tar i e ogni qua lvo l t a ve-
n iva r iconosciuto che t a luno aveva r iacqui-
s ta to la idonei tà , era invia to al propr io 
corpo. 

« Aggiungo infine che le disposizioni da 
me d a t e per Fappl icazione agli uffici della 
Amminis t raz ione cen t ra le del. decre to luo-
gotenonz ale 5 gennaio u l t imo scorso n. 7 
sono anche più r i s t re t t i ve di quelle impar t i t e 
per i comandi e gli Uffici terr i tor ia l i , in ten-
dendo che Tese,o,pio alla s t r e t t a osservanza 
delie prescrizioni p a r t a dal Ministero. 

« N a t u r a l m e n t e , poiché il personale della 
Ammin i s t r az ione cen t ra le ha dovu to , du-
r a n t e la guer ra , essere t r ip l icato in conf ron to 
di quello che era in t empo di pace, con la 
immissione di personale mil i tare , non sa-
rebbe s ta to possibile, senza sconvolgere se-
r i amen te t u t t i i servizi della stessa Am mini-
s t raz ione cent ra le che hanno così i m p o r t a n t e 
pa r t e nella c o n d o t t a della guer ra , sost i tuire 
se non g r a d a t a m e n t e , come si s ta f acendo , 
gli e lement i più giovani con a l t r e t t a n t i più 
anziani . 

« Concludendo, poss® assicurare l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e che nessun conf ron to in-
crescioso p o t r à mai essere f a t t o nei r iguard i 
dei personale mi l i tare comanda to a p res ta r 
servizio negli uffici del mio Ministero. 

« R iguardo poi al vago accenno di un 
inconven ien te che si sarebbe verificato a 
Torino, poiché nulla mi r isulta in proposi to . 

sarò gra to all' onorevole i n t e r r o g a n t e se 
vo r rà f avor i rmi indicazioni più precise che 
mi p e r m e t t a n o di a p p u r a r e la cosa e d i 
p rendere e v e n t u a l m e n t e i p rovved imen t i 
che fossero del caso. 

« I l ministro 
« M O R R Ò N E » . 

ma di Cesare«. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda sop-
p r imere il ruolo del perso nale ufficiali delle 
for tezze onde evi ta re l ' ingiust iz ia che gli 
ufficiali di de t to ruolo, che hanno t a l o r a 
p res ta to servizio in zona d 'operazione , pren-
dano, come oggi avviene , u n grado di an-
ziani tà poster iore a quello di ufficiali delia 
loro stessa a r m a che non sono s t a t i in zona 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l ruolo degli ufficiali dei 
personale delle, fo r tezze è di d i r i t to già sop-
presso, e ha quindi c a r a t t e r e so lamente 
t ransi tor io , essendo des t ina to a scompar i re 
del t u t t o , in omaggio ai pr incipi ora -vi-
gent i di o rd inamen to dell 'esercito, q u a n d o 
saranno e l iminat i dal servizio i pochi uffi-
ciali che ne f a n n o p a r t e . 

« E ev iden te qu ind i che nessuna dispo-
sizione di c a r a t t e r e organico si può ado t -
t a r e al fine di migliorare la carr iera degli 
ufficiali stess ; , la qua le è discipl inata da 
speciali disposizioni che sono s t a t e i spi ra te 
dalla considerazione del modo onde avven-
ne il r ec lu tamento di es-i e. del c a r a t t e r e 
delle funzioni che loro s p e t t a n o . 

« Quan to alla sede di anz i an i t à degli 
ufficiali delle for tezze che pr s tano servizio 
alla f ron te , in con f ron to a qu Ila degli uf-
ficiali in servizio a t t i vo dello stesso ruoìo 
o de l l ' a rma d 'a r t ig l ie r ia che pres tano ser-
vizio in Paese, nessuna disposizione si è 
a d o t t a t a o si r epu ta consigliabile a d o t t a r e 
per modificarla, perchè le vigent i norme 
d ' a v a n z a m e n t o disciplinano a c c u r a t a m e n t e 
ed e q u a m e n t e ta le m a t e r i a . 

« I l ministro 
« M O R R O N E » . 

- A i mini siri dei lavori pud- . 
Mici e della guerra. — « Se non r i t engano 
necessario ed u rgen te p rovvedere , perchè 
gli esoneri ai conducen t i servizi pubblici 
automobil is t ic i , la cui presenza siasi rico-
nosciuta asso lu tamente indispensabile per 
non sospendere l 'esercizio, non vengano ac-
corda t i a spizzico ed a b rev i in terva l l i , po-
stochè la provvisor ia concessione in questo 
modo f a t t a r isul tò inefficace in molt i cagi 
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a t r a t t e n e r e ta l i c o n d u c e n t i a d e t t i ser-
vizi ». 

R I S P O S T A . — « A n o r m a del d e c r e t o luo-
go t enenz i a l e 17 g iugno 1915, n . 887, non è 
possibile concedere l ' e sone raz ione da l ri-
ch iamo alle a rmi se n o n per per iod i n o n 
ecceden t i i t r e mesi, salvo p ro roga , nel caso 
che le d i t t e i n t e r e s s a t e d imos t r i no di non 
esser r iusci te a sos t i tu i r e ne l p r imo pe r iodo 
concesso i mi l i t a r i esonera t i , g iacché l 'eso-
neraz ione non ha a l t r o scopo che quel lo di 
p e r m e t t e r e t a l e sos t i tuz ione , senza d a n n e g -
giare le d i t t e e i p u b b l i c i servizi . per l ' im-
provviso a l l o n t a n a m e n t o di mi l i t a r i indi-
spensabi l i . 

« È e v i d e n t e quindi che esso ha c a r a t -
t e r e essenz ia lmente t e m p o r a n e o . 

« Ora, nei r i g u a r d i dei servizi pubbl ic i 
au tomobi l i s t ic i , da l l ' in iz io della gue r ra , sono 
s ta t i i n i n t e r r o t t a m e n t e e sonera t i da ques to 
Minis tero o dal le Commissioni locali t u t t i 
i c o n d u c e n t i r ich ies t i , m e n t r e le d i t t e in-
te ressa te n o n f a c e v a n o a l cun con to delle 
cont inue diffide pe r la sos t i tuz ione degli 
esonerat i , alla qua le a v r e b b e r o p o t u t o age-
v o l m e n t e p r o v v e d e r e sol che lo avessero 
volu to i s t r u e n d o in b r e v e t e m p o nuov i con-
ducen t i nei l u n g h i mesi t r ascors i . I n d a t a 
28 f ebbra io u l t imo scorso si è concesso u n 
ul t imo p e r i o d o di esoneraz ione di giorni 
vent i dopo la comunicaz ione già f a t t a u n 
mese p r ima dal le s ingole Commissioni lo-
cali alle d i t t e del la necessi tà di r i d u r r e le 
esoneraz jon i dei mi l i t a r i au tomobi l i s t i alle 
sole classi 1874-77 per le u r g e n t i necess i tà ' 
dei t r a s p o r t i m i l i t a r i in zona di g u e r r a . 

« 11 ministro 
" « M O R S O N E » . 

Larizza. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r sape re se r i t e n g a o p p o r t u n o 
dare disposizioni prec ise a f f inchè sia sub i to 
concessa a n c h e ai professor i supp len t i f u o r i 
ruo lo del la scuola t e c n i c a p a r e g g i a t a di 
Reggio Ca labr i a 1' i n d e n n i t à ca ro -v ive r i , 
d a t e le condiz ion i eccezional i de l mo-
mento ». 

R I S P O S T A . — « Questo Min i s te ro , pur 
r endendos i c o n t o delle b u o n e rag ion i da 
cui l ' onorevole i n t e r r o g a n t e è a n i m a t o nel , 
chiedere in f a v o r e dei p rofessor i s u p p l e n t i ' 
fuor i ruo lo del la scuola t e c n i c a p a r e g g i a t a 
di Reggio C a l a b r i a un t r a t t a m e n t o con-
forme a quello u s a t e verso gli a l t r i inse-
gnan t i med i delle scuole g o v e r n a t i v e , non 
può t u t t a v i a r i teners i c o m p e t e n t e a d a r e 
a lcuna disposizione al r i g u a r d o . 

i « T r a t t a s i i n f a t t i di m a t e r i a che esu la 
c o m p l e t a m e n t e da que i r a p p o r t i g iu r id ic i 
f r a en t i ed i n s e g n a n t i di scuole p a r e g g i a t e , 
pe r i qua l i ques t i u l t imi g o d o n o di special i 
g a r a n z i e legali al cui r i spe t to vegl ia e pre-
siede il Minis tero de l la p u b b l i c a i s t ruz ione . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Lombardi . — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non sia g ius to , così c o m e 
pe r le classi da l 1876 al 1881, concede re l 'e-
sonero a i m a e s t r i e l e m e n t a r i c a d u t i in ri-
f o r m a da l 1° s e t t e m b r e 1915 al 24 luglio 1916, 
s empre che per gli stessi c o n c o r r a n o gli 
e s t r e m i d ' ind i spensab i l i t à ed insos t i tu i -
b i l i tà ». 

R I S P O S T A . — « A q u a n t o è d a t o r i t e -
nere , la i n t e r r o g a z i o n e d e v e r i fer i rs i a mae -
str i e l e m e n t a r i che, già r i f o r m a t i d u r a n t e 
la leva sulla classe 1896, sono s t a t i ora chia-
m a t i alle a rmi in segui to al la n u o v a v i s i t a 
t e s t é subi ta . 

« Se così è, posso ass icura re che la ri-
ch ies ta c o n t e n u t a ne l la i n t e r r o g a z i o n e è già 
s t a t a p i e n a m e n t e e s a u d i t a . 

« I n f a t t i , nelle disposizioni di r e cen t e 
e m a n a t e con la c i rcolare , che c h i a m a al le 
a r m i i mi l i t a r i suaccenna t i , è s tab i l i to che 
le r e c l u t e n a t e negli a n n i dal 1876 al 1881 
possano eccez iona lmen te o t t e n e r e la di-
spensa a n c h e q u a n d o s iano f u n z i o n a r i od 
agen t i delle p u b b l i c h e ammin i s t r az ion i , che 
non r ives t ano le qual i f iche p rev i s t e dag l i 
specchi anness i a l d e c r e t o min is te r ia le 22 
magg io 1916, m a siano d i c h i a r a t i ind ispen-
sabil i ed insos t i tu ib i l i nei loro uff ici . 

« Po i ché t r a i f u n z i o n a r i a c c e n n a t i sono 
compres i i maes t r i e l e m e n t a r i , c o m e è 
e s p r e s s a m e n t e d e t t o ne l la c i rcolare succi-
t a t a , a ques t i può essere concessa la eletta 
d ispensa , qua lo ra , ben in te so , ne sia ne i 
t e r m i n i p r e sc r i t t i a v a n z a t a d o m a n d a al Co-
m a n d o del d i s t r e t t o , c o r r e d a t a dal pre-
sc r i t t o ce r t i f i ca to di i nd i spensab i l i t à e in-
sos t i tu ib i l i t à . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda o p p o r t u n o eli-
m i n a r e la d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o f a t t a ai 
so t tuf f ic ia l i r i c h i a m a t i dopo la mobi l i t az io -
ne, i qual i , a d i f fe renza dei loro col leghi , r i -
c h i a m a t i il 15 m a r z o 1915, n o n godono la 
i n d e n n i t à di al loggio ». 
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R I S P O S T A . — « I sottufficiali delle classi 
1885, 86, 87 ecl 88 furono richiamati fin dal 
marzo 1915, isolatamente, e cioè senza gli 
altri uomini delle loro classi, ed in consi-
derazione delle speciali condizioni in cui 
vennero così a trovarsi, fu concesso, a quelli 
aventi famiglia, 1' indennità di alloggio. 

« Sopravvenuta la mobilitazione, col ri-
chiamo di tut t i i militari in congedo, ogni 
differenza fra i sottufficiali veniva a scom-
parire e quindi quella speciale concessione 
avrebbe dovuto cessare, ma si ravvisò op-
portuno di non farlo per non arrecare al-
cuna diminuzione ai sottufficiali che ave-
vano sino allora percepito quelle compe-
tenze. Non fu però possibile, per ragioni 
di bilancio, nè lo sarebbe attualmente, dare 
alla concessione maggiore estensione. 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Lucci. — Al ministro della guerra. — « Sul 
caso del geometra Garofoli Paolo, chiama-
to alle armi nel novembre 1915, dichiarato 
abile al servizio di guerra, entrato nell'Ac-
cademia di Torino dopo novella scrupolosa 
visita sanitaria, sottoposto ad iniezione an-
titifica con seguito di febbre altissima, am-
malatosi per la fatica di esercitazioni sui 
colli Euganei, entrato in ospedale con dia-
gnosi di nevralgia intercostale, poscia di-
chiarato affetto da catarro bronchiale, po-
sto in una camera assieme ad un ufficiale 
triestino tubercolotico, mentre si insisteva 
nel dire che non aveva alcun male; e più 
tardi colpito da emottisi ed infine mandato 
a casa riformato per malattia non contrat ; 
ta in servizio, con assegnazione in via ecce-
zionale di una gratificazione di lire 180. In-
terroga, in conseguenza, per sapere se il 
Governo non intenda disporre una rapida 
inchiesta per dare al paese -tranquilla, co-
scienza sulla vita dei cittadini che entrati 
sani in guerra, ritornano ai loro paesi di-
strutti da morbo ». 

R I S P O S T A . — « L'aspirante ufficiale Ga-
rofoli Paolo risulta regolarmente riformato 
il 24 luglio 1916 dai direttore dell'ospedale 
militare di Padova, in seguito a visita me-
dica collegiale ed in base alle disposizioni 
in allora vigenti per gii aspiranti ufficiali, 
siccome affetto da bronco alveoli te speci-
fica, debitamente accertata, previo periodo 
di osservazione, e riconosciuta dalle com-
petenti autorità non proveniente da causa 
di servizio. 

« Date tali conclusioni il Garofoli fu do-
vuto inviare in congedo assoluto, corrispon-

dendogli la gratificazione consentita dalie-
suddette disposizioni e che egli non credette 
di accettare. 

« Nulla quindi risulta in att i di men che 
regolare sul t rat tamento usato al Garofoli, 
come nulla risulta che giustifichi i sospetti 
sorti sulla causa della sua malatt ia e sul 
t ra t tamento usatogli dai superiori e dai 
medici. 

« Ad ogni modo, di fronte alle afferma-
zioni dell'onorevole interrogante, il Mini-
stero si riserva di addivenire a pronte e ri-
gorose indagini per accertare come prèssa-
mente siano andate le cose e per gli even-
tuali provvedimenti che fosse il caso di a-
dottare. 

« I £ ministro 
« M O R R O N E ». ' 

Maffì. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere come e perchè l'esonero di fatto dal 
servizio militare sia persistentemente ne-
gato ad infermieri effettivi del Manicomio 
di Roma, già regolarmente riconosciuti a-
venti diritto all'esonero stesso e vengano 
in loro vece fat t i fruire di esonero alcuni 
sedicenti infermieri senza carriera nè com-
petenza di assistenza immediata ai malati ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 10 bis del re-
golamento 13 aprile 1911, successivamente 
modificato, stabilisce che sia concessa la 
dispensa dal servizio militare agli infer-
mieri dei Manicomi provinciali, in modo 
che la deficienza del personale che derive-
rebbe dal richiamo alle armi, non sorpassi 
possibilmente un sesto dèi posti di orga-
nico. 

« In relazione a tal i disposizioni, recen-
temente la Direzione generale Leva eTruppa 
di questo Ministero interessò il Comando 
del corpo d'armata territoriale di Roma a 
concedere, con provvedimento eccezionale, 
il rinvio in congedo di un certo numero 
di infermieri del Manicomio provinciale di 
Roma, giacché non era stato assicurato al 
Manicomio stesso il minimo di perscnale 
indispensabl e nella misura sopra cennata. 

« Da tale provvedimento rimasero esclusi 
quelli degli infermieri che appartenevano-
a reparti mobilitati in zona di guerra e per i 
quali non era possibile disporre il rinvio 
in congedo in ossequio ai criteri di massima 
adottati in proposito. 

« Questo per quanto riguarda i provve-
dimenti di dispensa di cui si è avuta co-
municazione. Per quanto riguarda le eso-
nerazioni temporanee si comunica che, a 
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norma del parere della Commissione cen-
t ra le per le esonerazioni, si è este-a l 'ap-
plicazione di tale p rovvedimento agli in-
fermi eli degli ospedali, manicomi e cliniche, 
specie se possono considerarsi quali ospe-
dali di riserva r icoverando militari amma-
lati ; ma di tale applicazione non fu f a t t a 
richiesta dal Manicomio di Eoma, t r anne 
che per un mil i tare della classe 1880 che fu 
concessa. 

((Il ministro 
« M O R R O N E >>. 

Mazzarella» — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere come in tenda conciliare 
la disposizione impar t i t a ai capi d ' i s t i tu t i 
con circolare n. 7 del 10 gennaio 1917 di 
eseguire lo scrutinio finale per gli studenti, 
della classe 1898 il 24 marzo 1917, cori l 'al-
t r a che fa obbligo ai predet t i giovani di 
presentare le domande per l 'ammissione ai 
corsi di ufficiale di complemento non oltre 
il 20 marzo stesso,-e se all 'uopo non ri ten-
ga più .opportuno - per me t t e r e in con-
dizione i concorrenti di p rodurre ti toli di 
studio di maggior valore - disporre o l 'an-
t icipazione degli scrutini nelle scuole, o la 
proroga per la presentazione delle domande 
pey l 'ammissione ai corsi p rede t t i ». 

R I S P O S T A . — « I l te rmine per la presen-
tazione delle domande eli ammissione al 
concorso per allievi ufficiali di complemento 
scade bensì il 20 marzo, ma ciò non toglie 
che i concorrent i possano esibire anche il 
maggiore t i tolo di studio che conseguiranno 
nella fu tu ra sessione s t raordinar ia di esami. 

« I n ta l senso sono s ta te impar t i t e istru-
zioni alle d ipendent i au tor i t à militari . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro delle finanze. — « Per 
conoscere se non r i tenga oppor tuno di 
a d o t t a r e per gli s tuden t i del secondo e terzo 
anno di medicina ve te r inar ia gli stessi prov-
vediment i presi per gli s tudent i di medi-
cina umana , comandandol i a f r equen t a r e 
dei corsi apposi tamente is t i tui t i ». 

R I S P O S T A . — « L ' i s t i tuz ione dei corsi 
speciali per gli s tudent i universi tar i sotto 
le armi è s ta ta de te rmina ta da una sola 
considerazione, quella del l ' in teresse che vi 
è di disporre di personale fo rn i to di certi 
t i tol i di s tudio per sopperire ad impellent i 
bisogni di alcuni servizi dell 'esercito, ed 
anche pubblici . Avvenne così l ' i s t i tuz ione 
di Università castrensi di medicina per gli 

s tudent i dal terzo al sesto anno di tale fa-
coltà, e si concent ra rono presso alcune Uni-
versi tà nel te r r i tor io del Regno gli s tudent i 
del terzo e quar to anno che si t r o v a v a n o 
fuor i della zona di guerra . 

« I l bisogno di veter inar i è anche sen-
t i to , ma in misura assai minore, onde fu 
r i t enu to sufficiente disporre per un corso 
cui partecipassero sol tanto gli s tuden t i lau-
reandi, corso che si sta appunto e f fe t tuando 
presen temente . 

« L'onorevole in te r rogante vor rà conve-
nire che, in quan to non vi sia bisogno as-
soluto nel l ' in teresse d i re t to dell 'esercito, o 
nel l ' in teresse pubblico in genere, occorre 
sop ra t t u t t o non a l lon tanare neppure t em-
poraneamente , specie in questo momento , 
dal servizio normale dell 'esercito elèmenti 
giovani e validi, per il solo interesse pri-
va to , t an to più che a l t r iment i , per equi tà , 
in base a ta le criterio, dovrebbesi fa re ana-
loga concessione anche agli s tudent i delle 
a l t re Facol tà univers i tar ie e delle scuole 
superiori. 

¡ 2 . « Il m i n i s t r o 
« M O R R O N E ». 

Rava. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda necessario ed urgen te 
provvedere affinchè i soldati invalidi invia t i 
in licenza i l l imi ta ta (con lire due al giorno 
di assegno) in a t tesa della l iquidazione della 
pensione non perdano ta le assegno appena 
posti in congedo assoluto e senza che loro 
sia l iquidata la pensione, e concesso l 'ac-
conto di pensione, ev i tando così il doloroso 
f a t t o dell ' invalido per molti giorni pr ivo 
di qualsiasi aiuto ». 

R I S P O S T A . — « Tra il pagamento dell'as-
segno di lire due al giorno corrisposto dalle 
a u t o r i t à mil i tar i ai soldat i in licenza d i . 
convalescenza e il pagamento dell 'acconto 
sulle, pensioni di liquidarsi in loro favore 
(quand'essi siano inviat i in congedo illimi-
ta to ) non vi è in linea di dir i t to, a lcuna 
in te r ruz ione perocché il pagamento dell 'ac-
conto di pensione decorre dal giorno suc-
cessivo a quello della cessazione degli as-
segni di convalescenza. 

« S ta in f a t t o pe rò ' che l'assegno di con-
• v.alescenza è pagato an t i c ipa tamente men-
tre le r a t e di pensione e gli accont i sulle 
pensioni stesse vengono pagat i posticipai a -
mente . Quindi, come accenna l 'onorevole 
interrogante , i l militare r imane privo di qual-
siasi assegno d u r a n t e il mese che in tercede 
t r a la cessazione degli assegni di convale 
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scenza e il pagamento del!a pr ima r a t a del-
l ' acconto di pensiono. 

« Per ovviare a tale inconveniente ho 
provveduto affinchè sia cont inuato il pa-
gamento ai de t t i mili tari delle due lire al 
giorno duran te il primo mese dalla da ta da 
cui decorre il loro invio in congedo. 

« La presente risposta è da t a anche a 
n o m e del ministro del tesoro. 

« II ministro 
« 'MOE.RONE » . 

ToviiiL T Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere: 1° per quali cause e per-
chè, con t ra r iamente all 'articolo 3 della leg-
ge 515 del 17 luglio 1910 (circolare 319 del 
•Giornale Militare 1910) non sono stati an-
cora promossi i capitani dei distrett i con 
anziani tà fino a t u t t o i! 2 gennaio 1911, co-
me lo furono t u t t i i capi tani delle q u a t t r o 
armi; 2° perchè non sono s ta t i por ta t i sul 
quadro di avanzamento pel 1917 i capitani 
dei d is t re t t i sino a t u t t o il 31 gennaio 1912, 
e ment re i capi tani in congedo delle quat-
t ro armi, non r ichiamat i in servizio, sono 
stat i posti sul quadro di avanzamento con 
vantaggio sui capi tani dei dis t re t t i in ser-
vizio a t t ivo permanente , che da t re . anni 
prestano un 'opera a t t i va e piena di respon-
sabil i tà, creando così una ingiusta dispa-
ri tà di condizioni ». * 

B I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
subordinano l ' avanzamento degli ufficiali 
dei d is t re t t i a due condizioni: che siano 
s ta t i promossi gli ufficiali di pari grado ed 
anziani tà delle qua t t ro armi combat ten t i , 
e che vi siano vacanze nel ruolo t ransi to-
rio stabili to per ta le personale. 

« I n conseguenza delle promozioni teste 
avvenu te in de t te armi se ne sono resé pos-
sibili' alcune nel personale dei distret t i , an-
che nel grado di capitano, e ad esse si pro-
cederà appena siano pervenut i i documenti 
d ' avanzamento di t u t t i gli ufficiali che vi 
hanno dir i t to . Ma con ciò non si arriverà 
a promuovere t u t t i i capitani avent i an-
ziani tà di grado sino al 31 dicembre 1910, 
limite sinora stabili to per l'iscrizione sul 
quadro d ' avanzamen to per il 1917, 'poiché 
mancherebbero le vacanze nel grado di 
maggiore. 

« Tanto più quindi non po t ranno con-
seguire, allo s ta to delle cose, la promozio-
ne i capitani aventi l ' anziani tà .del 2 gen-
naio 1911, indicata ne l l ' in te r rogazione . 
Quando si rendesse prevedibile la possibi-
l i t à di una promozione di capi tani dei di-
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stret t i oltre i suaccennati l imiti fìssàti per 
la iscrizione sul quadro d ' avanzamen to per 
il 1917, non si mancherà di provvedere me-
diante la formazione di un quadro supple-
tivo a termini di ragolameato . 

« Occorre t u t t a v i a notare , circa il se-
condo pun to accennato nel l ' interrogazione, 
che non ha valore, per la fissazione di de t t i 
limiti d 'anz ian i tà per un ruolo di ufficiali, 
la considerazione dei limiti stabil i t i per al-
t r i ruoli, poiché ogni ruolo segue le pro-
prie sorti secondo le esigenze organiche . 
I n part icolare, gli ufficiali delle categorie 
in congedo possono essere-promossi appena 
conseguano l 'avanzamento i colleghi della 
stessa a rma, grado ed anziani tà del servi-
zio a t t ivo . E perciò, dato l 'acceleramento 
verificatosi nelle carriere delle a rmi com-
b a t t e n t i a eaus'a della guerra, si sono sta-
biliti per l ' iscrizione sul quadro d 'avanza-
mento degli ufficiali delie categorie in con. 
gedo delle armi stesse, limiti d 'anz ian i tà 
assai larghi. 

« Ad ogni modo, la iscrizione sul qua-
dro di de t t i ufficiali non significa che essi 
debbano essere promossi, se non si p rodu-
cono le condizioni organiche per la pro-
mozione. Come, per quanto sopra si è de t to , 
il f a t t o che per gli ufficiali dei dis t ret t i 
sono stat i fìssati per l 'iscrizione limiti di 
anziani tà più r istret t i , non implica che non 
si possano successivamente ampliare i l imiti 
stessi, qualora se ne presenti la necessità 
in vista di possibili promozioni. 

« In proposito, l 'onorevole in ter rogante 
può star sicuro che il Ministero non manca 
di studiare con la maggiore benevolenza, 
per la categoria di ufficiali considerata 
nella interrogazione, il modo di appor ta re 
alla loro carriera quei .maggiori migliora-
menti che siano consentit i dalle esigenze 
del servizio. 

«Il ministro 
* M O R R O N E ». . 

•Valenzani. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se non ri tenga oppor tuno , 

giacché si è voluto a l lontanare dal corpo 
della sanità militare militi provet t i a ta le 
servizio perchè presunti imboscati, mentre 
i ver i imboscati r imangono ove erano, ad-
divenire a l l ' a r ruolamento del personale in-
fermiere, scri t turali , o di fatica f ra le mo-
gli dei r i ch iamat i o vedove di questi, an-
ziché cont inuare come fin oggi l 'arruola-
mento f r a giovanet to .che nessun danno di-
re t to hanno risentito dalla guerra ». 
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R I S P O S T A . — « Questo Ministero con i 
provvedimenti recentemente adottati circa 
i militari esistenti negli stabilimenti terri-
toriali di sanità non ha davvero voluto 
colpire con un provvedimento di rigore i 
militari stessi, nè ha inteso mostrare di ri-
tenerli tutti come imboscati, bensì ha vo-
luto come era necessario, in base alle com-
plessive esigenze militari ad esso note, to-
gliere dai reparti di sanità quegli individui 
che per gli incarichi disimpegnati potevano 
esserne allontanati senza danno per il ser-
vizio, sostituendoli preferibilmente con 
donne. 

« Nè detti provvedimenti sono stati li-
mitati alla sanità, poiché, come è noto, 
sono stati applicati anche ad altri stabili-
menti e specialmente a reparti, comandi 
ed uffici esistenti nell'interno del Paese, 
togliendone decisamente quei militari che 
potevano con fondamento essere ritenuti 
imboscati, e ad ogni modo sfruttando il più 
ampiamente possibile a favore delle unità 
mobilitate il personale di classi giovani im-
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piegato in detti enti, sostituendolo con mi-
litari delle classi più anziane di milizia 
territoriale o con donne. 

« In occasione di tali sostituzioni, il Mi-
nistero ha sempre prescritto che il personale 
femminile da assumersi in servizio fosse 
scelto, a preferenza, fra parenti di militari, 
nè solo queste recenti disposizioni sono 
state informate a tale criterio, essendo 
stato il medesimo stabilito da ormai un 
anno, come ben chiaramente risulta dal-
l'articolo 7 del decreto luogotenenziale 
n. 195, del 12 marzo 1916. 
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